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repnhhiichiiìi ! 

___•___ _ 


' Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


IL FASCISTA DE MARZIO SOSPESO PER TRE GIORNI DALLA CAMERA 


L’oltraggiatore di D’Ooobio punito 

Fanfani allinea il gruppo d.c. ai repubblichini 
tentando di mettere sotto accusa Vantifascismo 


I IL PERICOLO DI GUERRA IN ASIA 

Allarme in tutto U mondo 

% 

per le minacce di Eisènho wer 

« Un passo verso la guerra calcia con la Cina 2> - Il go¬ 
verno (li Londra riliuta (Ii precisare la sua posizione 


NEW YORK, 25 — Il più co, sono «sufficienti perchè V 1*6^11 VldlllS ‘ 

preciso commento dcflli am- Rii Stati Uniti po.s.sano en- A. l.>UAniPnnn 

bienti politici ainencunl sul trare in suerra senza che il 

inc.ssagijio indirizzato ieri da Congresso sia consultato», 611 1 «E 

Ei.senhowor al Congrcs.so sul- « Questa ri.soluzione — ha - 

la questione di Formosa — e affermato il senatore demo- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

che la Camera dei rappresen- erotico John Stennis — ci --- 

tanti ha approvato e trasme.s- porta più vicino alla Cina LONDRA, 25. — Il pouer- 
so al Senato oggi — è con- continentale di quanto io ere- no britannico, sollecitato ai 
tenuto in un dispaccio da dessi. Ciò mi preoccupa se- Comuni da Bevan a fare una 
Washington dell’ agenzia di riamente ». E il senatore de- dichiarazione sul « problema 
notizie Associated Press: c 11 mocralico Humphrey ha di- della più grave importanza ■> 


fi ^ d( t SUOI scr\i fascisti. Ogr,!. ...ruppi reazionari, come ini Lll utSIillIft llllfl Ulllllul il UBI Uu|llllllll Washington dell’agenzia di riamente». E il senatore de- dichiarazione sul a problema 

per , trenta voti dei missini, iiaccin di risorgere quel fa- -^- notizie As.sociatcd Press: «li mocralico Humphrey ha di- della più grave importanza > 

- per la su.ggestione di mia iun- seismo che la coscienza ila- Camer.- ha deciso Ieri eccezione del domocristiano. Pericolo di una guerra fra chinrato: «Tutto questo è creato dalle dichiarazioni ag- 

W funerale di iin tradito-1 intendenze e dei niiiiislcri i straniera o per I odio zumale ha . oiicluiiiiato per r.ojrmiitiare la censura con e subito ha proposto le mlsu- Stati Uniti e Cina - scrive molto serio e l autorità data gressive di Eisenhower su 

Al luneraie oi un iraaiio iiiienuuize e uci niuiisicri. i R,7.,oso contro il coinumsiiio, sempre. l’interdizione di n irteciuare re che celi riteneva ncce.ssa- ^‘>"<'»zia — è aumentato e a! picsiclonte c molto estesa. Formosa.harifiutatodipren- 

re - che. al soldo del iiemi- grassatori delle forniture, le qualcuno pare disposto u rin- Guai airitalia. guai alla li- Re rio indubbiamente ------ -•-” 

co. fece uccidere e incendiare, .spie dei tcde.schi. i responsa- negare, a vendere persino la hertà se uu provcKalore re- ‘«jorni ai deputato fa.scista De li di sabato. Nell’e.sporre i Snivo che in qualsiasi 


più Sono molto preoccupato ». dere posizione, affermando di 
mo- fi prc.sidente della Commis- » non ritenere desiderabile 
tra- sione esteri della Camera, Ri- esprimere in questo momento 
fu chard.s. ha affermato di non la sua opinione ». 
in credere che gli Stati Uniti si L’aula dei Comuni era af- 
avviino verso una «grossa fonata in tutti gli ordini di 
vate guerra I*. ma di ritenere che posti, come accade solo nelle 
lano VI sia la nossibilita di azioni «i.i 


dnti e ufficiali italiani — de- no alla guerra fascista fin no dal’ Farla,nenio chiusero za della lilx^raz.ione giù ti *c Gronchi ha voluto _propor- gna che i fa.scisti conclucono|X'°"‘ H* 

piitati e senatori della Denic^ da quando veniva preparata, poi per lutti le porte di Moii- riscaldava il cuop:. tu che eri m. e la maggioranza 1 ha ap- che le prefe di posizione di to che i poteri chiesti §a Ei- tlìsione ^on la aliale 

c razia cristiana vollero gri- quando certi generali diceva- lecitorio. vale la pena di dire un ebreo discriminato, un co- Provata, contro la compagna sfornata n^ll oltra„„io co.itro j^g u parlamentari omeri- senhoweiLo autorizzano a far lamentari sp^nnn il 

dare il loro «presente»: voi- no sì all’avvcnturiero di Pre- che oggi chi volesse ritentare imiiiista hraecato quando Ilo- Giuliana Nonni. Tier aver rea- D Onofrio. ^ 

Icro mescolarsi, almeno in dappio per far carriera; quan- quella prova si scotterehlMì le mnaldi era vicesegretario del gito alla proyocaziotie fascista <, Da parte di un deputato ^ione in Asia ntn il nnvprnn 

icnìriln. /ivnnzi clolle S.V 1 rlinlnmntiri in- /ll*fi fìt» fini nrlnnini/i nnritl/o r 4 »iTiiKI%lu‘liin<lt COll UlìO achinfTo eli ropubbll- — l\a clÌCllÌnraU^ GrOUCbl — _ • __■_ _ 9 ^ __—. _ a* _ . 


ifipìrito, agli avanzi delle SS do i diplomatici fascisti in- dita fin dal principio. panilo fascislu repubblichino; tino schiaro al repubblì- ha dichiarato Gronchi — 

italiane, della Decima mas, gannavano il loro governo mentre Brandimartc. i’assus- allora dovremmo henedirc 

dell» ,u,m e -Ielle H^vorne, rnvori. Noi I» -ino ohe (eoo «ss,,orare Uor- o il colpo di cilro “S/cti“ca'",5,r'“a,SrTr: ,'S',,‘'.,’;SoS«™Snràfr'o: 

Aere i quali, protetti dalla guerra fascista 1 abbiamo ruti, f errerò c decine di ope- che non hanno permesso ui lanciare un oggetto le che lo hanno accompagna- 

polizia, levavano il braccio comhattuta apertamente dal riu torinesi, si appresta u ce- nostri volontari di Uiciott uu- contro i neofascisti. to, suon.i grave olTcsa alla 

nel saluto fascista. La parata, giorno in cui fu ecatcnalu c lebrare l’anniversario della ni di .sapere che li avrebbero 16.10 l’on. Gronchi ha Pi’iesidcnza nell’esercizio più 

macabra c grottesca insieme, bìamo fieri di aver compiuto fondazione della milizia, imi cliiamnii disertori mentre ve- aperto la’ seduta in un’aula alto dello suo funzioni. Non 

pare essere stata soltanto un ugni sforzo perchè tornasse la rivolgi;imo il nostro appello niva ononilo Graziaiii; allora ajrojiata In tutti i settori, ad mi pare siano da rilevare le 

momento o una prova gene- pace ),er il no.stro Pat'se. Noi a tiilti gli anlifascislì. Sono Antuniu Gramsci non sarebbe ___ argomentazioni di qualcimo. 

rale di una intesa, di una mio- „„„ dimentichiamo clic allo- nccc.ssarie l’unità c la resi- stato un animo che non sa «runno dei dcDUtati vorrebbe ridurre il fatto 

va alleanza o. se volete, del- ra Pantìfascismo chiami, a lot- stenzu; dobbiamo sollevare lo piegarsi c una mente che ve- ” « alle dimensioni di im fatto 

rallincamento di un partito ,are contro la guerra fascista sdegno degli italiani onesti, de al di la delle tenebre di Montrcllorlo per P^r-'^onale. sulla base della 

che vuol essere democratico. ^ „(,} fummo fra i primi a Ce una inchiesta da fare un ventennio, ma solo un sov- 27 gennaio alle 10 richiesta di sanzioni 

alle direttive dei repubblichì- rispondere. Allora Saragat ce la devono fare tutti i citta- versivo antinazionale per il precise, col seguente ordine 
ni. Abbiamo avuto in queste De Gasperi, Bononii o^Pac-dini amanti della libertà e quale e una colpa aver subito ,,el giorno: -Oezlonc del 'V-V| 

seltimane i colloqui del pre- ciarlìi pensavano che la sola della democrazia. Ri-'-ogna ae- Ìl martino. DireUlvo del gruppo». senso della mir.ura col qiia- 

èìdcnic Scelbn con il segre- sconnita che minneoinva l’Ita- certare dove vuole andare il GIANCARLO PAJETTA ...■ --——• con.siderò Po'pportunità 

lario del MSI, Michelini, e — ———- --- . tiì rimetterò, in un .cimile rn- 


Pallincamento di un partito jare contro la guerra fascista sdegno degli italiani c 
che vuol essere democratico, j. pyj fummo fra i primi 0 Cc una inchiesta da 


^^X xdrMonwTmrlo^p^^^^ base della 

giovedì 27 gennaio alle 10 


DireUlvo del gruppo». 


AXCARLO PAJETTA 


poi il compiacimento ^gover- _ ,;q potrebbe definire 

nativo per il voto così detto H jjC doppiamente person.alc. le mi- 

nazionale in occasione del- BH *0* B B B B B B** B " B B B*^BS*flB B S*fl suro da adottare all’Ufficio di 

l’UEO, che vedeva Popposi- B ^CB B VrBB B BlB^P B Bifl Presidenza. La reazione che 

zione di trenta democristiani, ne seguì non si contenne pur. 

ma l'adesione unanime di» ■■■ 6i \B« ■■■ BBBB ■ HB in lìmiti verbali, ma 

solidarietà della Du col MSIa.pi"47';‘^u;r 

premura per le pensioni ai_cosi, praticamonle 

militi di Salò da parte ilei ——— , , .sullo stesso mano l’oltraggla- 

governo e dei gruppi, che // gruppo (lemocrìstìano propone una inchiesta parlamentare contro Femigrazione Gronchf^ha^p?ecrsTto^e”^re- 

Slnfasm’i i’pen.irnall antifascista — La posizione dei partitini — Il grappo comunista convocato per domani mcitoLran- 

privi di meriti littori. E ades--^ ~ cera una volta in una posi- 

.co abbiamo l'ordine del gior- podio ore prima che la fascista contro D’Onofrio, sul- lo non è isolato, dal resto, ma pubblicano e vicc-prc8Ìdentc zime di equivoco distacco nei 
no democristiano, il quale. Camera si riunisse per ascoi- la base degli stessi provoca- si inquadra in tutta la mano- Uclla Camera del Deputati, confronti dei neofascisti, 
dopo la provocazione in.sce- taro le comunicazioni di tori riferimenti dei fascisti; vra di avvicinamento e di col- in questi giorni l’organo del « L’on. De Marzio — ha 

nata dal camerata degli An- Gronchi sull’oltraggio fasci- ma sanno ancora oltre, assn- laborazionc stretta con la de- pRi, senza differenziarsi dai detto Gronchi — ha messo in 

fuco dei Grav degli Spam- sta al Parlamento c a D’O- mono una iniziativa polìtica slr.a nionarchico-f.-iscisla, ma- fascisti per quanto riguarda atto, con evidente premedita- 

Tinn-iln e dei Romiiàldi è co- nofrio, e quando ancora era di carattere generale, c con iiovr.a clic liu raggiunto il suo |g i^obili accuse contro D’O- zione, un principio che sov- 

^ .ITI coienne en noi* del *'« corso la riunione dell’Uf- una loro proposta di legge (La pniilo più signincalivo nel nofrio, ha voluto ricordare in verte ogni po.ssibilità di fun- 

” ", .11 nP Presidenza per di- cui stesura (• affidata a voto comune sul riarmo na- pari tempo il passato criml- zionainento di un’a.ssemblea 

gruppo de a ' ' sculcrc le sanzioni discipli- Moro e (lui) tendono a porre Cionondinicno in questa naie degli esponenti repub- e, si potrebbe dire, la possi¬ 

li presidente della Lamera nari, il gruppo ^ democristiano sotto inchiesta tolta la tra- vircoslaiiza, come nei molti blìchini e 1 delitti del regi- bilità dì e.sistere di qualsiasi 


questi vada riconosciuto il 
senso della mir.ura, col qua¬ 
le egli considerò l’opportunità 
di rimettere, in un simile ca- 
.so elio ,si potrebbe definire 
doppiamente personale, le mi¬ 
sure da adottare all’Ufficio di 
Presidenza. La reazione che 
ne seguì non si contenne pur. 
troppo in limiti verbali, ma 
tra.scese in tentativi e in vie 
di fatto vere e proprie 
Messo, cosi, praticamente 
.sullo stesso piano l’oltraggia¬ 
tore e chi reagì all'ollreggio. 
Gronchi ha precisato le re- 
spon.sabilità che egli aveva 
individuato, mettendosi an¬ 
cora una volta in una posi- 


Terni Nicastro e Giovinazzo 

per la distruzione delle atom iche 

Il nuovo, vigoroso appello del Partigiani della paco 
centro lo armi termonucleari sta avendo in Italia un’eco 
profonda, c stanno a dimostrarla una serie di fatti fra 
i i|uali particolare rilievo assumono le deliberazioni dei 
Co-.isigti comunali c provinciali. 

11 Consìgllu comunale di NICASTRO (Catanzaro), a 
maggloranz.a d.c.. ha votato all’unanimtlA un o.d.g. pre¬ 
sentato dal gruppo Rinascila per la distruzione di tutti 
i depositi di armi atomiche o termonucleari c per la 
prolhizionc della fabbricazione di questi onligni. Su pro¬ 
posta ileiravv. Cefali, assessore d.c., l’u.d.g. è stato emen¬ 
dato nel senso che esso chiede anche •• Il disarmo gene¬ 
rale di tulli gli Stati ». lo significativa coincidenza dS 
tempo e di vedute, il Consìglio ha approvato anche un 
o.d.g. per la riforma dei patti agrari. 


Un uguale o.d.g. per la distruzione delle bombe alo- 
micho è stato approvato, airunanimità, dal Consiglio 
provinciale di TERNI. 

All.a votazione hanno prc.so parte 1 consiglieri l’etrucrl 
c Rreccia (D.C.), Morleonl (P.L.I.), Orsini, Ronconi, Mar¬ 
chino, riorclli. Robusti e Ferrare (l’.S.l4, Salnnl, Mcni- 
ciictti. Grassi Giovanni, Guidi, Catania, Guidi (P.C.I.). 


La distruzione di tulle le bombe atomiche esistenti 
ha chiesto, su proposta del consigliere di minoranza com¬ 
pagno Sicolo, anche il Comune di GIOVINAZZO (Bari) 
che ha invialo II suo o.d.g. a Einaudi, Sceiba e ai presi¬ 
denti delle Camere. Particolarmente significativo l’o.d.g. 
volalo — anche qui all’unanimità — dal Consiglio comu¬ 
nale^ di VINCI (Firenze), che ha preso riniziativa in 
seguito ad una lettera di un gruppo di gi 0 \-ani di leva. 
L’o.d.g. sottolmea l’esigenza di una distensione e di un 
disarmo generale. 


zione in Asia, ma il governo 
non ha saputo dire una sola 
parola tranquillizzatrlce. 

La crescente tensione in 
Asia ha indotto numerosi de¬ 
putati ad insistere perchè 
Churchill realizzasse Quell’in¬ 
contro con Malenkoo che egli, 
in linea di princìpio, ha sem¬ 
pre dichiarato di desiderare. 
Afa questa volta, il premier 
si è limitato ad osservare di 
non ritenere che un colloquio 
con il primo ministro sovie¬ 
tico sui problemi estremo¬ 
orientali « possa portare ad 
un soddisfacente risultato, 
nel momento attuale». 

Nè Churchill ha cambiato 
opinione quando Shinwejl ha 
fatto notare che la tensione 
mondiale sta montando peri¬ 
colosamente, in un momento 
in cui gli Stati Uniti « agi¬ 
scono di propria iniziativa in 
Estremo Oriente, senza tener 
conto del parere di altri 
paesi 9 , e che la situazione è 
grave. «• Esistono molte si¬ 
tuazioni gravi», si è limitato 
a replicare Churchill, 

L'assoluto silenzio del go¬ 
verno inglese se rivela l’estre¬ 
ma difficoltà della posizione 
di Londra, la quale non vuole 
né esprimere adesione alle 
gravissime decisioni ameri¬ 
cane, né formulare una aper¬ 
ta condanna, rischia di 
identificarsi con una tacita 
acquiescenza che l’opinione 
pubblica, allarmatissima, non 


ha voluto rilevare che la cani- ha difTuso tra i giornalisti c dizione antifascista* sposando precedenti, ! p.irtitini me fascista. Di qui la que- comunità organizzata. Di fron- cani. Il senatore McCarlhy | c bombardare qualsiasi loca- può tollerare a lungoa La do^ 


Camera Ai un uomo, designa- lutti i depiitati assoggettarsi e politica assunta dal .MSI». e perchè la « 

lo a quel seggio dai rappre- al potere direttivo di chi pre- Come è noto questa «scelta L Oli. irlficrclll carattere spie 

senfanti di dicci milioni di - politica» del gruppo dcmocri- Aai fascisti ^ 

elettori. A conclusione delle , nirosmno dal DPI si»aiio, che c tra le più cspli- querelato dai fascisti 

Carole deiron Gronchi sta Ld DlfeZlOne tiel r.L.I. cile e clamorose dal 7 giugno - si è creata a 

doimnrla- Dcrclié o-'M miiUnfata ii 78 flpnndin P^'* ® preceduta da I fascisti Anfuso. Romnaldi fascisti c I 

„na COnVOCaTd II ZO geORdlO nn eloquente dibattito interno e Cray hanno querelato Ieri democristiano. 


^ importa, al di fuori ‘ potrebbe portare alla guer- mentato Tampiezza dei po- spandere con un « no », es- 

carattere di ogni norma di procedura r» »• e un altro senatore, che teri chiesti da Eisenhowrer. sendo chiaro a questo osser- 

rh- e del nspetto delle regole di b» chiesto di mantenere lo « Non yi e una sola nazione vatore inglese che il presi- 

dclla conclone che convivenza che egli ha accol- incognito, ha dcHnito il mes- che abbia detto di volerci dente dcqli Stati Uniti si è 

reata alla Camera tra ^ entrato in questa saggio « «uasi una dichiara- aiutare» egli ha aggiunto. fatto dare dal Congresso cun 

assemblea. Qualunque sia Io zmne di guerra ». I poteri ti- j^j^no espliciti sono i com- assegno in bianco* per una 
rfetiano, con la propo- d’.'inimo, anche il niù chiesti da Eisenhower, ha ag- menti di stampa, evidente- aggressione alla terraferma 


elettori. A conclusione delle 
parole deH’on. Gronchi sta 
una domanda: perché oggi 
abbiamo l’ordine del giorno 
democristiano, perche gli ami¬ 
ci di Graziani mettono fuori 

il naso o?gi sol tanto? L/O n-i, ^ .«uv-, ■ ■ -, — ,- itT. 'nv* 

«inosta non è difficile; i re- Hann convocata in mocristiani quelli che hanno ---—— --——— "ovemo americano. Sola ec- » allo stessa Pechino*. 

hanno dato il vìa. determinato rallineainenlo del t»t r'T»fc?c^¥»T</-v at vct^ocj * a ¥«-•¥»¥ t-» » mnrnrr» » t » * T r * - cezione_ il New York Daily Sarebbe la guerra, dun- 

c; Tn.mvp. oprché si è Roma il mattino di ve- gruppo sulle posizioni dcll’o- PLEBISCITO DI MESSAGGI ANCHE IERI DA TUTTzV. L’ITALIA * Ncics, ì 1 quale afferma te-Ique, nessuno se lo Aoscon- 

rantani si ^ norevole Togni c dei rifiuti ■ ' ■ , . ,, — stualmenle; «Sarebbe inutile de, anche se l'editorialista del 

mosso De .Marzio, bc in nerdi 28 gennaio p.v. fascisti, mentre gli antifasci- _ _ ■ ■ •-■-Tm-fc ^ cercar di nascondere il fatto Times, qualche colonna più 

mincia a pagare il conto che _ sti del genere dcll’on. Pastore 11 _ n II' I IH >^1 a-» a-a^-an I ■ prossime decisioni del in là, pretende di poter af- 

gli prenotano i .suoi nuovi , , . hanno agevolato questo alli- ■-■5|1'FI0151M1 f | £1 II 1 | f | Oni 1 I f^l Congresso possono essere un /ermare, nientedimeno, che il 

amici. L questa la replica siede, premesso che la mino- neamento limiUindo la loro op- ■. passo verso la guerra calda messaggio di Eisenhoteer « of- 

del gruppo dirigenfe clerica- ranza parlainenlare ha desi- posizione a una polemica di _ _ _ _ m ^ Cina». Gli altri gior- fre per la prima volta una 

le all’appello repubblichino guato a yice-prcsidcntc il de- superficie contro gli .Anfnso l_ I ■ «-I n«-»l-n I 1 ^ I Im-» nali nascondono invece la so- base per una pace temporanea 

air.alleanza anticomunista? DOnofno in base al e gli Spampanato PC’ fJ}JlJn|D|l¥l|ì |fl 101*11 KO IllISll*! Otf:lj fili 1111011*10 *’' Estremo Oriente!*. L’ot- 

A’ni ci rivol'^iamo a tutti conferito dal ro che una parte dei demo- CP M.* C*«P ■ ■■ V.M«.■,M. ■ ■_«; M-W ra.P PP M.■_ P do di un « avvertimento » che timismo di maniera dcU’edi- 

-li italiani a quelli che han- -sarebbe rappresentato dal torialista del Times è tutfal¬ 
no combattuto^ contro-il fa- ^nT dt'^pl^sidenL IrSc^sò no‘yTrS'* che‘Se'“in'Vhi4^^^ Nuove manifestazioni della dall’URSS: «A nome folto, vita alla vera Italia, l’ANPI Bologna, Malaguti, ha espres- messaggio di Eisenhower, e tro che condiviso dagli altri 

-ci«mo c a quelli che ne h.in- che i gravi c cÌrco*^tanziali venisse per "lo meno cVie- solidarietà degli antifascisti gruppo reduci URSS ricono- esprmie indignata protesta so, a nome dei lavoratori sostenendo, come fa il Nem commenfaton. i ^Ii denun-; 

no-offerto c non vogliono che fatti emergenti a carico del sa a quel che è aecadulo nei Edoardo scenti opera tua italiana e di per quanto accaduto nei con- della provincia. « in^dign^io- York Herald Tribune che 

si ricominci e neppure che si deputato D’Onofrio in forza campi di sterminio nazisti: ? ’ Vicepresidente fraternità espriinc-condan-«fronti dell onorevole DOno- ne per rigurgito fascista e .pur chiedendo al Coagres- rf* V;"®.-, 

dimentichi D'Onofrio ha fai- d» «na sentenza del magi- quando in questi campi mori- della Camera, e di protesta na oltraggio lasciste a tua fno, interpretando sentimen- impegno, per la difesa della so di conferirgli nuovi poteri . vlvJL-f, ^^ 

dnveVeXualiano e non hanno trovato «- vano a miliiaia gli italiani. Pef la provwazione ^sina luminosa figura italiano e al to popolo italiano e formula Costituzione». milhaTÌ il ptÌ' dente E^en- ® 

’ K in alcuna sede d.ail’in- Fon. .infuso era ambasciatore cui tengono bordone i cien- Parlamento. Luigi Leg- propria solidarietà al presti- A Verona la notizia della americane. 

di comb.iticnte rivolii7ioii.irio. ritiene che il de- repubblichino presso Hitler! cali, vengono segnalate da gerì ». gio delle istituzioni democra- provocazione fascista è giun- ^ presidente Eisenhourer 

l,a altrontato i! innunaie pniai,, D'Onofrio, nei con- Onesta riehicsla è siala scar- tutta l’Italia. Un telegramma, che rap-; tiche sorte dalla guerra di ta mentre i socialisti della ohiedivo tinaie che è la nne 5 i è fatto dare la libertà di 

-.pecialc; deve forse renderne fronti dc| quale pende anche lata dai gruppo dirigenic fan- Numerosi altri telegi^unmi, presenta una decisa presa di Liberazione». provincia erano riuniti a con- della politica di violenza*. sparare quanto e dove vor* 

conto a quelli che sedevano on.i richiesta di autorizza- faniano! oltre quelli da_ noi già_ pub- posizione da parte delle for- Ancora: gli avv'ocati demo- vegno. Subito è stato deciso Continuano frattanto a cir- rà », è il sintetico giudizio del 

«ili banco dei giudici quando rione a procedere per attivi- Questa Impressionante qua- jblicati, sono giunti ieri Ize della Resistenza, è stalolcralici hanno inviato ajairunanimità l’invio di unlcoiare voci insistenti sulla|Cnronicle, condii?ijo dal 
r"!! era in g.ilcra. o a coloro là aniinazionalc alFestcro, Hficazione del gruppo fanfa- sonalmente a D'Onofrio. alla inviato dall’ANPI alla Pre- D’Onofrio un telegramma di- telegramma in cui si esprime possibilità di una iniziativa Daily Mirror, secondo il quale 
ciìe daFa "-.ilcra si tenevano tenaio a chiarire I.a prò- niano e del partito democri- Presidenza della Camera e sidenza della Camera: « Con- chiarandosi « solidali con lei solidarietà al Vicepresidente che verrebbe presa al Con- * Eisenhower sta giuocando 
nnidcnicmenie lontani, pcn- P<’'>J!Ì*-’ne nei modi pre- stiano nel far propria una al nostro giornale. tro provocazioni neo-fasciste valoroso combattente antifa- della Camera. siglio di Sicurezza dellONU giuoco àTazzadro, che ha 

landò clic è bene sciacquarvi Regolamento e nel ddic posizioni-chiave delia Ui particolare significato, missine — esso afferma —scista»; « un’indignata prò- Fra gli altri telegrammi ri- dai rarnrcser.tar.te delia Nuo- posta la guerra o la 

1 w-Venn la’mro’.t//berfà non pnpf ulienor- poiiUca fascista, assume evi- per la nuova smentita che dà che insultano tutto l’antifa- testa contro i provocatori fa-cordiamo quello inviato dal va Zelanda, dintc.^a co: de’.e- pace». 

la iKicia c n ‘ t *. j‘ ■ mente ricoprire 1 allo incan- dcniemente un preciso slgnifi- alle calunnie contro D’Ono- seismo attivo che nella Resi- scisti» è espressa nel tele- sindaco dì Temi, Luigi Mi- gati inglese e americano. ! Ancor più netto è il Man- , 

so.o quando nopc a.i n -•* v co; delibera comunque che t anche in r.ipporto al go- frio. il telegramma inviato stenza ha trovato il natura- gramma dei ferrovieri ro- chion-i. a nome dei con^ieiic- Altarmaif» cono anoho Chester Guardian, il cui edi¬ 


ta Direzione del P.C.I. 
convocata ii 28 gennaio 


La Direzione del 
Partito comunista ita. 
liano è convocata in 
Roma il mattino di ve¬ 
nerdì 28 gennaio p.v. 


mocristiani quelli che hanno 
determinato l’allincainenlo del 
gruppo sulle posizioni dcll’o- 
nores'ole Togni c dei rifiuti 
fascisti, mentre gli antifasci- 
-sti del genere dclTon. Pastore 
hanno agevolato questo alli- 


PLEBISCITO DI MESSAGGI ANCHE IERI DA TUTTA L’ITALIA* 


^ì"p?einS'VliI2"*n.io^^^ -— j-—' hanSo KcvolauT^^ucslo^^àm- iPRClUCl [iti l P llliSSra [iPllI OCVcltlCl 

amici. E* questa la replica siede, premesso che la mino- neamento limiUindo la loro op- Cl-I-l-l^|HI(ml IJ iL. * » 1.11.1.1# I. U.C.I.II l-J M.IjUI.#^ HI» UHH-* ■_ 1. 

del groppo dirigenfe clerica- ranza parlainenlare ha desi- posizione a una polemica di _ _ _ _ m 

espuimono la loro solidarietà a D Onotrio 

. -5* h il n ^^‘^ftojaincnto di 5cci;licrc una cristiani, dopo aver cedalo sul- "---— 

*' * * _f- parte dei membri del Consl- la proposta di inchiesta, han- j-utttocc* - a KToioffuti h?» , 


I- v«v ***«4 intuita. 

1 - Numerosi altri tele?pdnmi» presenta una decisa presa di Liberazione». provincia erano riuniti a con- della polilica di violenza». sparare quanto e dove tror* 

oltre quelli da noi già pub- posizione da parte delle for- Ancora: gli awocati demo- vegno. Subito è stato deciso Continuano frattanto a cir- ^à », é il sintetico giudizio del 

,. blicati, sono giunti ieri per- ze della Resistenza, è stalo cralici hanno inviato a airunanimità l’invio di un colare voci insistenti sulla News Chronicle, condiinso dal 


1 la//berfà non possa ulienor- poliUca fascista, assume evi- per la nuova smentita che da che insultano tutto Tantifa- testa contro i provocatori fa- cordiamo quello inriato dal v.t Zelanda, d intcsa co: de’.a-1 ». 

la r>ocsa < n ‘ t *. j‘ ’ mente ru-oprirc latto incan- dcniemente un preciso signifi- alle calunnie contro D’Ono- seismo attivo che nella Resi- scisti» è espressa nel tele- sindaco dì Temi, Luigi Mi- gali inglese e americano. ! Ancor più nette _ 

so.o quando nope P - , co; delibera comunque che i anche in rapporto al go- frio. il telegramma inviato stenza ha trovato il natura- gramma dei ferrovieri ro- chiorri. a nome dei consiciie- .Allarmate 'ono anche le Chester Guardian, il cui edi- 

di pcr'^ona. Miinoino na deputali domocnstiani si verno e alle alleanze del go- da Luigi Leggeri a nome di le slancio per la conquista mani, mentre il segretario ri socialisti e comunisti, reazioni dei paesi asiatici,alcun dut>- 

rombatliito in ^narr.a contro tacciano promoton di nno verno e del partilo d.c. II fai- un folto gruppo di reduci armata della libertà, dando della Camera del lavoro di quelli inviati dal segretario esore^se chiaramente da un'^^o significato aggressivo 

I mercenari di Franco d. gn, ---dell’ANPPIA provinciale di portavoce del governo indo-jdeUe àecisiorù americttne. 

Hitler e di Mii"olini. devo in Ritssì^j da tHindini 4 mm m m « -Ancona, della Camera del la- nesiano, il quale ha dichia-! '^1 messaggio minaccia un 

for^ chiedere sciita a chi f.\i„fronti dei no- ■IlOl O '*°”* *^ sindacato chimici rato: «Ci siamo avvicinati! amerwano contro la 

mandava armi o prezhierc p-i„i„nieTi di guerra de- A M. ■■■ AT di Temi, oltre che dei citta- alla situazione che avevamo: faferma cinese *, scrive tl 

oer Muisolini c per Franco? tJ-nfi' in nnei rn-nni di mn- • ■ ■ ■ m* • -i • dini democratici di Borgo tentato di evitare. Si trattaiPtomale, iZ quale osserva 

nOnofrio ha awer-.ato la ccutramenh>y. IICF I^OIIIlllllCIO ficl PttflllllO lO^SCISÒlA A A OPIilO a 

guerra fa^ci^ra. ha fatto il suo ^.hc cosa jicnifica un tilc - Roma hanno tele^fato pu- suna acne due parti potrà! c, nc la «iie«^- 

Ai d«.moorat;co e di t re I comunisti della sezione recedere. Luna e laitra non » di salvaguardare gli tn- 

floycre ni . ‘toinmcnto. Ila esso ncn L’annuncio eha uno cooiddat- Scotti, Audisio. Fleraaninì. Or- sterna • che. p«r lo sdacno cui stituzione e U lesse contro il di Porta Maggiore; da Cori- hanno lasciato il minimo soa- Icrcssi strategici omerìoaRi 

pairwfa inMcme con .i nomi- fuori una porzione di gras i- «associozione MVSN (esiona- tona, ©- C. Paletta, G'iolitti. Lo*, dà luoso, determinerà una lesi*, vercesnoso moitipliearsi di «pi- gljano il segretario della se- zìo entro il quale poter ma-j < .cr.ò giustificare le minacce 

ni li^ri che comb.ittc^ano e .a eccezionale, paraaossaie „ . f«dera*ione eruppi piemon- za. Scarpa, Baltaro, dacometti • lima roazione». I compacni in- eodi di rinascente fascismo, che ^ionc del PCI' da Merate novTare politicamente». bellicose di Eisenhower» 

«configgevano gli oppressori e U partito acmocrisiiano e |i tesi» ha indetto per domenica Sampietro, ricorda che Pietre terrocanti chiedono infine al mi- afiendono «raeemente la demo- fComol da fAfila At -.a.,.-. Ai c.-»« Ciò che maaainrmente an¬ 
gli aggressori nazismi e fasci- ^ppo dirigente. . Torino una manif.. Br.ndim.rte fu ccntandant. deL nitro dell’Interno «con quii crazia ri^ubtlicana. sorta dalla iore da Tivotfì WmS ! di4 ara^^^^ goscfa gli 

«fi* deve for«e darne spie-’a- * no.i:i pure hanno sempre ri- staziono por «oolennizzare l’ai»- le squadre fasciste nel 1382, ro- misuro intonda proeodoro eorv lotta antifascista o dalla Resi- - perat^ feoaere il menanoin Ai 

V:«ne , Ih: qnalsi.isi inchiesta con- nie.rs.rio doli, fondaziono dell, spons^biii de.Ii eccidi compiuti tro il tentativo di ricostituir, sfnza». ® 1 democratiCL PC. parenti dei piloti amen- 

, ^ ^-s ' corruzione pjù milizia eh* ««sat» cb- a Torino nel dicembro di <|uot- in Itolio yna a»aociaziono, ta Lo tarxa Intorroftaiiono è »ta- no*i 2 :a canO p* i pionieri in Cin^^ han- ^ 

le ^ I clamcro^i che li rijjnardava- lebrato dal fomloorato «coman- l’anno o doll'aosaosinlo di Qio- qualo ai richiama olio famicora- ta presontata dai deputati do- ^-**^^*^^* ^lestO il Vi5to d uscita . ^ I^nx 

sra^liardctti. T «i Th'mocrazia ^5 f^nno orj promotori dantoa Piotro Brandimarto, ha vanni Forroro, oecrotario dolla ta milizia fascista o do!Ìa otooso mocristiani Itapolll* GU'attosI, ha rifiutato 1 :noI- desiderando recarsi a Pechi- ameriCCTii ^ 

cristiana ha fatto eles'^Tcrr se- non di una inchiesta sul cri- suscitato sdosno nolPopiniono FlOW II cui corpo fu trasfor- risaluta i cradis^ oomo risulta Galli, 2aecoKninì, Savio o Zorbi, sedente te.esframrra no in seguito all OlTerta del progetto Ow M 

Datore fi maresciallo Messe minali responsabili della tra- pubblica o pronta reazione in mato in un. polticlia san«u»- dalla eireolaro dolio «asooeiazio- che esprimono «la eortetz. «ho diretto al Presidente della governo popolare. Ieri due bilita concreto di un COIl/lit-- 

fhe portò soldati italiani in Serlia dell’ARMIR c sulle re- Parìamonte. nanto, trascinandolo dietro un no MVSW-|oKionari> il cuvorno della Repubblica non Caircrn: persone.^ anche esse parenti ^ “ Cina C gli 

lina gnerra inginsf.! c li con- «ponsahililà della guerra fa- Usila stessa ciornata di lori camion por lo strado della Un’altra intcrrocationo * sta- vorrà tolloraro un cosi cravo In- « Fcrierbracei.mtl e asiocia- di pilotù avevano sollecita- Sratt Uniti, c la man^nzu di 

j . . 1 ~ 4 , r ■ hensi su tutta l’emìgra- tro In t ilo ca zioni seno stato città. L. intorrosazlono mot- ta premontata dadi on.ll IRUo- suite all’Italia risorta dalla lotta zione assegnatari Catania e- to chiarimenti circa l’offerta chiarezza sull'atteggiamento 

Caiastroio mi- anlifascisla italiana nel- prosontato alla Camera. La pri- tc poi in rilioire che la mani- ni o Bartosathi o dal soeialdo- di Liboraziono» o chiedono di snrirrono solidarietà con an- del governo cinese. Le richie- del goremo britannico og- 

litarc: metta sotfo^ inchiesta ciò non solo i ma, dei deputati comunisti a festaziono che si oorrsbbo tono- mecratioo Secreto, i quali fra conoscerà «quali provvedimenti tifnscista on. D'Onofrio e prò- ste sono attualmente all'esa- giirnge un elemento di grave 

costai, se crede. Si mettano capi democristiani fanno prò- socialisti Ravora, Foa, Coesiola. re a Torino « suona'offesa alla l’altro domandano «come il go- verranno presi perché la mani- testano contro infame pravo- lUe deìrufSeio passaporti del ansia in Inghiltcrro. 
frotte inchiesta i ladri delle prie le calannie e raggrcsslone Montacnana, Moseatelll. Ronza, città Medaglia d’oro delle ReeL.verno intende far valere ^ Ce- festàzìone non abbia luoco». cailone teppista». dipartimento. . LÌTC.A TEETlSANt 


B. La pri- ts poi in rilieve che la mani- ni e Bartesathi e dal soeialdo- di Liberazione» e chiedono di snrirrono solidarietà con an- del governo cinese. Le richie- del governo britannico og- 

nunisti a festazione che si vorrebbe tene- mecratioo Secreto, i quali fra conoscerà «quali provvedimenti tifnscista on. D'Onofrio e prò- ste sono attualmente all'esa- giirnge un elemento di grave 

Coesiola. re a Torino « suona'offesa alla l’altro domandano «come il gè- verranno presi perché la mani- testano contro infame provo- me deìrufSeio passaporti del ansia in InghiltCrro. 

II. Ronza, città Medaglia d'oro delle Resi-.verno intende far valere V* Ce- festazione non abbia luoco». cailone teppista». dipartimento. . LÌTC.A TEETlSANt 
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a L’UNITA* » 


«*NON PERMETTEREMO CHE I METODI SCHIAVISTI TORNINO DI NUOVO SULLE NOSTRE BANCHINE” ^ 

^ -T—i—ii- 7 -malagodi riallerma a Sceiba 

Sili “fronte del porto,, di tueiiova n„transigenzadelPLIsuipalUagrari 
isesito gfiorno di lotta e di isciopero 


Sul “fronte del porto 


Numerosi cortei per le vie - La polizìa tenta invano di arrestare la protesta popolare con un massiccio hitervento - Le 
gloriose tradizioni di libertà dei portuali - Neanche Mussolini era riuscito a distruggere le Compagnie dei lavoratori 


DALLA REDAZIONE GENOVESE Jl lavoro dei porli ó qual- questi banditi die le campa- dustriali come Plagyio c.Cam- paif-HiataM è tale da ronacntlro jxirla'.o yll avvocati Ghctllnl, 

■—- rosa di diverso ria quello tiri- qnie, attraverso una dura tot- flanella, hanno trovato nel ra'Ruo/iono di iniziative onclie Maturo o De Luca. ^pQA^o tra- 

GENOVA, "5. — Mai co- le /(dihriche. l portuali, sia- tu, durata mezzo secolo, ac- Presidente del Consorzio del terna di mittiiorurncnti ccono- ciendo nel loro interventi piti 
me offgi, forse, t genovesi no essi addetti allo scarico o quisturono diritto di clttadi- Porto, nel sindaca ai Genova, mici ha tscitiso. per II mo- un tono difensivo thè atxusa- 
SI sono accorti del valore alle riparazioni navali, veti- nanza. L’armatote non poteva nei rappresentanti del gover- Pc^hdlitA di un suo |orio. J' ni 

ofctipaM a più presenfarsi ai «. con/lden- no. gli uoinini che vorrebbero ^ coordi,tum«‘nto risollevare io «o.tl delia Accusa 

In lof a che si sta conduten ieconda delle CMpeiire dcry i n „ ma. per ogni richiesta di riportare l anarchia nel porlo ,„MsttnOo prt-. .. ii .ntniMro m .mesto pror.iv.o i> stato solo 
dn nel porto. La battaglia og- annainrì o degli tuduslnah lavoro, doveva rivolgersi alle e porre a loro completa di- imana/i.,no di disp.M/io i,„n.o d.ii’avv.xiuto cjhedinl li 

gi è entrata nel cuore di Ge- porltiali, AnHeanienle si l'c- cotnpnpnie, che avevono i loro screzione tutti i portuali. ni ea pane del Kovemo tire vai- .piuio pMiecitendo che i:-- par- 

tiovn; dalle strade dell’Augi uiea a drlcnuiuare una Ubera (oUocutori liberamente eletti Si può immaginare che cosa -^an.i a thuirirt d.flnuuninii.ie ^n,, ..jmuiustii o t.rtamtnle 

porto è salila, attraverso le offerta di mauo d'opera, quid da tulli i lavoratori. E’ que- signi^chi immettere nel por- la aitunrione. t nmuaicubiio dal punto di M- 

autìcìic e strette strade delta le che vanno sotto il nome di sta del resto la sola garanzia io tino massa di olire vcnll- H fomltato dt cooidinamento deiTausterltA del costumi» 

eillù medioevale sino a De t< clìinmnie » e che hanno ino dei Invnrntorì porltia'i. mila nomini, nciraitnalc pe- luspim che lo «spettaMv. della ^„.stemi'o m tesi cho per 

Ferrari, si è csleio a l'orto gn oqni mallina .viille hamhi- Mi(.!.soli)i| lenló nel 1927 di riodo di crisi, quando ne sano <'iti'’'>iia f.ivlno so u.-lsfr/ione , lieinri'a e’i attuai lin- 

-necessarie poche centinaia e ; i;“ <iut>ull evi, .-1 una tei- hi « pomÙ in- 

af fidare la sedia a « confidcMi- '''.l','17' 'hvi mi dnl’u lutura tarala», «ni 

M... ti potrebbe r-sere u.t< ilornionie. . _ _ ' 


'1 ì‘; 

^ f r 


< « 




ti »: iMtlo il lavoro portuale 


conif nutn. 




m 


si troverebbe praticamente in 
mano a pochi speculatori e 
nuche quelle tradizioni di ma- 
\ r-ii-'j no d'opera specializzala c qua- 
; I,/tenia che hanno setupre co- 
i' i sfitnito il tianlo del porto di 

Genova .scnniparlrchbcro ver al prtctsso [ler t «f-uM di Por 


Tono difensivo'della P.C. 
al piocesso Pozzenovo 


((ttl da suillsmo veibale» (que* 
sl’ultbna d. tini.'ioiie A evidente- 
m, nte relativa ni presunto In- 
st('iiiiMit tuo dcr.i 1 esteiiunla al 
• iiri'l ini ccì’'(7o le nccuFe che 
V. !.;;ono ino «e a"ll Piipututl di 
pu to pr.i.’to 1. 

Pei II r.SI» le arringhe imnno 




e 




dnr luogo a un infame mer avo», si ><vno nvu.* i. ariin |in«tiUo un Uftunie e monotono 
' 7 vaio di uomini. *hllu P<,rle ti.lh lluiiool Mnario <11 n'i'Oinen'l 
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E' passibile oprjl tornare In- 
ifietrn, solo per /nuorirc coloro 
che mantengono il mononolio 
dfdl'armanientn e deH'indn- 
rtria nel porlo? E‘ po--siliile ri¬ 
durre qne.slo grande emporio 
navale alla stregua di nn por¬ 
to coloniale, rlnncnnndo le 
maaolort eonqtii'le dcnioera 
fiche? Genova tutta, e non 
snìtnnin l Invnrnlori vortuali 
risponde di no. con flerezza. 
fon tutto il peso della sua 
forza. 

P l.a e libera scelta n a'>rebhf 
domito entrare in vionre U 20 
"ennafo: ormi d it sesto oionio 
'-he i onrtvnU. dono le orni,di 
uienlfesfdzioni che hanno pre- 
-eduto l‘emìTnvn~ione del nun- 
uo reoolnmenlo selouernnn 
fontrn II prn"’'fdln’fnlo. 


UN CASO SKNZA PlìKCMDtlNTI SI M’ VI*lilUICATO A SIKNA 


Cilalo dai tribuna 

per aver «vilipeso i 


// compagno Pcnizzì, dirottore di un giornale muralo, inipulato por avor pnbblicato parto 
di un discorso di Terracini .sullo scandalo iMontcsi — Quando intorviono il Parlanionto? 

SIENA, 25 — ,S1 è verifìcn- C.r.) jier avere, nella sua,dicare le note denunce con-i niMii'i 


Rinviata (li 2d ore la riunione dei tre ministri - Dibattito alla Com* 
missione Agricoltura - Delegazioni di mezzadri dalTon. MacrcIIi 


I tre ministri incaricati di 
trotaie una soluzione alla 
vertenza del patti agrari ncii 
hanno tenuto ibn l’annuncia- 
la riunione, che è stata cosi 
I inviata di altre 24 oie. Sono 
circolate dapprima voci che 
attribuivano il nuovo rinvio 
alle condizioni di salute dei. 
l’on. l>e Caro, ma la notizia 
è stata smentita dall’lnteres- 
sato il quale ha preso rego- 
lai mente parto alla seduta di 
leii della Camera. 

Cho comunque il rinvio di- 
pendesse da ben dellniti mo¬ 
tivi politici lo si comprende¬ 
va meglio non api^ena si dif¬ 
fondeva la notizia che il 
l-'iesidonte del Consiglio si ci.i 
incontiato con il tegrelariu 
dei paitito liberale Àlaiugodi 
e con l’on. Bozzi. Al term'ne 
del colloquio non venivano 
fatte dichiarazioni ufficiali, 
ma si avetd ugunlinenle con¬ 
ferma della persistente intran¬ 
sigenza dei liberali sulTintera 
questione. Al Presidente del 
Consiglio non sarebbe rimasto 
alilo che prender atto di que¬ 
sta situazione che non acien- 
na dunque per niente a sbloc¬ 
carsi. 

Nella giornata di ieri, e pio- 
cisamcnte in mattinata, si è 
invece riunita la Commissio¬ 
ne di Agricoltura della Came¬ 
ra. In apertura di seduta il 
compagno S.mcone, a nome 
del gruppo cocinlista, e il coni- 
p-icno ci Tifone, a nome del 
grupno comunista, hanno mio- 
vamente sottolineato la ne¬ 
cessità di aitrettare il dibatti¬ 
to. in relazione olla decisione 
ctclla Presidenza della Camera 
di portare in aula la divcua- 
siono entro il 21 febbraio. 
Contrariamente all’ opinione 
espressa dal d.c. on, Gernia- 
t'I i rappresentanti dei partili 


III ilrlFKiizIone ili Montcv.irrhl (■>((■ il.i Alontc-i itorio 


É1 


fi’»' 


ì miiirare 

governo»! 


rirttnmnHin temnprnnn fa IENA. ,<.5 — .Si è vorihcn - C.I .) jier avere, nella sua dicare le note denunce coti-i Rrìiii .'menilo t'I i rappresentanti dei partili 
li nmi-ontiininnin hn oltio COSO lin- qualità di dilettole lesponsa- tro gioniahsii in base ad tinal . ' .di sinistra hanno riconforma- 

^ rviiinn iiinii’ ni: li compagno Enzo Peiuz- oi.e del gimna.e murale a prc.stinta evstenza dii r.atoldn un ennesima denuncia 1 ., che ove non manchi la 
r.isiiiLU AH direttore del giornale inu- c «pia pluiiiiia «La Voce del- di vdipcndto d“llc Forze nr- - 


buona volontà della mnggio- 


... ,,, ralc a copia pltirtma .. La Vo- a d mìu iTazia ». pubblicamen- moie, oppi il caco di .Sican w/e- noi OGNA — Il rompa- rrnza la discussione potrà 

oarastatall da VlOOrelll cc delia tieinocraz..o ». e sta- te vilipeso il governo, pubbli- ne a .sfabilirc mi precidente „„„ omseppè "lirmi persegui- chiudersi entro la data pre- 
; mJnlihramnnli ornnAmifI i? '‘‘“r*-’ de! cando. in numero di dello di esireinn prnmid: niic/ie scn- _ ^ome c noto - dalla fissata, e cioè il 15 febbraio. 


nor minllhMmpnli pmnnmifi ir .“‘“9 «m riociaioic ue, ca.u.», m omero oi aciio in esirema graoua: avene set - ^ noto - dalla fissata, e cioè li la febbraio, 

per I niigilOrallIollli CIUIIUIIIIII Tribunale Militare tcrntona. gimnnle, nlfisso in Siena il za In presunzione di un fale|„„ii^i., p,,,, sene d, c,i 9 d- «Ad ogni modo _ ha con- 

ria e a Piazza della Vittoria, ne. Situazione che porla a abolire le compagnie, ma po- „ comitato di coo.dinamonto ^/H Firenze per aver ripor- ff 7/'\%iimnd!n''dci o.mcrno"'! 'n“ -utorit.à giu- eluso (grifone - noi mantet- 

ha rappiunio Corvetto c si è una concuricuza di mano d'o chi anni dopo, per esplicita (r^ ic rcdcrazionl e 1 Sh<r«catl Riornaie mti,-ale i n. ti frasi '."Jllf 7, trib ^ Tmir Imi- ^ [^'"9 ^7 i«HH’gnl presi od en- 

altnrpniii sino a Prinoijic. jicra c iltc, nei moiiicnli di richie.vln dcll’nllorn podestà c autonomi deg'l Kml ixirasluiall (rase npiosa d.il di.-corr. del , ‘ vidino re semi.) h, mm nei imi-., .lei uro- l’ictoie da una ennesima Irò fi 1 j saremo in giado di 

E' stato a questo punto che crisi, pcniiellc il massima di tutto le categorie economi- o <ll Diritto pui,l>llco e siato ri- c.mnpagno Uinlieito ^^rr.iuni ‘ ^ , ,.'r,rre*i ce«s.v ^^Gimisia,; riitndinn ‘‘tema dei funzionari Presentare la nostra rclazio- 

tlittc le forze di pulizia sono sfruttamento c alimenta riia- che genovesi fu costretto a ri- cevuio tiui ministro dei Lavoro al Senato a propn-ito cello ^ , _ dici i’mv nure Quindi Hte nbbin nitcmnern- polizm bolognesi. Secondo ”■ B richiamo dell Opposi- 

sfafe iiiobtlifafe agli ordini /dà tra i gruppi diversi. pristinarlc. anche sa limitali- Il '^“Pl' 7 ‘'e“fato scandalo Montatii.a ncrchò ò la verità o ne la io nnh’obblighi militari e che funzionali, Brini eia re- ^^ifue non o valso però a 

Tìrrrnnnli del niiciiore Frano dune in iiarto i diritti Ver all on Vlgorelll l tonnlnl con- Ecco il testo d. lte meri di- P^^rcno e la venta e ne no la io agli oooiioni nidiian e ciie niente di meno che smuovere J d.c. dal loro atteg- 

ic 14.30. la ciffà era tutta in Tradizione da difendere il marasma economico 11,^: bili imputazioni che ,1 Pro- lica^ncno'lófta pónticà é las- ‘b “'rm Latto affiggere, nel tei- dilatorio, che do- 

fcrinento, i portuali .salirano U parto di Gcnoro ha già che ral.olizione di questi eon«ont,x Pe^ten- dl'di^r rlvòìgjre a^l ^Svpa- Montagna, che non pos.^o- sibilo ~ se giudicato'reo di ‘cn’bre scordo, sui della r 

verso il centro Di diversi cor- rioso Irudutom nella difesa Qnnismi nnrebbo creato nel ,jp, miKlloramenil cenno- ^ ^ ^ r.ippre^entare la Re- eccedere nella critico “ dei giornale murale che ^ ^ PUlto «1 nte a 

tei recando grossi cartelli «No tU i diritti dot porlualt. Gm Porto mici al dipendenti paraatntull Mui n rurz... pubblica italiana di fronte al frihiinof/ militari. E’ chiaro non tri un vero c proprio gior. i*-'' 

alln libera scelta!». «Non pie nei 134U .sorse lo prtiim com- Oagi i nrossl armatori, alla n ministro del Lavoro ~ dopo „/,!.• ni mondo», e alla fine la se- che si traila di mia sititazin- nato minale, penhe la sua le- fi" J int'orttmiA ci A n Ani 

ftheremo mai!». Improvvisa- pngnia che or(/aiiu:ava i la- testa dei quali stanno Lauro, aver rl«f (ormato che rnuUmomtn llnuaio ai go\e to tari, u, a„ente frase: Rivendichiamo «e assurda che non trova ri- '’lafa mm eia ''Ufhc'cntcmcntc Air,- ‘ 

mente, annunciate dal .sibili voratori. E' contro queste Fasiào c Costa c i grossi in- delio Amniiulstnuloni degli Kntl prima parte C.i ali. c ai governo di onesti»; scontro in alcun altro Stato » vistola ». e per aver fatto af- 

delie sirene apparivano o <ompapuie che sempre si e . . .. . . - - — -- b) per avere, nella .sua europeo e che vn risolta im- figgere il giornale in luoghi J, / ii j,. vir.1 

vv .I- _ _ , 1 , _i.--._... , 1 . ....rii. i.-.K.i,»! 'DIO Permanente, ii a.c. fina 


grande velocità, su per via XX .scatenata la lotta degli ar- 
Settembre, le prime camio- nmtori, per poter avere libcr- 
ncttc, che incominciavano a ta dt manovra nel porto. Le 
satire sui marciapiedi, cer- comjiagnie ebbero un grande 
cando dt disperdere i lavora- .sviluppo durante la rcpnbbli- 
tori. cii genovese c costituirono il 

Il tentativo era inutile: i cardine della grande fortuna 
portuali procedevano silenzio- del porto di Genova. Vennero 
si c compatti. Vennero allora .sciolte per In prima volta, do- 
laiiciatc, nell'interno dei vi- po l’unità d'Italia, dai nuovo 
coli Stato sabaudo. Afa it rigoglio- 

fi t » Jl .. i* SD movimento .socialista deoli 

Un vero «tato d’assedio j ,s00 e dei 


I I.A I.LGGE THEMEr.LONf Al, SEMAIO 

— 

La maggioranza d. c. respkge 
la p roposta di consigli tribn tari 

I il ministro in minoranza su nn cmenclamento 


qualità di Direttore resnon- mediatamente. 
'•abile del giornale murale a ______ 

cop.n plurima « La Voce del- —— 

[ia democrazia », pubblicamen- M 1 
Ite vilipeso il governo pubbli- Vili V 

cando in un numero di detto |l||| | 

giorn.ale. .tHì.sso in Siena il 28 * 

ottobre 1954. fra le altre, la 1 11 fi 

seguente frase: «Si dia al- nAllA \ 
ritahn un governo che pon- UvllU IJ 

ga le risorse nazionali al ser- _ 

viz.o della nazione e non al 
sei vizio di interessi stra- IJ (jjl^ 

I nicri... ». 


Idivor-.! (1.1 quelli stabiliti. 


Sul riscatto delle case 

dello Stato e di enti pub blici 

11 (lii)alii(o .sniranmenio dei Jilli 


pur dichiarandosi favorevole 
alla conversione della mezza- 
dria in affitto ha respinto il 
progetto Sogni, che pure egli 
aveva approvato nella passa¬ 
ta legi.slatura. 11 d.c. Pecora¬ 
ro ha EO.stenufo la tesi che è 
meglio attendere che le trat¬ 
tative ministeriali giungano 
a ceneUisionc. 

Dell’opinione di non prò 
trarre più a lungo la questio 
ne dei patti agrari si sono 


I cortei dei porfiinll si fra- primi nniii di questo secolo. \\ ininistro 111 minoranza SU 1111 CmCnClameniO ’ • - fatti portavoce ieri i delegati 

in^tnrrent\^rnor^^nlii^rVeVìn? In Iconc^'tanto^'clm ^costituisce ^ ^ Siamo giunti, come si vede. La commissione LL.. PP. del- nscallo e trasferiti m altri al- 99' di Àlontevarchi 

eniinno rfn nnui mirto Chi ancora 'coni reato il libero ^fon li discorso del ministro dlmcnto (\l ha cercato — an- a quelle dcirt,p|>osiZionC, in- Veramente al caso limite. Se la Camera ha conclu'^o ieri loggi; 5) prccis.nzionc circa la ..w ' 

7 ^ ^ ’ mnrr-ntr, ^,ioi ìm nrntnrt tiri dollo Fln.inzc Trcmellonl e la che lid come l’on. Bertone — tonando rinno di Mniiieli c uoii bastavano le denunce de Tegame delle proposte di leggo non obbligatorietà dei riscatto firrne raccolte 

conos c Ccnnia sa come essa, rctdica del relatore on. Ber- di dls.slpnre V dubbi c le In- impartendo nd alcuni mii^sini coiidamie che in questi ulti- Bcrn.irdi (psi) Capalorza (pci). d.» parto degli inquilini, anche '9 ad una petizion" lan- 

ncita sua porte vcccnia. sin ” • ione, si è conclu-'a ieri pome- certezze della maggioranza go clic si ciano framiiiisohiati ni vi{ giorni sono state inflitte Miccio e Vaiati (do riguaidan- per le costruzioni successive Comune (c che ha 

***•,-"* Vicoli, di ponti- LIO soprai Ilio per c ncy i gj fenato la dlscusslo- vcrnatlva. Secco (k 1 esplicito, pubblico con rhio'-i intenti da tribunali militari a flfor- ii la concessione m proprietà all'envr.ata in vigore della legge, ottenuto cosi gran numero di 


tutta Genova si è riversata sfruttamento, dei portuali. E- che .m è limitato ad esporre? nintre. poneva al voti la richiesta d(?i mente svolgere una cricica di Alia commissione Finanze c l’aumento dei fitti.- La compa- Germani. presidente de’la 

in istrada, gremendo ir, poco reno i co.sidctti «forti», i alcune considerazioni generali Dopo un.i breve Intorriizlo- fascisti di commemorare il inaura politica, se non ba.sfn- Tesoro, che dovrà om ti.mnna- gna Luci.ina Vivir.nl ha aficr- Commi-sione Agricoltura del- 

fempo Piazza De Ferrari c le « confidenti », che scicgllcvano tC'C a dirimcre lo perplessità ne, si è passati allo svolai- traditore, m.-i ad eccezione dei vano quelle cnndannr a signi- re le proposte di legge, c .sta- malo che — come ci si prooc- !o Camera f rappresentanti 

vie adiacenti, fi traffico or- gji operai con la discrimini.- di una p.irte del gruppo de- mento degli ordini del giorno, due consiglieri missini e di ftenre la grarìiiì della .situa- la trasmessa una comunuazio- capa, secondo il disposto del- dei mez7.adri hanno ricevu’o 

mai era conacstioiiato; una zioiie. la paura e speculando mocristiano .siille_ innovazioni jj compagno Lnc.a DE LUCA- due monarchici. Lu.’.'^c e De rione che si va creando, per ne. nella quale .si segn.ilunu i l’.irt. 81 della Costituzione, di .'issìciir.Tzioni sulla .sollecita 

discu'eionc alla Camera della 


partirò 


ostilità alla leggcl"itnv.i il governo .-id istitnirc 


isota » X oue so i5i;;i:vri l'ciirr.si giudicare e con- »ln C-aiati come ba-e di di'cu=- di copertura — e tempo che il Oggi poi unà delegaz’or.e 

iscini abardonarono 1 au.a. daiii are da un tribunale milt- sionc; 1) esclusione dal nscat- ’OMri.o tenga presenti, oltre di sondaci della provincia di 

- tare. ecco sopraggiimgerc ’o di coloro me som, proprie- al bilaniio str.talc, anche i ma- Teramo si presenterà al Pro- 

Trfi FUOtObfiSChBfGCCi qnrst’nlfimo raso a imporre tari di altro a’-logcio, 2) deter- gn bilanci delle famiglie ita- sidenfe Gronchi per illuslr.ar- 

' 7 . .. jY - I ' drammatvn urgenza la mmazionc dei v.ilore venale Inane- li governo invece mten- gli la situazione esistente nel- 

SGQUGSTr0lÌ C3Q1| jllQ0Sl3VÌ nccc.ssìtà che il Parlamento con norme prcci'-o td even- eie procedere a un nuovo au- !e campagne della loro zom 

- ^ italiano n ocenpi imniciiala- tuaie riduzione dello stesso, mento dei fitti, senza preoccu- e pe.- rich’ederc la Gopfcii dL 

S.AN BENEDETTO DEI. menle del umblcira e s'nbifi- tenendo conto che cs-o intere»- p.nr 1 di provvedere a evitare scUssione del progetto di Icg- 

MONTO, 2.', — Tre molo- »c-,j n;,n volta per sfmpre i ®a categorie di inquilini a red- u.n ulteriore immiserimento del ge dì ri/o’-ma dei patti agrari, 

ischerccci italiani, d « B-- iimìii della conpetenza de: diti bassi; 3) estensione del ri- tenore di vit,-i degli it.aliani. Questa v-isita corona una in- 

Kietto II ». il « Franca Anv^-- ir hnmli mtlifari. scatto ai pensionati del.e fcr- Il monarchico Cottone ha a tcnsa campagna condotta dai 

?o » c r« Unms’e » .sono siati Se irfatti. firo a ieri, pnfc~ rovie, alle vedove e agli eredi s.ja volta chiesto Pisiituzione enntad'ni teramesi in nume, 

questrati d.v molovcciette ra sembrare eh.’ onci tribù- finn al terzo grpc'o; 4) tutela di «commissioni per l’equo -os^, manifestaziont a favore 


lacrimogene era evidente'ncn- miu'icee cancro chi osava Dopo qucst.-i premessa Tre no opposti a queste richieste 

I- T.- -- mcllon! si ^ cui ^ 


’UROslave 


'unii reii.’SsCro chiamati a piu-Idegli inquilini non a-pirar.ti aDfitto ». 


dePa s giusta rau^a ». 


te insufficiente. Alcum auto 'i’'‘’(tnrsi. 


.sofferm.nto sui! 


mezzi partirono tlalln quc-| F’i (fono la cn-idon-'a djIorine n.v’.v aspetti del provve ’ Y-l 

sfura con carichi di fiomhcj ■ - - . , . . — boccia 

che da quel momento ineo- L'A' 

minciarono a csplcderc in o PER IL CONTR.VTTO DI L.WORO I minale 

jjni punto della città. Inizia- arficol 

reno pH inseguimenti. le iran- ^ ■ V dopo 

Oggi sciopeio nazvonole «"s 

ricali sulle camionette, tra le ^ ^ do la 

grida dei presenti. Una don- ^ _S 

«61 posioi e mugnai in." 

genza aU'ospedale. Vn giova- s^lvcìr 

TIC cndnfo si’cn'.fo per ,’e man- i» . . . .» .. --Lt 

ganellate. caricato su nm Uomani per Z4 ore incrociano le bracaa 1 conuari c 

camionetta. 1 

Per tutto il romerigclo il ^ . , , , , , , , 

emiro deVa cit’i c s'a'o po- Ila ..3 J lavo- luogo a partire dajrinizio di 

i * 

«randrprofmm.%n1u‘'S',n! a.n^'fr;, r7Ne! 250 agenti dlld riCGRa 

tensificarsi della vioUr.za. ji a-iiia j 1 «j ili K 

levata sempre più alta. Ver- 1^7.00^ .^'.'io ?cic^fó, tlcl 146006 SCOOiparSO ' 

so le 17 non s: vedeva nella riverd.choranno il r.nnovo rpll;t 7nnd rfi Fmrvtli 

«ria un negozio aperto. del ccr.tratto di lavoro. ^OOd 01 tOipOil ^Ai 

So,tento la p^aura ha man- La rrnr.ifestaz; ne è 5tal.i t-vip»-- -’v _ i--. .»v-* h», — Un 

tenuio in piedi per tutta la ir.di--.la d.'.lìe tre organizza- . . '-Vó-n ' 

piornaia questo stato d'atre- z.cni di catrgorm aderenti al. . AY i-l ciYb’-nV-i *e 

dio, che Cozza contro una fcr- 'a CGII,. CISL, e UIE c'v.’e ■gè-'-i uc ’à'«cèere» e s"* « Cccvsìj 
za. una resistenza che irr. r.- c-'rringere g.i ird’as-.rmii a ccgt net ùintomi ceV ( 

cordava a molti, ai più an- rivcd.'r»' la loro inlrans.gen- _ f^rr.po.t-c a: a rtcerca del g.o- rizion 
riani, le grandofe hcttagl c le posa on e che ixirtò alia lane* Franèo Ferri ut 14 »nni che veniv; 
combaffufe nei secoli per la de.ie trattative. «comjxir're in circoManze dei rnePtc 

liberta del port-j di Genova Un altra irrj> rtante catego- tutto rr.5*cTtc»e !* .s«ra de; prt- iROom 
Poiché è di questo che si qiteii-i dei crnri.ari, do- --o d..e-nfcre ce’.io scorso »nr.o catori 


O;^. hi tutta Itai.a 1 lavo-|li.ogo a partire dairinizio di 
r*< ri nastai, r."agnai c n- ogni turno di lavoro per tut- 


e la maggioranza govemati- - ■— ' • ■ ■ ■ ■■ -\ . ■ - — ,■ . — - ^—. 

va. chiamata al voto, le ha — e « * M* m 0 ^ 

I L'Assemblea quindi ha esa \ àj ouÈUi^fffno ifiscislu n iM^Onohno nuntto 

; minato e approvato U primo _ ^ ^___■»_* 

articolo della legge. In csso 

dopo un animato dibattito ù fContinoazloneflaiia I pagina» dichiarato inaccettabili ]e giu-. Messe in votazione !e prò- cc.ssità di aumentare da 18 sulla prevenzione degli infor- 
*tata Introdotta, su proposta ' " , . , ficazioni d: De Marzio.lpOite di censura, quelia con- i 24 il numero dei rappre- tuni. Il compagno VENEGO- 

4cll(« sinistre, la norma secon -a natura de..a Aa‘btaz.f4ae questo caso — egliit.-o ij fascista De Marzio è rntnnti dei lavor.alori nei ^«1 ha chiesto che si affidi 

do la quale accertamenti .Ttoraic c pol.l.ca c..e ixvsiar.o detto — di fronte a una'slata approvata dalle s’mstre Ccnsigiio. DI VITTORIO ha a commissioni elette dai la¬ 
ici.e imposte dirette debbono entrare in qiic»l.>ne .n un q-ao.^tione di carattere Dolili- e dal centro, coi voto conira- sliora prrpo-to una sospen- voratori il controllo sull’ap- 

r«.«ere motivati - imaiitic.-imen- determin.a'o momento, e chia- j-q f. morale sollevata contro rio dei democristiani Togni e-tione deìln «eduta. oer arri- pRcazione delle norme an- 

deputato, me-nbro dell’Uf- Faictli. dei m^ciarch.ci e dei vare a un accordo tra 1 vari tmfortunisliehe, per evitare 

Ifa^orevmir mr è st^o b3t-m Giu-ore-^ntato.'i dt e-mendamenU. ®he esse vengano violale, 

lo. I de. hanno votato divÙi "9" f. ^ Camei.n ha perciò appro- finT‘'col\mtrcint?a"r%^dJné 

n Senato tornerà a riunirsi con-Ktv..iz.oRe cco,-o la ,iira par.an-cntare e che fu- approvata soltanto oal centro, .-..m tutti gli arccoh del oro contrario deue 

ogzi alle 16 ‘ n'' G^uP^n^l D’Jbbjicamente noti ^ co.mp.igno Sc.’irpa .etto, ad eccezione di quelli mER ACOPO'T 


delie imposte dirette i 
e«.»ore motivati - anali; 
to-. Su tale proposta 
verno aveva espresso 
sfavorevole, ma è sta* 
to. I d c. hanno votate 
n Senato tornerà a 
ogzi alle 16 


250 agenti alla ricerca 
del Menne scomparso 
reiia zona di Empoli 


C.^STELL, 


I fueiiti Isolati 

al Consiglio Comunaie 

di Castellammare 


Rinvialo a giudizio a Milano 
il direttore del servizio 
distribuzione del gas 


L .«.s.v.rnza, ina «nta.,,.. me rcnaon.v imorODOniOlle un lavoro. U sottosegretano ha -t, prr,,na-e norme in mate MILANO. 23—11 giudice 

^e7t?rJrnV* "J del tribunale! dmu 

.ent men o dell o n.one L.ficfo di PiCs-denza. che dal governo, e subito dono • 07:3 contro la silicosi c la Bernardini, su conforme parc- 


eignora 
ni. una 
ale dei 
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3 — iviercoletii Uti g<;tinaio iifoà 


.1 L'UNI i A » 


NEL DECE NNALE DEL VOTO AL LE DONNE 

Pìccole memorie 


Le iii(iniro!«tazioni per il pri¬ 
mo iloooiuuile (K’I voto «Ilo 
(lumie italiane in\it<i ciascuno 
(li noi a licurda re duv'era e a 
che co'^a ‘ era (K-enpaiu dieci 
anni fa in (jiiesti (;iurni. Mo- 
f-'liu la r.iceoll.i del inni |,’ior- 
iiale, che si .slaiiipasa al ('.liru 
( (I era al suo ler/o anno di 
Aita, e cedo che aH’aweni- 
inento u\e\ani(> dato una certa 
anipie//a; menu, jien'i, di 
((iianto avrei sniipostu fidan¬ 
domi solo alla memoria. La 
spieija/ione sta an/itntto nel 
caratten* del giornale, elle crii 
(l('.slinato ai [irigionieri di 
guerra; poi aeli avcenimeali 
di (|nei giorni che horgoao 
lentamente dalla lontaiiaa/a 
man mano che sotto gli oe- 
( hi scorrono i titoli. 

l'àcone uno, del -5 gennaio 
OUl: L'I'scrcild (' in 

(icnniìnin; e, .sotto: c l/offen- 
.sivn inveì naie soxietica sferra- 
ta il 1'» gennaio sn un fronte 
(li mille chilometri ((aitinaa 
a s\ilap{Misì < oa no tilmo 
sempre eresiente senza che gli 
eserciti sovietici manifestino il 
minimo segno di stanche//ii...>. 

l’nri’ un soeno! l’are un so¬ 
gno che un giornale < indipen¬ 
denti' (li lotta, informa/ione e 
(nltnra> (mali/io>i erav.imo. 
a ehianiar<i così) poti'sse seri- 
cere (|neste fr.isi sotto il con¬ 
trollo di (ini' censure, nini in¬ 
glese e l'altrii eei/iana. .\l.i 
era anche il tempo m cui il 
sangue sovietico i he inonda¬ 
va i campi (Iciri'àitopa orien¬ 
tale eia imono a tutti; e dei 
lesto, meno di sci nu'si dopo. 
csattaiiK'nte una settimana 
dall.i proc laina/.ume delhi vit- 
toriii e dalla line della guer- 
la, le diifam.i/ioni e grinsiilti 
ciano già iicomiiieiati. le re¬ 
centi C'<infessioui di Chiircliill 
stanno li a provare (piale «[ire- 
gevole doppio gioco era in 
allo fin da (piando < l'offensi¬ 
va invernale sovietica > ecc. 

Sfogliamo ancora: nello 
stesso iiniiK'ro, che è della 
scttiinnn:i in eoi fa proclama¬ 
lo il voto alle donne italiane, 
vedo pulildiealo un » duen- 
ineiiln (rinfamia >, ripreso d.i 
mia copia fotografica di no 
giornale di Honia, che er<i già 
terra liliernta; e cìih- il vi'r- 
liale segreto della riunione te- 
iiiita nella stanza del Uiice a 
Palazzo Venezia il 2fi maggio 
1940, ore 11, da resoconto stc- 
nografieo. presenti il Duce 
(in maiusc(do) e le Loro Le- 
cellen/c Hadoglio, (?avagnari. 
Pricolo c... Graziani! l’aria il 
Duce che viene dairaver .spie¬ 
galo a Sua Maestà il He (pa¬ 
re il teatro delle marionette, 
no? Solo clic (pici che venne 
in seguito fu Ihmi altro che una 
rapprcscnta/tnne di Imr.atti- 
iii!) con lina lonicn che Sua 
.Mac.stà aveva trovato geome- 
trica, perchè .si doveva entra¬ 
re in guerra, c snbitoì Erano, 
insonima, i preliminari della 
iMignalnta nella schiena all.i 
rraneia, la fretta di .spartirsi 
il famoso Ruttino. Onta lavata 
poi, eontiniia il giornale, sul¬ 
le harrieate di Parigi, dopo 
che il C.I..N. aveva fornito al 
ntnqnis francese gruppi di vo¬ 
lontari conibntteiiti: e difalti 
c'e. incornieialo. uno ‘-(•ritto 
riconoscente (]c]Vllitmntiilc che 
parla precisamente dei volon¬ 
tari itali.ini che iicH insiirre- 
zionc di Parigi, per eaeciare 
i nazisti, si erano hattati armi 
in jiiigno e.ei r.iughi del l'.l’.l. 

Seguono il [irinio anniversa¬ 
rio del Cnngressii ili H.iri. che 
meraviglia! Il t>rimo (’oiigre— 
so Sindacale di .\a[i(di. in eoi 
il 2S gennaio rordiiie del gior¬ 
no che preme =ii tatti eli al- 
Iri è (pie'lo dell.i parteeip.izio- 
iic del pojiolo italiano alla 
guerra di liberazione: ( è d 
re-'OConto del "rande j>rorcsso 
del popivh» bul'znro ni • rimi¬ 
rali politici del suo pr.ese; e 
i:n altro lìoriimento della fe¬ 
rocia nazista, sulla deimrta- 
zionc degli ebrei di Hodi: e. 
rnalmcnte. il ’O gennaio, soi- 
to il governo Dono.ni. « il voto 
alle donne, gran'le conquista 
della ileniorrnzi.i irdi in.i' 
l na grande ronqnist.i. un 
fatto importanli'simo, r ve¬ 
ro; c se malgrado il suo bel 
titolo rosso appare un po' in 
margine fra gli avvenimenti 
citati, c che si vivevano gli 
ultimi sii'sulti della guerra 
'[javentosa ancora giierreg- 
jiaia. (di dedicammo tuttavia 
un'intera pmgina. picn.a zeppa 
d'inlormnzioni storielle, di ri- 
fre c di note statistiche: c gli 
increduli o gli oppositori do¬ 
vettero leggere, jn-r e-empio. 
rhe molti poiiv.tno pen-are: 
che il Governo ii.diano «’P'I 
f lirasse al n'*'iro p.u-e leggìi 
simili a quelle e- 'teriti rei 
p.aesi pili progrediti, come 
l'Unione Sovietica, gli .''iati 
Ur.iii. la Gmn Hrct.igna. p r 
5cr«i vedere altrettanto pr-i- 
gredito. c non per c r-.-p'vad' - 
r'. a (Esigenze poliiich-' n.vzio- 
iiali > manifestate a lungo c 
da vaste ma-so popolvri. Men¬ 
tre quel elle avremmo dimo¬ 
strato noi. nel breve stiid:o 
che pubblicavamo, era che i! 
voto alle donne co-titniva una 
tradizionale aspirazione del 
popolo e rappresentava ima 
grande vittori.! ilcmoeratiea 
cosciente, pregna di tutte 
quelle con-cgiicnze che la nw- 
zionc. sotto tutti i suoi aspet¬ 
ti — grande latifondo, c-isie 
milif.iriste, alta fin.inza. ari¬ 
stocrazia para*«ìtaria, indu¬ 
stria pcsyintc, alto clero, e.ir- 
lelli e trnsts intercontinent.a- 
li. l>orrhesia conservatrice... 


(eonie vcilele. non iic avevn- 
nio iliiiu'iiticato nessuno e la 
lista vale benissimo anche jicr 
oggi) — aveva bciiiprc cerca¬ 
to di ostacolare, come a .suo 
tempo il suffragio universale: 
e r.iccctiava a denti stretti 
per evitare a se stessa, in mi 
nioniento siiiiile, guai maggio¬ 
ri. Difalti avevamo penlnlo 
l;i loro guerra — la guerra fa¬ 
scista. l'i seguiva la iloemaen- 
lazione che nio-.trava il eaimni- 
no fatto dal suffragio alle 
demie nei (lacsi più progre¬ 
diti al voto che da noi era 
stalo negato, ]irima da (oo- 
lilli nel tnlJ e |)oi, nataral- 
meiile, da! faseisiiio che vole¬ 
va la donna a casa: e coase- 
giiilo fin iirneiile ipiel "ìO gea- 
unio 

Non si d<n rehbe nim rivan¬ 
gare nel passato, iiiiilu' sa à 
mi passato che ha soli dicci 
anni di vita. Lrnao bei gior¬ 
ni. (pielli, in cui polevaino 
piilihlieare titoli alti dicci ccii- 
linietri, .solloliiieali da mi fre¬ 
go rosso- ,1 livrlinol (‘ segni- 
vaiiio col cuore pidpilaiite la 
guerra parligiaiia in Italia e 
ravan/ata degli eserciti libe¬ 
ratori, primo fra tulli quello 
sovietico. L quindi era giu¬ 
stificabile che del voto alh 
donne ci (M'ciipassimo ipicl 
tanto clic ci sciiihrava op- 
portmio. 

In dieci anni mollo cammi¬ 
no è stalo fallo, mu he dalle 
donne: si do\ rchhe dire, an¬ 


zi, soprallnlto ihille donne, ve¬ 
nute cosi tallii alla Uirezioiie 
del paese, e so|irallntto ihille 
iloiiue ileaioeratiehe liscile 
dalla Hesisienza che vediamo 
sempre mdle in blocco sul 
fronte dcll.i pai e, dell.i eoo- 
peraziniie, del progresso. K* 
stato mi eaimaiao doro, e noti 
s-mhra che per ora deliba di¬ 
vi iitare iiii'i eoiiioilo o facile: 
si v,i dalla (leiiiiaaciite mi- 
iiaceia di guerra, che viene 
scmpie dagli stessi figari (e 
(|iii ^•lso!;nerell|)(‘ ripetere la 
lista di |)oco fa; grande lati¬ 
fondo. allo eli'ro. industria pe¬ 
sante...) alle s{-(iM(e eliiassate 
in memoria del * leone di .Ne- 
ghelli > (uno lU i fastosi fir¬ 
matari dclhi /ogica fieoiin'lriai. 
elle li seccò non lineo, noi 
mitifascisii in I.\’illo, pestan¬ 
do per mi pi'/zo la polvere di 
.Sidi el Hari.ini. fiiiclii* prese 
(piella igiioiiiiaiosa fiig.i allo 
indietro c non ei tornò pili 
fra i piedi, hi scioada volta 
ci iiianilanaio Honiiecl): si va 
dall.i folli!! atoniica alle mi¬ 
nacce sist» aiaticlie ili stroz/n- 
re le lilx’rlà dciaoi'ralichc clic 
CI siamo i-ompiistati eoa taii- 
le higrimc c sudore. 

.Ma non import i d «a- 
tiore di (|iics|o primo dcceii- 
iKil" ha IMI < fondo > amaro¬ 
gnolo: vani dire die, ionie il 
buon vino, sta dee.iataiido: 
mìi'i veediio sar.'i, migliore dì- 
v eiilerà. 
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Ricordo di Amoretti 

Nella redazione dcir‘* Avanti !„ - Discussioni* al reclusorio di Pianosa - Incon¬ 
tri commoventi - Un quaderno del carcere - Lo studio del marxismo-leninismo 


l‘.\ICI(tl — l'ii »-;il(l(i iitilir:i('( io tra |s.i ;\llr:iii(l.i c ^I.Kli-leliie 
Itniiitvsoii; l'attrice il;il';i'i i si r()U(;r;(lel.i con l;v sim «-olleK.v 
Ir.liiccso (lotui I.i r.(n|ircs('iil:>ziooc ili « Ailoi.iliil.' («liiri.i » 


r.M'SIA CIAI.K.NTK 

f#v se.i€(ijsi:ss0^ dìjì m ìb.ms b\' b:b.\a 


Il .17 geiin.iio I 9 | 2 , nifiitrc er.i 
MI vi.(.-,gio per l'Ainerii. v per 
aiv'.iri..o del p.iriito, iieiribire- 
luo Orieivie, Clmieppe Aiiioreui, 
colpito d.i coll.isso c.irili.vco, 
monv.i. La grave notizia, arri¬ 
vata io Italia dopo molti aiiiii, 
nn stnihrò iaverooniile. 

\'edi> ancora la snella e pic¬ 
cola f.gura deir.vdolcsci'iue (lo 
lonohbi clic aveva 17 .vani), 
l'infantile luoilo di parlare, 1! 
suo abituale moilo ili esternare 
luonicntì di gioia c d'ira Cosi 

10 cotusbbi, qu.vndo venne .vUv 
redazione ile'.I'/Ic.ia/t/ piemon¬ 
tese. 

Come gli .litri redutori de' 
[giornale. Amoretti p.utccipav.i 
alle as.emb'ec dei Coiuigli ili 
falibrica ih tutu- le iiuluiirie 
torinesi, le i!im ii.sioni erano .1 
volle vivaci, 1 lontr.vddutori 
senza mezzi termini, rurto .vp- 
p.vsoonato delle diver.e correnti 
po'iitiihc port.is.i il liibuuio 'U 
un terreno ideo'o’jco elevato 
Spingeva |■ana!ió i un io,! alto 
livello la no.: ri lorrente del- 
l'Ofi/ojf A'i/o.u. (ìi.imsii, '1 o- 
li.Vtti e lerr.uini p irici ip.i vano 
|.vgli interess.iiitisomi dib.utiti; il 
ruolo iliriitente di-lli cl is-e ope 
r.via c i compai della s.i.i av.vn- 
gii.vrd-.a oie.inwz.ita ne! P.vrtito 
comiinm.i .ulereute all.i III la- 
tera.i.-ioaale, i Soviet c !.i il.lf.l- 
tiir.i proletaria, i rapporti tr.i 

11 sindacato c il pvriiio, i pro¬ 
blemi ilella ilemo, r.izi i nei s-ii 


disse — li voleva Santhii, e 
per corie.'.gere quel presuntuovo 
di S.iiiilu.* ilie derideva quello 
che mal conosceva ancora, ci vo¬ 
se s.i Amore!li •. 

Ione (ir.viusci aveva rilcriui 
qualche lOsi della nostra con- 
ViTs.iz.oie .il tomp.igno y\mo- 
retti; ini.itti, dopo poco ci in 
conir.imnu) .dia Camera del 
lavoro e loiivcrsanimo lunga- 
niLiiie sui problemi ilc-lle f.ib- 
brulie t O’i diventammo annei. 

i.'.iiiivit.'l ili Amoretti come 
redattore era iiitetis.v. Come tut¬ 
ti, p.iriecii'iv.i alle riunioni del 
partito e dei siiulicati. La sua 
fiirm.izitaie politica c giornali¬ 
stica eri st.Mi rapida, mercò il 
gr.inde .liiitsi di Gramsci c ih 
l'o'.Ii.uti; anche la sua timidez- 
z i CI i st.it i in parte superata 
t l'ò ilie prima Io avrebbe in 
timor.iis, in se.'.uito lo mcttcv.i 
di buon umore. Amoretti divi- 
ili'v.i ie <ue ore tra Camera del 
Lavoro e l.i resi.izione; di lui 
ti dici's.i elio foste un giornili- 
tti molto domo c i siasi arti¬ 
coli su! Cisn ;resso de! P.irtiit' 
•sopri'ire tenuto .1 Torino nel- 

r.vrTiIe del i<j:v conferm.iro'io 
ou'.'stii l'iiulizio. Il 'g.oviticcllis 
ili re lizio'ie era diventato ornivi 
o'i 'doi ii.dist.i con cap.icii\ non 
n.' fferenti. 

Di .illori i nostri collotjiii *1 
fereri) r.irissimi; l‘ilIe'.Mlit\ ci 
do he, [ser farci poi iiuontrire 
:'rimi ne! I9ve. .iHe « scpir.i 






1 -ir • • • I te - di ( ivit.iveccfii.i, nella me- 

ilacati, 1.1 funzione e 1 compito , . ,, • 

»_■ , f ,, ... _U'sim.v cela con Seoccimvrro t 

'l-tti, poi .l'I i l’ivnos.i ne! pe- 
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difficile procurarsi un biglietto - Il pubblico segue con passione straordinaria 
la spietata e generosa vicenda della Resistejiza roniana - La figura del parroco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,Dopo il .successo di 

Lailri di biciclette Io scorso 


PECHINO, geiiiniio 

« Luùiiki, loalidc sciouiu... » 
coiaiaciu dallo schenno una 
breve presentazione purlutu, 
a lioina, capitale d’Italia-.. », 
e la prcseutaziune ncorda co¬ 
me a Roma cd in tutta l’Ita¬ 
lia il popolo italiano, « Idali- 
de ycnmìiKj », resistette al- 
l’opprcsskme nazista. E’ l'edi¬ 
zione cinese di Ilonia, città 
aperta, c la prima seipienza 
del film di Hossellini si schiu¬ 
de in duesta sala di Pechino 
— l’alba desolata di Piazza di 
Spanna traversata dal passo c 
fini rauco canto dei snUiotì tc 
deschi, il furyonc delle SS., 
Con l’insi'fjna a'ìitsiva della 
Croce Rossa, che frena in mez¬ 
zo al deserto della viuzza di¬ 
nanzi alla casa di Giorgio — 
evocando di coivo, a dicci an¬ 
ni c a ottomila chilometri di 
distanza, l’aria generosa c 
spietata, il gelo ed il fuoco dei 
m,vc mesi della Resistenza 
romana. 

Il cinema è il « Da Iluà », 
uno dei jìiti orandi c dei più 
centrali dr Pechino, poro pia 
in là del min alberqo snll'al- 


antunno. il cinema italiano è 
diventato anche dui una at¬ 
trazione .sicura, qualcosa che 
nessuno vuol rinunciare a ve¬ 
dere. 

iMÌ4|lioi’c confei’iiia 

E certo il film di Hossellini 
rimane una delle opere più 
belle che il cinema abbia pro¬ 
dotto in questo dopoguerra. 
Ne ho la migliore conferma 
rivedendolo qui. dunndo. col 
passare degli anni, ho dimen¬ 
ticato tutto del dialogo origi¬ 
nale c le mie dieci parole di 
cinese non mi servono certo 
a decifrare il dialogo doppiato 
nella lingua di questo popo¬ 
lo Sequenze come quella di 
Pina fulminata dal fucile te¬ 
desco mentre inseque con tut¬ 
to il suo amore l’autocarro che 
porta via Francesco, come 
quella inesorabile della tortu¬ 
ra di Giorgio nella cella di 
via Tn.'s-o. come quella della 
e.'ccuzionc del parroco, che i 
militi fn.zeisti sbiqotfiti non 
riescono a finire c contro cui 
l'ufficiale tedesco imprecan- 



tccipe ad uno spettacolo. Al 
teatro e al cinema i cinesi 
vanno di solilo come a uno 
svago collettivo ed hanno il 
gusto durante In rappresenta¬ 
zione di scambiarsi spc.sso le 
impressioni e i giudizi, di con¬ 
versare (l'altro nei momenti in 
cui la vicenda tiene meno de¬ 
sta la loro attenzione. Ma og¬ 
gi ó un profondo, ansioso si¬ 
lenzio ciò che unisce gli .spet¬ 
tatori. o uno scatto di dolore 
e di collera alla morte di Pi¬ 
na, un mormorio di ammira¬ 
zione e di sdegno al martirio 
di Giorgio sotto le torture, 
(li sdegno e di pietà alla fu- 
cilazione del parroco. Non c’e 
dubbio che roperato sedatomi 
vicino, lo studente dall’altra 
parte, le donne alle mie spal¬ 
le. sono toccati nel jiiù vivo 
dell'animo da questa storia di 
nomini pur co.zi lontani da 
loro nello .sjinzio. Perchè ni- 
citii ni loro animo, parte della 
loro coscienza, comutti a tul¬ 
li ali Uomini .semplici c one¬ 
sti del nostro tempo, sono 
({uesti frjndamentnli senti¬ 
menti d’anu/re, di rivolta con¬ 
tro l'opp'essioììC. di coraggio 
dinanzi alla violenza, che i 
per.sonaggi di Pina e di Gior- 
ein rappresentano. E non c’è 
dubbio che e.-isi sanno che 
questa è una storia vera, co¬ 
se veramente accadute tirila 
nostra Italia occupata dai na¬ 
zisti: v^rchè la nn-tra Resi¬ 
stenza. tutte le lotte (li tutti 
i popoli oppressi, sono ormai 
diventale nozione ilei vopn'o 
cinr.ic r oun-'tlo d<'l suo ri 
.spetto. jVon c’è dui,},in — per 
che ali orizzonti innnd'ali di'!- 
la politica di pace condotta 
\ dal lo'o governo lì hanno resi 
‘'■ben roTìsavevoU de} xif-n'co'n 


padella affiuchà iterila i .scn- 
->1 ed i faici.sti che Ltauiio sa 
leatlo If stale lo premiano Jht 
un molto. Non mi spiego (tue- 
-Ito' taglio te non con ut tire 
ueciijMizione coc tl reitero un 
lirele raffigurato .a simile 
II.otta /.oftioc offendere il 
tciiiiineuto delti vci.taali 
stiettatuie cattulico. 

E' la seconda volta che m, 
accade ai assistere a itoaia. 
Citta aiMMta in un paese stra¬ 
niero. La itrima fu due anni 
fa a Londra, i» il film era sta¬ 
to « epurato » dei passaggi che 
«ottoliaeavaao la bestiale cru¬ 
deltà dei nazisti, per il timo¬ 
re che pote.'.sero troppo ali¬ 
li.entare l i) .unta verso il riar¬ 
mo tcde.ao tra in un chic mi¬ 
no di llain})s‘ra t, il quartiere 
dei letterati v degli artisti, e 
òi storia di Pina c di Giorgio 
mi renne disturbata e ofju- 
teata dall attefaiiuincuto di di¬ 
stacco inteUcttniile con cui 
etnei pubolico la seguiva. Og¬ 
gi invece ritrovo la .stessa ade 
siane, gli .sfe..,M sussulti del 
cuore c d>-'.ia 1 o-.cii'nza che 
provai rie’ ridere d film la 
prima volta, a Roma l'indo- 
mnui della liberazione. Dirci 
anzi rhe il r •ntiniento è più 
iì'tenso. perchè a ritrovarlo 
qui. in qne.-r'nitro coniinrnle. 
lo illinninann g.icora più chia¬ 
ri il valore e la durata degli 
ideali per cui Pina. Giorgio 
e il Parme,, l'-orirono: e la 
vnrtecìnaziorie di questi uo- 
m-nt di un’altra razza che mi 
slrdnnn virirn mi ricorda coii- 
’iriia'iiente rmnle intnieiisn 
frnn'e nrm<~; ~-r7 'chierritn nel 

mondo a riife.ra di quegli idea¬ 
li AH'u.rcita. gii; per Ir scale, 
un giovane fedcn'fotn» fore- 
'•'•ero mi r;o'"a»r}e fi; r'ur Ture- 


dei Gonsiitli di fibbrìci, ecc: 
qucsii cr.mo 1 temi. A snìt>- 
vcc.iih-va di .issistere .1 sere e 
proprie confcr‘-nze di cultur.i: 
qii.viishi iiivcec si dis-utev.ii'.^ 
problemi rnntiiizetiti di lott.i 
dtiilvevle c poliiiei, l’.ispeit.s d.'’ 

.V riunione mutis-'i e si .im’mivi 
in p iriicol.ire. (]u.indi> si rrit- 
t.vv.T di procl.im.ire seioperi ve 
•'er.ili. sindie.il! po'ntei. i-s-i- 
rro i ntiili l.l eorreme snii-'cle 
niocr.itii 1 . K-'titi .llli b-irtsTi 
rii si-iil.irv’.i-, n-,s-,so!u’V i is'i' 
ort.i di oppisi./Ulne 

Ricordo, in imi di qiie'le 
Tiovinient itissinic .isiemis’ce, A-| 
iiinrciti, che pvrrc.ip.vvi per !.i 
irim 1 volti .V rmiiioni eoi) viste 
r.innicchivto vieino .ill.r porr.i 
o-illido c ttirbvto. Lv sin timi- 
'iezzi e la sin delieitc/z.i cn- 
-r.vv.ino bruì-imentc in lOntit- 
»o con li forzi iprmde'eente 
'•'volilzirir.iri 1 . Tr.i c!'i .ippli'i- 
*. i fi', hi c h* .vrg'i'e ino-rr'i- 
'ioni c.'ll veoprivi, allora, i'i 
•hiod.ito vieirio ,a!li porta d.iP’ 
Tinle non ritisciv.i .1 discmr.ir'-r 
•ni forzi naov.i, e.’oire di <!•- 

--•s*ere S'ISTI orAls'/-oii no***' ’i 

ili 

Dopo quella animata riu¬ 
nione, mentre come di coii'ucto 
accompagnavamo in rcJizionc 
Gramsci, strada f.iccndo ilomin- 
sfai informazioni su quel redat¬ 
tore sbarbatello; in risposta alle 
mie considerazioni, Gramsci pre¬ 
se a punzecchiarmi, divertendo¬ 
si alle mie spalle; poi, tra il 
serio c il faceto, mi disse; «Te 
! lo ripeto: è proprio uno d 
quegli studenti che vivono nel¬ 
le nuvole, come li definisci 
Troppo sovente. K’ ora che ti 
corregga; sono ragazzi che han- 


M-ti-'i/ .ino per 
•tl!s(-ri libisi 


1 amili\'..iti 


d: 


Idei mfltfazmmo (rd.-sro _ chH ^^VUtorrii italiano 

m’ rorr/r/p r» l 'j n'rc’ •• in'T 
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7^^\^\nUucìità fìoUrj fìi 

Pino, n'^rt rìt^ ai In- 
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r fr» nTrrf 


ro 

• i 


Alfio Fabrizi nella sca più bella Inlerpretadone: quella del 
prete patriota in «Roma città aperta», il capolavoro di 
Rosarliini. che Oltre dicci anni or sono apriva Impcloova- 
mente il rammino alla folta schiera del film del neorealismo 

:rc iato della .strada. Da pa ido spara il colpo alla nuca. 


TtCciti giorni vc.dein dalla Ji- 
t.-s'ra t.n cicautcsco Pagherò 
T colon rrgcr.si a mezzo busto 
sulla facf.ita del cinema, e 
r.clio sfoi.do dei cartellone g'.i 
aguzzini tedeschi agitarsi nel¬ 
la loro rabbie, piccoli r ripu- 
prnnfi conc insetti. Per otte¬ 
ner,' u i biplictfo non c’ern 
ch.j mettersi ad attendere pa- 
zfentemerte nella lunga fila 
che sev prc, a'irf ore di j cndi- 
ta, .si forma dinanzi C' botte¬ 
ghini. c solranto oppi ho nru- 
fo a dt.spo.'dzfor.c i! rc-npo ceri 
iar'n. Ntgl- altri cinema della 
capibal,'. dove Roma. c:'fz 
.noort.i v’cne proieitaro con¬ 
temporaneamente. è altrettan¬ 
to difficile prc'ciiTar.si un bi- 


'.filzaro dallo schermo e pren¬ 
dono il CI ore con la loro for- 
tl.'S.ma, QT.dante cv-dcnZii di 
cronaca registrata a caldo, pu¬ 
ro cinema, senza alcun biso¬ 
gno deìi'intcrmcdiario delia 
vare,la E alla interpretazione 
ardente c dolce della Magna¬ 
ni. ai i>i;.cacpi più infensi di 
quelle di Fnhrizi e di Faglie¬ 
rò. alla sciagurata figura di 
•Marina impcrjonafa dalla Mi- 
chi. bastano la mimica c i pc-^ 
.srt iKtr renderle vive. 

.'la ciò che mi interes.sa an¬ 
che di Più c come rutto que- 
s’o si specchia nel pubblico 
cinese Rare volte mi era ca¬ 
vitato di sentirlo coti fo.srr.r.o. 
cosi colpito, commosso c par- 


i;Lo spett(flore eiiiese 

iVon mi sorprendono affat¬ 
to — c se le ruCL'o è soìtoiuo 
pensando a coloro che ar,co- 
ra parlano di persecuzione de, 
cattolicesimo in Cina — la na¬ 
turalezza con culi questo pub¬ 
blico Qccopiic la figura del 
parroco rcsisicnte. c la sim¬ 
patia che tributa al suo eroi¬ 
smo. L’unità nazionale contro 
i opprcs-sorc riflessa nel film 
di Hossellini c parte essenzia¬ 
le dell'aspeAeriza nvoluziona 
ria del popolo cinc-e, cd esso 
non può davverc, trovarla 
strana nella lotta di un altro 
pc-polo. E d’altronde, il fatto 
che un tale film, in cui un sa¬ 
cerdote cattolico riceve linea¬ 
menti tanto nobili ed alti, 
venga programmato qui con 
questo lancio pubblicitario, 
non è già di per se stesso ur,a 
prova della inesistenza di 
ogni pTc.pagar.da anti''nttoli- 
ca? ,Ma c'c di piu LTinico 
taglio, in questa edizione ci- 
T.ese (per il resto lasciata in¬ 
tegrale. anche nelle scene del 
camerino c dell'alcova di Ma¬ 
rina. abbastanza in.soIitc per 
il ritegno che ali spettacoli ci¬ 
nesi in genere mantengono su¬ 
gli argomenti del s^s^oi. è sta 
lo apportato nella sequenzoj 
dove il parroco e il figlio d' 
Pina nascondnro le armi sot¬ 
to il letto del vecchio infer¬ 
mo. per sottrarle all.a perqui 
sizìnne delle SS. E’ sparilo il 
orsfo con cui Fr.brizi colpisce 
ì rerch’n sulla tes’a con la 


hde penniinp hf'n zan », *» Il 
I.'ivri'o i'nllni O è 1) olio for- 
’n ... •• Tutti ir--rn e riamo an- 
rnra più forti compagno •> pi’ 

’-iT'-nrfo 

FRANTO rM.AM.LNnnn 


Sri'itti r IvzioÈii 

1. 111.DUMI) .ilie • scp.ir.MC » lu 
.Dir.mos Line. La llII.i ira di due 
iiii-rri per tre, e si er.i LD>ttetli 
a p.Viieg •,..ire uim alla vult.i. 
l’otev.miD, lì, di scorrere .a lun- 
,;d. Gli chiesi come procede- 
.1110 I s.ioi studi IlloiotlCI ed 
.-■il, .irio.i-'ndo, mi domindsi 
..i:.i,- Ile'. 1 ) t.iMo .1 conoscere i 
.1101 inteic .,1 Rispiisi che era 
miai e>.cre quello un suo pal¬ 
lino. ,Mi disse che asev.i sta¬ 
ili’.to economia politica su pub- 
blie.izioni m.vr.xiste ricevute di 
contr.ibb indo nel reclusorio di 
Padova, con Scoccimarro, e an¬ 
sile m Ite n ilisnio storico. Aveva 
svolto corsi per i compagni 
•alili I.'tii di tlasse c sulla 
•tona de' movimento operaio 
de! pirtito boliccvico c del 
P.irtito comunista italiano. /\g- 
gmnse: • Come vedi, non si 
tratta solo ili filosofia 

Amoretti dinnisrrtz ib essere 
un insf.mnte nicticoloin c intd- 
to piZie-its’. co'i un chiarissimo 
inc'odo ts;)'isitr.o, c capace di 
emplificare le cose più astruse 
Dei suoi quiderni de! carcere 
'.i è salvato solo uno, quello 
-otripi’tio a Civii.ivecchia, sulla 
f lo oCi. I titoli dei capitoli c 
le. pin.Tifi vtrraniK) a darne 
tri'.dea- (Ivp. I - Il fr,mini no 
■i'.l jitruTO c l.t lii'iicj, p.ir.i- 
crafi: Ij sucult’za/ionc del 

U’ìl’.rncnto, L.t reli^ionr. Il rni- 
■iiciov.i); Cip II - L.t logica 
d -ìì.i r ipp,c,c’:tJ.-ii)’:c, piracr.l- 
fo: Concctro ,t Jtnr ilittico c enn- 
r.-.in sodi’e. Cap. Ili - /..i lo- 
zn t J' !Ij dr Ltzm-.r, para"r.i 


gravi; temevo una sfavorevole 
reazione psicologica, che lo 
.ivesse scoraggiato e prostrato. 
.Ma questi imiori sparirono prc- 
ito; /\moretti dimostrò ancora 
uii.i volta di avere molte risorse. 

Kisordo con emozione un epi- 
lodui. Un giorno s'offrì ai no- 
itri occhi uno speiracolo ili ra¬ 
ra bellezza. Non certo la iim 
penna può descrivere la vivadtii 
e aioheplicit.i dei colori»! il mu¬ 
tare delle v.irie tinte eoa le sue 
itum.iiure rniiisinie e delicaie 
prsisocare d.i un ciclo inluoca- 
IO. PoiLliè conoicevo la seitsibi- 
lit.'i artisiic.i di Atuorctti, nii 
aftreu.ii a mostr.irgli quel ma- 
giiiHci) quadro, anravcrso le in- 
Ierriate ilei reclusorio. Amoret¬ 
ti si precipitò alla finestra. Sul 
primo istante, rimise senza rc- 
qiiro; poi, cominciò a b.ilbet- 
tire dKcmlo: «E' magnifico!... 
C.'o-c ni.ii viste o immaginate.. 
Se lÌ fosse pap.\ a vesicrc... ». 
Poi si entusiasmò, al punto tir 
dare libero sfogo alla su.i scn- 
s:bilit,\; saltava, ballava, batte- 
sj le mani eome un bimbo che 
ì lieto per un regalo ambito. 
Ero contento ili vetlerlo cosi 
allegro. Pensai, pertS, che pur 
senteiiilo li gransliosità dello 
snett.icoh), non provavo quello 
.he seiiiis.i Amoretti, 

E.rano con noi, allora, Sati- 
slro l'ertmi e Luigi Porcari. 
Pcrtini .avverti i miei sentimenti 
e mi si avvicinò ilicendo: • Via. 
via .. /\nche tc godi di fronte 
vile lose belle ». Risposi con 
fr.inclic/z.i: * I-.’ vero. Però bi- 
sis.'.ii.i c.ipirle bene per gustarle 
picnamcnic ». Quella sera vive¬ 
vamo tutti in un modo diverto 
da! solito. Gì sembrava di es¬ 
sere usciti d.ill’amliicntc abitua¬ 
le degli ammalati gravi, incerti 
Oli domini, della vita circcr.i- 
ria con tutti i suoi annessi, bii- 
»r» V 


Li sua acuta intelligenti gli 
aveva permesso di acquistare co¬ 
noscenze vastissime che però la 
sua modestia non poneva in 
giusti luce. Oggi, rievocandolo, 
si deve ricordare che Amoretti 
rappresentava un grande valo¬ 
re per il partito, al quale dedi- 
so g'cncrosamente tutto se stesso. 

llATnST.L SANTIII.L' 
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no faticato più di tc a trovare] fo; icria/r .istratto; Gap. 

!a giusta stralli. Per l'operaio 
è mille vo'te p:ù facile orien¬ 
tarsi verso il socialismo; p-r uno 
stuJenre. anche se povero, ?! 
niù difficile ». Gramsci 


I\' - /. « diiirttic.i i.lcjtisnc t 

''ogÌLi sr'ec'j'.iti-.a), paragrafo: 
Ibi’;:: -r--:/,• conrrrto. Di qur- 
T-n qui‘h'-nn c di liue .v'tÌ di- 
.ie'”’in«e|-•-•j": ab’i P'i--o-,,t, da'le s'te 
noi che Amore-li era fie'io d-| Irz.oni alla Piv- 

s.i ) beI’;"’mo articolo 


Barlolini all'Aureliana 

Luigi linrtollni e.vpoiie m il i 
galleria L'Aurcliaiia, di via 
.Siirdr-gria 29, voti ac(|ii!ir<-lli a 
colmi .•■cfiti nella sua prcdnzio- 
iic dal 1940 a oggi. 

II Dartolin] ha semprn un In- 
U'te-.e parUcoUirc, so non pro¬ 
prio c'cliL-.ivo, per la natura; 
an.i priviilcz-ioni» per corti temi 
iniauii (» intiinl frequentenicnte 
le.'-iti iill.i vita della camp.ig.n:i 
rnatchigiana; un attaccamento 
all'i terr I natalo che la memo- 
ri.'i. in un continuo tomaie in¬ 
dietro nel tempo, rendo sempre 
piu torto, r; quu-sta terra mar¬ 
chigiana. le stagioni, gli uomi¬ 
ni. gli aiiimtili. i più piccoli e 
1 più poveri particolari della 
natura, conio egli mlnutamciito 
dLeena con mano nervosa o dt- 
-itinde traspr.ronti o luminose 
zeta* di coloro, prendono corpo 
in Immagini tenero c tippas- 
slonato. 

Dal pae.saggio con la luna 
del '4(3 alle due coppie di Inna¬ 
morati. iieiluti di spalle sull'er¬ 
ba. del '54. c'(i un lento schia- 
rir.si del coloro e un graduale 
£eiiip)ificar-,i del disegno. La 
serenità sembra farsi str.vda fra 
un mondo di oggetti malincoiii- 


;:.:o!o compreso. Amoretti '>'>n cnmeiitc colorati solo di verde, 
era piu il solito uomo, era come’ - 
suo p.tdre, un poeta che. vive 
dcl'v poesiv della n.vtur.v. 

•Mi il tr.vmonio, perchè tale, 


di azzurro e di violetto. In tutti 
i lavori più recenti, ciò che è 
più vivo è una fine scn.sibilità 
Iier la luce solare c i suoi ef- 


scompirve fretto'osimcnte, sca-|Tt;i sullo colline, sugli alberi 


teii.indo una discussione tra noi. 
l’orcari, sempre dispettoso, non 
volle perdere l’occasione di tor¬ 
mentare e punzecchiare a colpi 
di spillo Amoretti e Pcrtini, as¬ 
sumendo .ine da cinico c soste¬ 
nendo che i Lavoratori non sape¬ 
vano che cosa fare dell’arte. 
Della discussione fece le spese 


e Fililo disto.se d'acqua. Ne de¬ 
riva una più spiccata tendenza 
a dare un valore atmosferico 
.'il Colore. 

E' sempre un po’ deserto e 
sol.tarlo il paesaggio del Bar- 
tolini o lo poche vaghe figura 
che vi compaiono sembrano om- 
lire più clic esseri vivi. Da 
que.-nl fogli j.’l sprigiona una 


un b’jnn complcio, p-of-s-o'-j 
e porti, (’r'bt I-.''ir') c l'-i.- i 
ra-izzo tra s’n-a-o lii i --1 ; 

-el'-'-ctiz.i non .-o-n-i--: )'-ir b- 
sognavi aiutarlo e pir'i-r so 
venie con lui, Fispssi chr f n- 
chr s. fooe triMi-n ili ".Ere ’r 
ooeve sii Mi'in .M ntjr-i.ft-: 
avrei avo-o a-ico-i p’z’rozt 


<frr- 


sorip.urtire in t; o-.r.; 1 c-.r .mi-j -a "io 
va li co-'.vr'si,-; ine con l"i'! «n 
stri’'-. I i r.rpo- 
zi--e. r.n s' 

• P?' g-jir -*•- 
f ’n:/-. 


f-t 


-,-•1 Gram;z 

-''-'--'l- '.'ìu’t .n-r'i'.'crza t 

■ ( 
'.-tn'.-” . ^ ,L 

.M t .’rco'o-irii dc'.'a Pizr.o- 
'1. .\"'.r---'i -n, ra.’ziunsr .i-n- 

-"l'i-i L") ronrrn-o sii stirc 

r>n !-.]■ fb - loi-o, mi. cmtr-T 
"’-'t'-.t — -"-r. c'.o .i-nirrcz’T'o 
,.,j m-.’itti.i. I i ! >i for- 
il s-ji severa d gn t.i. 
f—ri v.-.'on-ii ranntiva- 
! sui rr-.r-i sii -r i-'i"-? 

-1 "11 ‘i 1 V i - r- ' 


spiilcuno fra noi che non era calma malinconic.a ove non so¬ 
no pochi pii acconti intimisti. 
Non è proprio un’Arc.idia quel¬ 
la del Bartolinl, ma certamente 
in questo accorato cercare la 
b campagna egli rivela un de¬ 
siderio di evasione, un ricer¬ 
care la purezza dei sentimenti 
nell’aria e nei colon stessi del 
paesaggio. In questi acquerelli 
colorati il disegno rispetto al 
colore ò sempre più duro e 
Fzimmario. anche quando è di 
un.-i minuzia naturalistica; la 
forrn.-! di un oggetto esce con- 
fus.a c imprecisa d.a un furioso 
rrovigl.'o di segni. La colora¬ 
zione awìc.ue quindi indipen¬ 
dentemente dal tracciato del 
disegno. Colore c disegno sono 
sovrapposti l'uno all’altro co- 
irn due immagini viste In due 
tèmpi diversi, fn due momenti 
■listi.ati; e non sono poche le 
' pere iti cui la Vattura tra dS- 
■egnr» e colore resta Insanabile 
e l’QS3erv3'.or-e non riesco più 
n<l appr‘-zza.-c u-.it.ar’a.-nc.'tte di 
un oers-tto la sua forma e ;I suo 
colore Nel nervoso Intrccciarri 
dei segni ce ne sono sempre al¬ 
cuni che accentu.ano nel pae- 
s.aprio il roziro dell’ampiezza e 
■jue.Io dcl'a p.-nfor.d tà. S-'-sso 
'.irtf't.a p'-r rendere più ev.'den- 
’.e ffrarde profondità d un 
pae.saeriij contrappone a un 
P-’'im.ss;mo piano scuro, cu-ti- 
tu.to in genere da alberi d.spo¬ 
sti come q-ointe. una lontanan¬ 
za luminasa che si fa più in¬ 
tensa sulla linea dello orizzon¬ 
te Con questo espediente, nel 
eoo, Claude Lorrain e Nicolas 
Po'jS.un 'davano al patsaggio »azi 
‘Còro di maestcsa grandezza. 
Forse il Bartolini è a questi 


molto cor.izz.uo per le discut 
sioni suH’arrc; io cercai di ca¬ 
varmela con l’aiuto di Amoretti, 
portando il dibattito su un al¬ 
tro terreno, più accessibile- Di 
intellettuali come Gramsci, To- 
■gli.itti e Terracini — perchè di 
loro si parlava — era giusto 
dire che erano stati alla scuo¬ 
la della classe operaia torinese, 
ma era anche giusto .affermare 
die la stcìsa classe operaia to¬ 
rinese aveva molto imparato da 
lori). La materia pr.ma che la 
lI-issc operabi accumula nelle sue 
'otte, ficcndo scatur.re ciornal- 
mcntc problemi dv fondo, era 
stati clabnr.iia da Gramsci, da 
Toziiatti c da altri compagni 
■ntellcttu.ili, die le avevano da¬ 
to ina formi concreta politica 
e ideologica: una sicura guida 
per l’avvrnire della classe ope¬ 
raia. Il marTismo-lcninismo 
a col’t'oirazionc e il lavoro co¬ 
rrione tra classe oper.iia c intcl- 
’ettuali, strettamente u-ìiti gli 
uni .lei' a'tri. Emiro il m.o di¬ 
scorso, An-.nrc-ti mi si avvicinò, 
derblendomi, con l’.inpozzio evi- 
dcTc di Pettini: • 11 m .» pa'li- 
-- r^’^no^LO — mi (Ji'Se — ha 
•nf’uenzato an.'ne re: salvati fia- 
’ ' sci m tc-nno' ». E dopo una 
-.cita d. tc'-b aez'-oa’e: 'Sta 


non 


j f ini itvnlUtM 

Po.i dopo Ci ìpauarjr.a La 
za a.t'o pai.g.ione. N' *.) si ve¬ 
de-, a.-so p;u I traman:!. Passa- 


’i li SII t’m'dez/i 


•-bl 


ar-'-i •>• j 


Xn ronfia rii iioIIp 


dpoerisin per ra gasami 


C/t (.or.iuniciito uf lieto.',, 
infonnd che l'onorevole 
hculfuro avrebbe ^Topt-^to 
al Lomilala tecnico per la 
einematO’jraJi r urta propo¬ 
sti tendente ad aiutare 1 
/i/zn per ra-jazzi. ì.a sostan¬ 
za della proposta s irebbe 
,^uesla: SI traila, seconda ero 
che dice ri giornale ,Iento- 
Cfisliar.o li Popolo, « (il fa- 
\orire una produzione cinc- 
malografìca adatta anche ai 
giovani ». // procedimento c 
semplice: si escludono 1 

film < proibiii ai minori di 
sedici anni >, e tra quell: 
rhe restino si scelgono gh 
«adatti per tutti >. Ad essi 
ver re},he doto un premio in 
denaro. Questo. aggiunge 
ancora II popolo, è un n.o./o 
finalmente * positivo » di 
affrontare la questione- 
in realtà, questa distin¬ 
zione tra film adatti per 
tutti e adatti per i maggio¬ 
renni è una distinzione che 
si lichia.vn troppo esplici¬ 
tamente e chiaramente a 
quel molo di classiprare 
che è proprio del Centro 
Calloliro Cinemntoq-afico, e 
che non da tutti e np- 
pronnto. 


Perrh' ,{’.iesta non r ilav- 
rero uni m mirr i fo,il;ri 
di favorire un tipo i/i pro¬ 
duzione ad'itt-i ni ragozzi. 
ma paultostf, ua li,,o .1; 

dazione che non /icii r-- 
callo né IredJo m ragazzi. 
-tdatto per tutti, secn !'• 
quella darsifirazi-.ne. e tan¬ 
to il film u'erlern. quanto 
li potiziesro. tanto il fiirj) 
comico qu tnto ,quello a tor¬ 
ti tinte, parche non lama 
sfoggio di ruetità. di otjrse 
alla religione e rosi m. 
Come SI f w’j pensare che 
questi siano 1 /ii.-n per r.i- 
g.izzl? / n moto seno di 
impostare li questione e 
quello affrontai in la.nl: 
altri paesi, dilla l’nicne So 
rietica alla l,ran Itretagn : 
ore $p,tr:ali o-ginismi 
preoecnpann di reihzzare 
film che abbiano come tropo 
specifico quel’o di contri¬ 
buire atta c iurazione del.a 
infanzia. 

H problema va porlo in 
questi fer-ninr; e soro que¬ 
sti termini quelli rhe pre¬ 
mettono di srr’ire qu in'; 
ip'ocnle stano le man'festa- 
zinni gorernafire suH'argo 
mento. Tutti riro- ter inno /i 


.-j-.i ( mesi, c g.-J.a« per cbasici- 

re;:: g.orr.o ce.-i ...otrazio-i..^ guarda, con la segreta 

•r.:e.".z;o.ae di (fare aUe me im- 
a.m.m.a.ito de. so..:c> e. p u J- stru’.Vara salda c 

. . ero con».*«kO **#C c*"*” 

1 heraz.on; safe'o'ne g.’jn.j a..a| 

P.ar.o.a stesia; ma L c.crno de , — 

d.s acco r.an volevo ’-np.tss o- . ? i .. 

.-'.more;:-, eoa piu e e ce-] LOnCCnO (6i6Dr3IÌ’V0 

-. che s'ca.hcas-e.'O Ja -■ c mo- 


con ,e; 


-a- Pero 
T.c $. SI- 1:1 zr 
tncontre à po^.'ij 


deila liberazione di Varsavia 


srnrid'ilo del fi'm 1 r.iZazzi 
d'il'i-,o..i serie. Si trattari 
,ii un soggetto cinct'ore di 
n.u conroT'O fiO-rrnatiro p,er 
1 fd.-n -'r rag !zzi. Il registi 
àerji.-io SI mise a leaìiz- 
z Ilio, sulla I rse della p.ro- 
rirssi di distribuzione da 
latte di nn Fnle qorern.att-'^ 
lo. \l I gu^ndo si fu al dun- t'-i'.niTjno e. con nr.a ktnra ar 
que qu.-H'Fntr si tirò in-, 
dietro att'irenìo il prete-’ 
sta che i film per rojazei j ^ 

non sano commerciati Aon 


ill.o. fc.. 

.a ..:and.)l.j 

i.-ruco che si tncontre à po^.'ij 2-.; .0 v u.-una-.e cie..6.n:an- 
c.orm dopa .Amoretti capi c;o|'--» .us.o-r,i f-cizs ». in cccja.cna 
ere pensavo. Lo veij i-’.orai--- C£cer.n.i.e cio,.a 
con le mn. ge-e’zo’a.n , ra..-cz] 
per la sovraec^ltazior.e nervosa 


I»s'e. facendosi forza, v.ne ave 
vo la .manta del su.c d.o, per¬ 
chè non secj.vo ciò chi i mii:c' 


e".:az:oni. vo..i convmcer- 
chi avrei s-jperato la cr;s: 

•.adlca- 

... . , j I z or. per il iavoro d: panno tn 

'corvo. F.:ava*r;o entrimPi prepa¬ 
riti per r-a't mo dòtacco, che 
'.-•a p-;-.-edframo dove-te avve- 
n re come poi è awe-uto. 

li part.r.o della c'nse opera a 
'■'1 per ■» en m-h'ante di ind:- 
scus.i carici:! z'~: certarren-e 
-•rei av-r'r’p; ricoperto incir eh' 


un modo del tutto povìtìvo 
di orruparsi d'ì problema^ 
F- pe''bc. in curi raso, si 
ari in moto d'I tutta ne- 
Z.iC.io? 

la c an-tusione : si frìtta, 
è rr-a. H f morire unì pra- 
■ l.iz'.ane cinematografi,-1 «a- 
*-»;!i .anche .li ghovani a. 
Questo è ii"o dei problemi 

rrnerili dri; j rinemato-rì- 
fi r ifì'nm. el b, sostan- 
Z'ì’mente, il problemi di 
f i~e tuoni film. Per fare 
ta'ui fit-T, pff ragazzi et 

; :o,'r fr.-‘r orrori più ro- 
'•]'’o. .Sarrinro f .-orarlo, 
r'■ or'o-i r i’ rorerno? 


ZI Vsars^-UL. . .KSS-Z,C.AZI0V.t JlM- 

tea c2e.-co zen ponce- 
-Cig.o. &e...> sai.a ce.. A3ecc,jLZto- 
r.e tirtsittci interrtxz.cz.A.e, urs 
ceex-erto Ci p«r vocj e 

.jcm q-oArtecco C archi dei p.ò 
•■a.o.orf;»-r.ta-uv; ccncpcsctoct po- 
■tcc.-.L 

La c anteestaclcne. svo.-es! ca- 
Ad 'un eo.to nuPt.tco com- 
pt-c ncente p'erson.a.itA (ìe'.iA nta 
pc.ittcA e cc.t-uTA.e, 41 è -.ntz/a- 
CA Con u-i diFCoeso intrcdtittiTo 
>u.a r.c.^ 4 :ctiz.one ii Vmzt^ijs. t®- 
--.--O ) .a. ecev. pro—. 

-cr.tne. P.n soprano Soasan* 
G.anco.a ez 1 '. tenoe® 


I r 


r 


re'po''.sap...:a. 


le ro-tre converuz.oni anda¬ 
vano «pfS'-o ai rlcori. delI'Ozdi- 
ne .Vao-.-o. AiPorcTti si era na¬ 
rri: 0 a q.ella foste e r.e era 
orco; .OiO. la 'aa venerazione 
per Gra.m.sci c per Tog latti e.'a 
1 frj::o d. un z zz.r.o sui va- 
'o'I .n:e"e::ca'’. ben va'jra:; e 
ippreezarl. 


at:. accompagr_au (».,* pia, 
r. 3 :o LoceCASA Fraacesciiaa. si 
5 or.o a.temsti se;: lateepeetAT» 
.irtene e c»=-.e pcpocsei di CIu>- 
pir. e MontuszTco, Ne:;* seco ut* 
parte Ce; concerto 1 : « Q-aartetto 
CI H*C:o-Boen*>. fsrcAto (S*l 
maestri \ sttorio Fmaage.e. r*a- 
Co.o Scr.t-ati, EnsLla D e ; ergo c«r- 
C.n e Brano Jioese.ii. h* esegtxtno 
1 ; *Q-a*rtettoi o?. 56 per C-ae vlo- 
;.ri vtcL» e v.c.cnce.-o Ci K*rol 
Sevm.ar.o'vs'Scl, 1 presenti Esimo 
app s-ad.to vivamente u confo» 
rer.e.ere eC i concertasti 











pe^g. 4 — Mercoledì 26 gennaio 19S5 


<' L’UNITA» » 


JI cronistn riceve 
dalle ir alle 22 


Croneiceà dì Rom£à 


lelefono diretto 
rnitnero r)8‘3.869 


LA SEDUTA AL CONSIGLIO COMUNALE S0fì& LOrGII 60111181111318 ESTENDE LA PR OTESTA POPOLARI^ L\ D IFESA DELLA PACE 

Svenlfllfl UDO assorda loaflovra d. C. a io mila «re Ifamm enda Ope«-°«e co8p5te daiBa guero-q nozisto 

DBr liiollarela liberlà di oroDaoaDda ‘”,***‘ ^ » -e-o- 

“ w mwm ••• !«■ iH)|)cll() alle lavoiiitiici - Mille edili ni seionero al viale lineilo - Le niiim' 


SI ESTENDE LA PROTESTA POPOLARI' L\ DIPESA DELLA PACE 


L’allriee non si è presentata a depoi- 
re nella (piarla sezione del '^rribimale 


Sì voleva vietare la diffusione di volantini - Interventi di Cattani e Latini 
nella discussione sull’acquisto dì fonti dì energia da parte deil’A.C.E.A. 


Un appello alle lavoratriei - Mille edili in sciopero al viale 1 irieno - Le prime 
delegazioni al ScMialo - Un o.d.g. volato alla Slandard - Petizione in via Sabazio 


La nota attrae cincinato- vlato airiidicnza del 15 fib- delegazioni albeiiato- UllO.d.g. VOtatO aliti .Stillldiird - PellZlOIie in via SilbtIZIO 

/'lalica Sofia Loren è stata ieri bralo, alla quale la testimone ____ 

condannata a 10 mila lire di dovrà presentatsl. pena l'ac- ' ' ~ 

ammenda per non essersi prc- coinpafinamcnto in aula me- I falò dello croci uncinate che ^noto il documcnlo al ciue^torc .'Le lavoratrici romane, co- iiìikid deiro-i-eciaie S C'mnillo. 

sentala a deporre come l*‘sti- diante la (orza pubblica . sono siati appicca*!, nella tarda del Senato, Vacearo, del yrup- scieuti liella prapihi del mo- ',euc;ili alle 'Zo a Vorta Magrjir^ 

mone dinanzi alla (|uartn se- La notizia della condanna ò .-era di s-aoato ;:cor.-.o, da Prima- pò democi iitiaao. L' (pie- mento e (leU’immarip pericolo ic. ij.,i.e:i\ li Uoit. Cionjio i u- 

zione penale de! Tiibunnle. Il stata portata airattrice da un valle a piazza Borromeo a piaz- :.t:t, la prima pet./ione che giuiu che rapprescnui per loro, per h.a,a'.) alio ‘ZO a (^uadtaio, 

processo nel ((uale Tatlrici' do- nostro cronista. Sofia Loren, Hi-or^imento, nieiitre veni- ;ze al Senato, in ^Iuest:l nuova le loro /(iiiiiptie, per tutto il pai.i.à i; i)iof. i.urio llenedettl 
veva comparite era (luello a che nella mattinata aveva par- v.ino dilfii..-e migliaia di volanti, fa-e della campa.ma popolare popolo iuiliano la ratifica del- '(..rcnte a:i Lii)\ei-t-.à eli Roma; 

carico del giornalista Jacopet- tecipato ad una parata pubbli- eontro il riaimo tede.eo e conno i eravi patti di «iicrra; IL’LO, (ne saaci-iCe il riarmo lurnli ile ili,,'ìO a 


lille nuove InrllTe per le ntfis- 'V‘*. lu ‘ 'i*^ per >■!» Impianti co- ,iell*avv('riente Soda, rieo. Non so quello che fa- P* 

sionl e la pubblicità. Dopo un ne),atl\o) <■«” *“.‘* * f*t> uhi u da iiohli uii e .sul leveie j;„rpre.si nellalto di sollevare rò — ci ha detto. Ne parlerò 

intervento del (oinpattno CI- ehiarazione clic la Giunta si r - Sfavorevole all operazione .si delicntamente In veste lino a comunque con il mio le tale, lo 1 


Conferenza Piperno 
al « Cario Pisacane » 


più dt*ILi '■'i-»iiifU’titi\A,i, pt‘r il ii\<»ru- muori luc rostìofirri al « Cario Pisacane » 

L- di’lla Oiit.a ;lia iii^'iii’^iata to cne e.<--i e.-j)iiM',e, e ;Mt.i lìcite loro r('.;)oii.s(ilu!i:a e mi- - - 

pojiolo romano contro ;tli proìno( ,i da alcuni :^tu;),)i di pi di.,ca,io c>>ii i! loro vo‘o con- Om;!. alle Cl. al circolo -ji '.ul- 


neiie sezioni romane 


tipi di .stampali, ha pre.so la „ , irahiSeLaie alcuna «‘«leduee atti aver. :o le confes- news pholos .. die forni V iin- nette sezioni romane 

larola il consigliere LIUOTTL n.^jor.c por j-iuiiftere ad as.sicu- IV.'."'' tratore deli'-1 tnai'.ine al setliiriannle. I - 

(d.c.) IKT chicdeie piovvedi- ^aro nlla .sua aziènda — a con- ^ i,.,i, alle 15,10. duinn/i ad im sta.scr.i U ivoleoiu» nell,- se¬ 
menti contro la pubblicità esc- di, 5 toni. ovviamente di conve- picoeeupnlo aiicIie folto inilililico (.itlrat’o dalla zloiU del l‘artUi> i nuwomu u.-l- 

f.'uita attraverso manifestini da nionza’— tutte le nossìliili fon- «Iella situazione delidori.i dilla voce ibe lallrice .s.iiebbe sl.i- fluivo sul trina; -I comi.Il «lei 


..irs’o respiro 

Jiri ..-iiMo st.it: eli ('.idi del 
c.tilt eri di viale Tirrc'no, .sce.si 
I' .c-r din- me in sei. pc’ ) c 'ntro 
.1 .1 s.iper fruttamento e Tallar- 


urmuAiGt prn ii cns 


ni™,,, - 1,. „».ii,ni f„„. 'la!" .1, 11,, v„c.. . i„. l■.•,Mruv hi.,; Ma- mr,’,.;,'" .st’a;,!,*"".:'»;"."';! « • v'' h,'.,;;,;,;:; s h.iVr-u,,; 

li di produzione deirenei ('in ‘hiainala a nioitr.iie ai m.i- ,.i sira.;.- .Un- .-iil Invino, ad in venire .sfion- 

eh'ltricn, tra le (|Ua1i (juclla del (>'■••• Sii di-bbano anche ,i.t- eisl'.iti it (oipo del i.alol, il /\| riuivciiid i.nr- ainent--', iluta.i‘.“ lo rciope- 

Tevere .. i'iilmter.si al prezzo per I acqui- pr(\si(lente .Surdo lia clii.iriialo p-fiparc i r<)miiai:nl iiiciiibn ilei -o, uni maiiiiec'a/ioiie contro 



» t ! 


'^r 


Il Istruttore oi'i | airopern?Ìoiu: in considera- Ìnipi*'inlì lufpidati, ra 

trlbunulu di Milano, dotloi ^ /.ione cli'l fatto che il bi.sojjno rc'bbe le 10.,5(1 l.ii" il kv 
Bernautlnl, eu conloinio pii- \ potenziale nU impianti iciro- zo (ti molto supiuime 
rero del P. M. liu rinvialo a . (.lettrici coiniinall è pre.s.rante. che .si j-ara atliialincni 
Kiudlzlo ring. Antonio tihcl- ; 


I la. dtreltoro del fecrvlzlo di- $ . . 

htrlbuz.lono dd ga.s della ( .VIT/^Ar/'^ 'ri7l 

fdlson. 11 Oticllii è stato } ÌNLJV/\ (,./ I 1.1 

( dclerito al tribunale per la ; 

^ morte, causata dal gas. del- ^ 

Ì la signora Adele Veraol p In ^ a W 

lunga degcnzai In ospedale , SlW fkS 

del suol tie Itgiloll Kttorc. ' ® p.u ilìea cdf-•:-teiiza.' 

l^tuiiiIHa ed Knillla. ( ^ ** * fi * ** fi ** Vano è .‘-l'uto riati rven'o del- 

1 m una cava nes presse ds Umiciowio i,: 

? corda l'Incauto e {trave pc* ( _____ >• IH, m.i non .i.i jio.ino ;(i >,'li..- 

S .sto coiiipiiifo dal qiicslorc di ) ~ ~ ~ " ~ j ^ ] ~ ] [ i) co.ui/it) e Iri dovuti) lìmi- 

} noma, dottor MUSCO, it fpta- ( Jj ÌìCCil(lu/() uìlv t(i — U II ÌIK'Ii I (’sl il (IcI I illl I Ol'ì I il ^Ht(I ì'/.Uirin Lc (luv p ììr.è'.r'1 •'•.io 

\ ìc denunciò, per un epi- t , i i • f /* I • lì f I * Il ^ 

} .sodio .siinlfe non yuì tl diri- j OlflllllV liìSClilllO Vili ViUììhì (NOg/lC (f //g/l - l^VO} Oììlìiì C)ÌÌ(Y/M)ÌW llCllil YOlìiì do L ..m a .mi ;;v,ario (bli.. t i- 

\ gente dflìn * Iiomana r/ax v. i |_ .lu'ra d.-I L:i\nro e de! .-uiula- 

inn f mrinbrf dc/fa conimi.*»- , . , . .. eajo nrovmeiaie (•-tH ' did 

> .sionc infrrua Afilano c ito- ' Nue opeiiii hanno perso ieri La parete viene minuta o poi — h.» coiituur.ito — ma e .^tato stava tra-'poi .-u; to a I ivo.i e L iinpone:;z;i de.l i ii' i iif. s‘a. 

S ma- due Irrigl dunque? Cer- 5 vita In una nuova terribile demolita a colpi di piccone, un attimo; il (indo mi e'iiui t.. f'oco dono i’;fi*‘i (' giuro ca- .imie (‘i vi.de 'rri.ii) i .cMni- 

/ lamcntr- però, nella nostra -sciagii.'-a .sul lavoro, schiacciati .h-otto la direzione dcH'iiig. l’.im- nella strozzo, mentre il "Iroan- d.ivere atro.-jx deie. ‘a d iH'.i’.t.' hi-> i p M•■Jentl..i!.> di 

) ritto lo r tnii’si rat lira sapra ) da un iiiasm in un cementillcio palonia. t»'" (come noi chiamiamo i Ver.» le ‘21 è .;i.ia*a a ■ao.'.i» p.ìr'i c :i.!‘i '-mì 1 thO livo!:i‘.)- 

( dare oj qnistore M'i.sio la ' -^ito nei pres.si di Guidoiiia. .Abiiiamo j>.ituto rieo.-truire nursi phe (■.•ulono isobitii del di una «ii'ocar.» di-’l i SACLT “i oe.i; >.i‘; -i.'i eiu*;.- :i d..”a 

^ rispo\t(t che niCnia L'incidento è accaduto veivo il terriiiiie incidente eatntato peso di oltie un qiiintrde. .s; è la .'•ahn;i dei i>o\cr.) Miti. 11 zi):’.a la ;.ai t'cip.i’ > ai'o .-.clo- 

‘ '■11* 11» di ieri, nella cova di prò- ai due ojieiai, iiarlaiulo con un ablKiltuto .siu miei cmui'agiu: il corpo del povretto è .,ta‘o por- ne ,) o'.t.c pi'r ci nta. 

--—^ , prietà della ditta .< Marcliino e te.»liniono, il minatore 'rullio Mari è stato colpito in pieno tato in i)arel!a, a liracri:; dil'a C'iuitemi) )ranea;U''n*e i 'Zòò 

distribuire. Ha quindi parhito C. ••, dove uno ditta ha in ai>- Balestrieri: ..Pietro Mari e i)-'!,.. mentie il m.uiov.de è st.i- piazz.i del pae.-e aii.i -u.i ahi- dipendmt. de!;.! S T.X.’JD.MtD, 

CARRAIIA (d.c.) e di idncalzo patto alcune costruzioni. Fiunci'.seo Santaluci.i lavoravi- to colpito :d!a t-jsta e alta gam- 'azione, .seguito da un ceutiiiaio viuniti in ns-i'mt)]'i. h inno a;), 

ù giunto ras.se.ssore ANDIIEO- La cava fino a poco tempo fa no accanto a me — egli ci lia b.n destra ... di lavoratori con il c.ipo seo- provn'o un cnli’ie d i .tiorrio 

LI il quale ha so.'.tanzlalmente produci'va cemento e lo raffi- detto — quando è accaduto i! Egli lia ricordato ancorii per- fierto. contio ;;li cu (.ordì di P.ir gi. 


I procossd (• ‘Tnld pi rt.iuto rìn-l(otii|iaKn(» ilH Coniilafo (ì,.:Lì SOGiLVK, ciM'ti.Kii;» di 

- - - - - - - - filili si pi lavando 

.M al’o '.;randi cirtv.‘!li conti o 

NUOVO TURlUlill.K INPOIiTUNIO SUI, I.AVOliO I.N UN r.A.N'TIKIll-: iuno .. n .mi. 

___ Gerin.ima occidciitale: ;;ui car¬ 
telli .si K*.'.;ev.i .incile l’e-ort(i- 

9 «» * B /ione ni fei ì'.a'o di respingere 

k&éTttVa -a .•,.*inea dc-U .neerdi d; I».- 










- /•; 
s'J * ' 






Due operai stritolati da un masso 
in una cava nei pressi di Ouidonia 

Jl fililo ò iìcciuluin allo 16 — Uii'inrhicsln dcU'iiulovilìi ^iiidi/.iuriu — Le due 
Dìllìiiie liisciiìiio eidi'iinilii iiioiilie e fi^li — Lrolondu eiììo/.ione iielln y.onu 



/ione ni i.u o <ii resjmigeri' 
l'a r.i'inc;) d!-'-'li necordi dì l'i- 
tini in 'niùrie della p.ice o de!!,a 


















5A / ) J C.p'r'- 




n Un g.a'.e lutto lui coljuto il 
0 ec..ii:):.;.,iio .\ureiio Heccii. cupo 
S (ie.!u:iK'o le'/i'e (lelìii ftìtU. 
3 (‘SI :.i .sco.i.p.j;.s.i (lei liatci.o 
w o (nigiiiiile g!or- 

)d t copi. ;;ì(» l!e( ( Il e 

il..a -sn.i lanilg .a g'iui.uai’o H' 
-> no-tio caimlog la.i e I lui ciall 
!i\.-.i!ui() I:i''"<i I. ;>M, a. e 11, pnr- 
t( Il lo (!,i!; Ilf.'. . I inigi 111. 

1 CO.WOr.AZiO.M 

Partilo 

LUtliiu. ( .11 • „ <•' le ■!■ ' 


Ficci..ai. 1 11,,' .1 I g.'' 

Il t io o.jji 1, 

. : s ìg- ( ..a.’ * 

fi-lfllit-r l-i,M,.-.l .Ir.'i-''' 1 ■ 


SttTili.) d orditi. 'le '. (-i;,i,a. • 

so ,r.. !• .i ,I **,<•.. ( .t. '* I , * 

r .Ti ,1 1 .1 !" .'j; , 1 .' 

"l . 

loro d.oli li'li locali 
Tolti le sezioni passino nel pomiriqilo 
di OOP in Fiditaziom a n'irart orjenii 
tèilenali s'anoa. 

Sindacali 


^ Tisfo\t(i che niCrtin. 



- i. >•. 


WiV sWt-. ■■‘4. c.i:-e.a.or...-ai (!.g 

#V* ~ o..rmsr.s;.e. 

fs» ^ -'jS' '• ■ è - .'^*'*'.^3 ‘ l'',‘er.e • — t-’,I.>: Oani'.lra tzi'.- 

3 ;*-.., > *•* I-.O - l.t.tà; n-uo-en;,- - 

a ", f . .S.i.'.nti.nall.i toni4n.<a’i oanwrc.aii 


buzionc d' volantini. .'-•erie ut impianti c Oi un torno, torna*! ni lavoro ver.so le n ea primo ii uaie.suei i. i uue corpi raouueri ea n .scgrcai.o ere. a io. le prime in-.i.u, ni cim ei:- 

Rncniniè itnlUi iiin>»<»innnzn lAVorl Che sono stati affidati al- (ilitiiaiuo incomlncKnto a picco- Inanbnaff jono .stati c.tiÌct'I su Camer.n del Lavo». Salde Fio- tndii.i dimioerutici, di o..,’ii ten 

Kcspinio calia in^,p<)ru a (tiffu SzXClP. nnre la roccia ed a .spalare 1 un autocarro, che tino a poco ravunti, hanno aperto un’iuehie. denza. fanno circolare tro gli 

w cmeimomomo ut ui^uiy - pj niinaloro Pietro Mari di .51 detriti gettati lontano doll'c- prima era servito a tresporfare .sta snirincidcnte e .soprottutti» abi'nnti liei diver.-i quartieri t 

TI circa lauouzJoiK' * ** * anni ed il manovale France.'zco .s-plosione dello mine. Ad un il materiale .scavoto. .Al volati- .sul metodo di lavoro .-eguito rioni al line di unirg in imo 

MAmznr ? b UOM Santolucio di 42 anni, lavorano tratto lio visto un'ombra pa.s- -nel cantiere, dove la roccia, .-o’.a voci* 'a volontà ]) h ilie.) 


M An^r\T 1 ocniiiiiuviU MI unni, iu^uiunu nw > 

nf nllo dipendenze della SACIP swre .sul mio ea|»o ed ho sentito 

ri J Noi lavori al- alcuni .sa.s.<olini cadere vicino 

divieto Hialmciito in cor.-o avevano il -» me ... L'operaio ero comtuos.so 
compito, insieme « circa trocen- tino alle lacri.u.*, poiché egli .* 
ì ’à'rlf **’ "perai, (li t poslarc la parete Pietro Mari erano ottimi amici 

d tm dè crèzzo per pèrmot- prima di essere divisi dulia 

ielaUvk alla pubblicità Pemen- '*''*'-• costruzioni, morte. ..Ho tentato di gridare 

damcnlo poteva apparire su- — ■ ■ ■ ...- 

pcrfluo. Ma remendamento di t • i-k * t.. i ^ 

Natoli tendeva .soprattutto ~ ! l'jU Al rARIOI.l 

come egli .stesso ha specificato- 

appresso — a costringerò lu __ ^ 51 

Giunta a un pronuneiamentn || mb 

fpir.“iv'«rrih Ull& SlOnOIcl Hi VOlHlltH 

dente il tentativo di Andrcoli ^ 

e di Libotte di approfittare dii * J ^ 

uccide un nomo e ragge 

politici di offesa alte liberta -- 

democratiche. L'emendamento 

di Natoli veniva rc.suinto dalla l n-i g;.-.us.s;m.( .-.ci..f;ura e .u- pmt.ciprno un folto puUb.lco. 
maggioranza e veniva allora «n I.à.àO ni P.i- feinroportom c opcnton della 

discussione l'emendamento di ^ Hanno r.prc.-> ‘ “‘"Y 

1 , _ neUettl. L ;i (luto «.Mia IIKK) ». nnl v pa,i)j.ig.illlni del piu stu- 

-AndreolL di e^;» il R.^nin 203.5G5, ha slien- r.all r.i.ori. d.onOe l, nu.-;rii!la- 

fwgno TURCHI invitava la . ^ glot.,,... ,;i. i;!iip;,..nc,-i. ree. me- 1 In 

Giun.a a pronunciarsi chiara- q, tr(in-.it!.ta sul mar- vi.m';;.! i.; prc// > mi.—Imo Ot 
mente yi.s.o che oro s.a.o^ r»'- ciajjjcàc lire I» mo-t..i zc.-.te;ù 

spin o 1 emendamento di Note»- i.'.mto. n’ totr.me dello <iu.i o njieri.i ii:u» n -...'.n-o 


t>— 1 l.t tji 0 Jl V'vai? — 

‘V-.L .•Iti.l‘n..s.iin; <i-l U.'n.ia (► r i 

,, pt,-j:i'n — 17; U:<h.r.l:i t>ih.«'ri 

...... . ' T 5 . . , sr.li.-., 4 — 

t)i;( .’ii niaiii-eslo e(.rilro il ri.trnio tedesco era st.ito per ben I u<v:- .ì .'aai..>is.;o Cut'i.'Iti,) 

(Ine tolte ' ietiU.o d.iMa ij ite-tura: teme j.ior’i.ile mirale c come Jl4rs<,T ts.f'i: (*.'.'h.<s>trA Ur.'jj.ii 

manifesto. !1 Coinilalo iirov'ineiale della pati* ha fatto però ~ 

ricor'O .iP.i IToear.i dell.) IteeiibblK a e l.i ir..>;;i-.*.r.Tt'.ira ne !:a ; amai -- 2))- CiCaao GanotU t 

autorizzato l:i piilib.Mci/loae oreht.dri - .Negli inlcrvV.U 

~ r..Ttja.citi c.zamrcii’.i — 20.:’ZJ; 

roMo traciv terriui.i. Si ti.T.tT lit'ca di ìra.';r)i’i’(!e)i:'i niiziona- it.i.-sulv nJo — 21: II tvaino <i--i 

di f!ri">!i,. c''i'‘ (‘b.'igri) timiiHari ,’e e di pace ■. F.t'Di Gemma Di m ii.-i - l/.ncoruiit .ino di Po",va 

'ricldii ••!(• Po nicati*'!-o (’o:'--;';!io. operaia de*! Poligza- — ti;ai« ai.rv. 

,ì*.po ut G ’ :i;an a: (l'U'.-'o •ìcu; Gi'ai.tt.i 15, Vero!;, Poli- SECONDO HtOGRJtldMA — O.'l'): 
'.avara*r!gi -i .-'uui ia.’antr.Uc ;• .i.icft iri Natili. PoH-.rafic.a; .'itai.'i J-1 nat: w — IO.'»-!!: 

«' i. limo .c-!*to .n-i.-m-’ im a.a- F.’i-a'ic'ta Poligr.,.;t- J-'it Ju.i'tì cìm — l.t: Orcli/st^ 

pe'.'.o. rivatto a tot: > '.e '.avo- (-o; Lulovii-a P.-oiettl Poligrall- 

Mtrici ro,-n:.!'.e e d.'ll.i provili- oar.a .o,i. Po'igralieo; . v. jà ta-nlaicati c.,Ti 3 !«f- 

cia. in cui .-i e''iia.m:i a'.l'imioao Lui: la M.ir.a N’inot:, Poligrafi- r— il.it'U; H d.stz.bolo — là: 

[ p.ii xii' t.i e lillà nt()'i';litezio;ie '*<>; (’iir.;.i Grece. P{>!i”,r:ifico; li ..m:« fi-i « - FJ-jìIvU.m aKt*‘ore!o- 


dopo e.sserc st.af.a sco.-.sn dalle d('l!a po;)olr.zi()!it' di Ro-na. Le di dr.-ui,. c'a' (‘b.^gro f.miilHiri la c di pace .. F.t.a; Gemma Di 
mino, veniva butt.it.i -giù d.il nrim.? luviru* .suHc iieti/'anì i ••!'(■ Fa nicati-'e o (*o:'--;';!iu. operaio (1(4 Poligza- 

ha-'A» in alto, inve.'e c'k* d.il- n.) ciun*»'. ic-i -(‘.’a. .la \ ii Sa- ,ì*.{'a-ci','. ut G ’ui.an a: ‘ìcr.; Gi'ai.tt.i Di Vero!;, Pali- 

r.ilto in Iwsso. a terrazzi*, conio t)a/..o (iove -ano .-'a-i* ’.avara'rigi -i .-uaa ■•’.'antiv'c f .i.u-ft iri .N'.atili. PoH-’ratìc.a: 

le più eloment.ari nonne di 2('i iirme »n caiee .a:i im.i net;- i. ukk, .■/•■■•to .n i-'m--* im a.a- F.’i-.a'ic'ta lUc.'i-ar.ii. Poligr.,.;t- 

prevenzione de.gl: infortuni -.al .-.'..vie in;Un.’.',.ta al ..'-a i'';-;; pe'.'.o, rivado a tilt:* '.-e '.avo- co: Ludovica P.-oiettì. Poli'grafi- 








I lavoro pre?crivono. 


lina df'Ii'j’Tz'.or't* Ììa poi colile* 


Nuovi attacchi alle CO. i'. 
alia vioiiia del convepno 


Mirici *» di i!.» provili-* Mar.o Ptiliiirafico; 

eia. in cui .'i e'uia.m:i a'.l'unioaolLui: !a M.ir.a Niuoti, Poligrafi- 


onde il S< n.i;.> evver; I la Ire-IC.at-.Tina C’iirlastn, ro’.igrnfieo: 
mi':i.!a r.•■';)(.n-i'.'il.'à (■'.le ’..)|F'ni'.! t S.;rlr(mi, roH.grafieo: 
,-ov; a- ’.( nei p -i'n i..;-/* in e-amei' •'■'•a Pieri, Poligrafico; 
gli eccor-.U di Parie:. j .-N.in! ;i Sa.'c.itoHi, Poìigrafieo; 

Kceo il tu.Fo d: ■.'■.a apollo: 0. /.-:-;na Mig:i. PoHgr.afico; 

- Laroratnet rvn m.c. linino\ -AUigol.a:. operaia della 
Un lirunpo di operaie clic ni ’T.< yacen:; .Alberta 
>crire. lii onera c (in.uo.seiareLr'^';'^’ -'‘‘‘U'.t. tira: - uomena 
dilla mirarc'a di una i;iior.a 1 Poligrafico; 


'j f ) - ri!'k'..re ir.us.<-alo* J'l:2l:i — 
li. tiV 1 G-j'.li « la «4 1 ftr- 
r'-.-’-a — iC; Teli p'i.jitia — 

: i.2“: P.'. ij'—f-r i risazi: — 
17; l'z'.i.'i :a raiip’.nli — tJ: C/’"- 
ml? r; : o - b) Jis (■’.tti — tT: 
f'a-'e o'-'"! — 19 .■* 0 : (IrrVìtr.i 

\ n'. - N.'jl: ic'-TTil’i coTon.ta*.: 

ronT.-rr ali — !.*■): Ral:.>vri — 

g’)..»*): Il t.-hZ -fl J.'i — 20.1.7: 

!! fiTi'a;'/ d'o-i — 22: I! tu--v‘.n 







IL Ma Libotte a.ggrovava aodi- una. domiu i;cts';nj»agn.iiji 

rittura la misura proponendo ,;(i im uo:no. iieicorrciu l.i ^tlu- 
una formulazione deH'cmenda- „a Br.iiaiuni l'twiiiu in dirc- 
mento ancora più dr.istica si'- /lon,- di ':ule Bruno Huoz-'i. N-el- 
condo la quale doveva esicre l'hl tardare una eiirci. Alfa » 
puramente c semplicemente vie- ha a\uio «r.o se .irlo p-juro-o vU 
tata la distribuzione di vo!a:i- ,• fntlt.i sul marciapiedi <li de¬ 
tini nella città di Roma. Dopo stm tra\o.rondo Oloiiccbino t*l- 
un intervento contrario del gnu. di 21 anni, aiiiianto tn xia 
monarchico (laurino) AVAL- Ctniour. 18-1. Lojio a\er rozesei.»- 
LOXE, il compagno N.ATOLI to anche uno scooter In rooia. 
notava rcnormità dì una simi- la vcitur.i st A tonnata ;kt itn 


Scontro a Monte Mario 


'''•*• i" 7 P(*rt:.n;o nm;ufe-la- ‘d rinrm.o nut.cpr.- ..parc.roz,.; fr„.;cu:', r ci nco:- 

_ * ^ ‘_zinne sono giunte nuove mie- * ’ '‘'"•'"'Ho (•■ I:.voio. y ,..,„o n:irne ii i-og c;.e arcic 

te è balzato .-Mgero Tozzi, il -'-ioni dalla M.-r.«f.i((Hr.-. T.ahac- .-•-v.ret: i la del simiainf) in nu.^fra s'c-a r.-r i ,/i faroro. 

trattori-t.n. che lavora all c.-cn- chi. dalle officine tent:-.ìli Prc- FiD.\n ha immcdialnrneme (L lot-'t. di prcocciiua::oiu per 
\ •.♦t* /•.'N il A* Z. Iì'7.l.'i n’’.-i Inp-f ino dell’ATAr* al.-.'m Kin. Ire.ngito al (.oeni-'o n.i.-l:»m:ile |(''tiea! ri t ih (..ire il lO-. ro op-l 


f.nt.mp: .. 


Conferenze delia FOCI 
siiìla bomba atomica 


TtLEViìlONE - :7.n0 U TV in-. 

— ■- t'I- t).vijiiV.i: ìe*,-.!;!? 

- :T r.: T. fu-.'-rz'.. — 21: Czeì- 
r--» s Ta.-;.'“i (-•;=) — 22.g-T: 

1 **»"x i! j 


:!iun.r:cva nUa cava: era La niivj 


piv-'-santl 


ANDREOLI, a questo punto. racco’.to il ('tgr-i c :o hanno ti do ignoti ladri, la seors.i c.ct- tetto .-ul volto deg’.i op-'rai an- 
r.dava fuori dei gangheri, u'- rrzsj.ortato att o-.pedate S. Spi- »e. nel ni cerio della Mtrr.or.a y.a- è entr.it.n tt'Ft cova, rd 

indo funosòmcntc contro BER- ore, purtro:>;)o. li cioiane è c.T.futa in deliquio. In qu-el 

'h? r:;r;‘cUio* Tr-S ^o. il manto .ci .epegneya 

ne non c.a r-ua^i.o a p..,.u.<. Dj -*- pruno Irdfiglni A rU^ut-Km mro in un muro. lon'omcnte 5ul camion c.io m 


landò furiossmcntc contro BER- e:'./, ora, purtroppo, li c:o\ane! 
LIXGUER Che prot-zstGva poi- ,. giur.io c.adjxrcre. | 

chè non era r.uACito a par.are l)j"c prime irdfigim A rU^'at-j 
nonostante aaci;.a chiesto la pa- ..(-r, che t'du'.a ir.tc'^teui h 1 • 
r®.a- _ _ - gnor n.irlo R.ar.rco, un ptar.l- 

^ìa a dir.zinra di pochi mi- st.i ci-.c ^tve sfi-.i-rt’."» (latta n t/. 
nu'à si c \orifiea*o un piccato ri-c attu.at.mcn;c si tro-.a 

colpo di scena. Nlc-niro BEH- a Lond-a. re,c. proprio ieri sera, 
LIXGUER si accingeva a sp.e- ^c.era pir;c.'ii«ire p.;l un c-.n- 
gare i molivi della sua appo- ceno per la nnr. in rcaP.A !'« At- 
.-izione airemeniamento. .-AX- fa » appartiene pr?tic«nipr;tc at- 
DREOLI Io interiornpcva di- 'x n'-.-gt;-' dot j.tanista. ta S'-cnor.'» 
chiarendo di ritir.are ia .c-ja M-iria Ict..*i.n IV,-cht Hnr-r che 


B*$ecoiu croitfseia 


Wiim. 


VJl/V/i 



IL GIORNO 

— 0;;l, mereoledì 26 cenualo. 


itolcr.co; «Gbiiio Cc.'-are » al-j 
jl'Edcn; «Operacene Anfclkcrn * 


chiarendo di ritir.are ia .e-ja M-iria Ict..*i.n IV-cht llur-r ehel.~ tw.', ' p-^., n -o-c» Livorno; *11 niassacr.» ii Fort 

proposta. S.cchè. tufo m del:-'-'f-trac to per-s;or.e * P..‘-^:et o- U.miuXm 'Itic U.fa. V. 

beraz.one veniva rinvila p.-r, Par*.'''■.»••.*.( m -. .a -lo Holleuino demoerafieo. Nau: \i\r-èr' 

rc-eame er.a co:r.pe;chte com- ;F' :• : che t.s s-a r:ccr-{maschi J». femmine y Morti. ^ ,n medicea . al'o -Sol.r..' 

m-Leslone consiHarc. .rr,-ds r.";v.imrr.:c ir q;:*ir.-.ì ajma^chi femmine 23. M,.!:!- . 


rc-eame er.a coir.petcrte com-|f :• : c.e t.s s-a r:ccr-,maschi J». femmine y rita: .« in medicea . al'o -Sol-r.- 

m-Lesione consiHarc. -rr,-ds r.";v.i~rr.:c ir quar.-.ì ajma^chi femmine -3. . XaU icn » a! Trieste 

Sventato, in qucsho modo. :11 tem- MST. «ANTONIO GRAMSCI», 

perrco.oso e e.^sur-a tentativo | nc‘e- i H-he- ^^^^nrs di ieri: min. 6.3 ma.v. |— Questa sera alle ore ISJ6 ore- 

tat.s i:e7t';fire-o c irrarr'èrz'to * 


OG G r 


antidemocratico. 


Con.'i.glio 


IST. «ANTONIO GRAMSCI». 

— Questa sera alle ore IS-J6 ore- 

cisc, nella sede dr sua Sicilia '36. 


me e no*o, co-mpropnctaria d: 

^ Il rTlfinHo f*Pnlì llfrpllì izramma: ore 2.\1S Ccncerfc; ore fes-sor Gislcro Flcsch. docente 
duZ-onc dire,.a de., cne. g..a c- inOilCO CoQII uCC6,il Ì21,35 Le Kammermuìik di Kin- iinisersitano. sul tema: « I-a di- 

il Consiglio ha tem- pi rpAi rFA|rinrAf<aiittza dcmith; ore 22.13 Teatro mimmo, riamica del delitto d' strage di 

po. per decidere, lino al 31 '*• LCII HCiUltOUIila — TE.AIRI: «La lettera di mam- Ancona». L’mcrcsìo è nsers-ato 

gennaio prossimo. mi» alte Arti; L'Onera dei hu- .ai soci fino alle 18.20. è libero 

V. toca.t (Tei CR.NL de il .Nero- rattint di Maria Sicnorclb; Cir- a tutti oltre qucirora. 

i-a tuscussior^, cne era già raut;cv. aiUF-edra, r.e: porr.eng- co Tomi. — AS.PRO.MO.RE. (V>a M.argut. 

cominciata in Consiglio c che g.o (U trji »,*ata ir.augura'a — CINEMA: •Musoduro» »l- ta 51). Ocgl alle oie 17.30. nel 
fu sospesa in attesa che i ire u-a mr.stra di car.irlni c par*- l’Alhambra; «Il delitto oerfet- salone della As.'ocj.v':.->nc artisti- 

periti nominati dalle Giun*-a p-mq.-t C.e:\'x-jcce"e-iii P ■’-a a*"* all'AIcvone. nr»ncscrio; «l^- ca internazionale, il nrof Pier 

«l'ing. Casini, il prof. Pan.s e i.-fite ler.e:i.~o de' '(^r.d.» V-l- airAcr.llo; «Da jFausto Palombo «..irlori sul tc- 

l’ing. Guerrini) fomuìas.'cro il stcr.z* dn f r \i, m,-- r. ' a ma-qè*.' ’Ì.a* pubblica e n.*- 

loro parcra sulla consistenza nifcs:a/.one d'«;.ituia. c-o. "" “* 


Il mondo degli uccelli 
el CRAI dell'Aeronautica 


di A. De - Tfrro prò- }lS.^3 i>aT’crà il CTiTninologo orr>^ \ 
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«L'UNITAS 


Gì.# AVVEXiMEmTM SPORTiVI\Gl.l SPETTACOLI 


IL RECUP ERO DELLA 12^ GIORNATA 

Oggi a San Siro 
Mi lan - Udine se 

Una (lìchiarazione di Giittrnan: « Dobbiamo 
vincere per avere 5 punti di vantafigio » 

(Dalla rodaxton* milanM*) poco probabile. Sulla carta 

- il Milan parte favorito al 

MILANO, 25 — A tre gior- cento per cento ed ii\ prò- . 
ni di distanza dal pareggio posilo Guttman ha detto: ; 
di Ferrara, un pareggio che t Dobbiamo vincere questa j 
almeno per un giorno non partita per trovarci in vot¬ 
ila lasciato di buonumore i ia alla classifica con cinque 
calciatori rossoneri, il Milan punti di vantaggio ». 
disputerà, domani, a San lligogno non si è sbotto- • 
Siro la partita di ricupero nato sulla tattica che adot- , 
della dodicesima giornata terà la sua squadra; non ha 
con rUdinese. Sono trascor- fatto misteri, invece, sulla 
si due giorni dall’incontro formazione che farà scende- 
con la Spai e ormai tutti — re in campo, la stessa for- 
giocatori, allenatore e diri- mazione di domenica scor- ^ 
genti — hanno dimenticato sa. Ecco le probabili forma- 
fatti e... misfatti dei novan- zioni delle due squadre: ■■ 

la minuti di gioco della scor- UDINESE: Romano; Ailmon- 
sa domenica. Non c’è più tl, l'inardl, Deirinnoccntl; SnI- 
tempo, insomma, per il « ca- dero, Ma^ll; Castaldo, Slenegot- ■■ 
tenaccio » di Mazza e per ù* Rcltlnl, Selmosson, La l-or- 
tutte le altre polemiche: il s*®;,, ,,, „ „ , , 

Milan ha il suo obiettivo, Silvestri, 

cioè la vittoria sull’Udinese, 

un celiente» abbastanza pe- ’ ^"huninn’ 

Klca^nl, Nordaiil» Schianitio. 


CHI BEN COMINCIA E’ ALLA META' DELL’OPERA 


r’OWr’FDTI UelUrmIno; RIdoso, uiuiio ceure: ii onaioiue»»» «»•- 

11 eterna canzo- la miniera con S. ittywaxd 

I I ' r 1 ne con D. Magrlo iCInemascooe) 

Jll3n JOSG Lasiro uemim; PriBlonlorl del vMclo con Golden: La noria del mistero con 

„ii'AJ* 'Va>no (Clnemascooei J. Allyson .... 

• dii ArQGntind HoloRna; La Brande (iimtna Hollywood: La fino ^ un tiran- 

1 » Orancaccloi Delitto nerretto con no con Y. Do Carlo 

1 «.rdurnntio la malattia del .. Miuand Imperiale: scudo del Falworth 

o Kotl/.in!,kl 11 conLl-rlO di oh- nanannelle: Rlnn^n. COn T. CUrtJs (ClneiDaSCOPCI. 


Giulio Cesare: li ortaioalero del¬ 
la miniera con 8, itaywaxd 
iCInemascooe) 


Uerninl; PriRionIcrI del ^Iclo con Golden: La noria del mistero con 


J. \Va>no (Clnemascooei 
IIoloKna: La Brande (lamina 


J. Allyson 

Hollywood: La fine di un tiran¬ 
no con Y. Da Carlo 


sulle vie ilello Riviera 


. vo .Lii.u U. «K- capanneiie: ninoso. 

HI .illc' ori" 17 JD al lenirò Ar- capUol: Susanna ha dormito dUl 
Kiniina. vcrr.l diretto dal Mae- ^ p 10,15 18.20 

stro Juan JosO Castro. Il prò- 202.1 22 30) 


ipanneiie: ninoso. con T. CurtJs (Cinemascope 1 . 

ipUol: Susanna ha dormito dUl Inizio oro 10,30 anL 
con D. Towell (Ore 10,15 18.20 Impero: Gli eroi dell'Artide di 
20,25 22,30) L, Emmer 




». 


al)DuiiurMi-;iti> i> uaKdo (1 tagllan- cori W. ItOKcr 

Metodo di aileiiaiueillo e rofuiine alimentare ,!‘u. 'Lnri°i'i? M,‘r centrale: l.a maschera e 11 cuo- 

n aciluiit.ito per cfoine* rt* con J. Cmwford 

------— rinunrino ih\ intervenire chiesa Nuova: RIdoso 

(Dal nostro Invia to speciale) biciclctUi lum dft't’.sserv imit la‘^US.tuy.on7“del'‘dST la Primula 

. ... . . r..., , meno Ittnju di cui. UJ-ll. st.i .v.ir.t cllettu iI.t ni Bottoghlno Rossa con Roseci 

ItlVlEUzA DlI l'IOKl. ^v'i- Ili) Il H colilo di i)cdalc u vi dii le.iiro dalli» 10 alle 17 
iiaio. — roniano le Ouuuiic. dei’essere jius.stbile unehe con -nr-i-i-r»» ... 


Kramniii comprende: Weber: Il capranlca: L'nmmuflnamcnto del Induno: lo sono la Prltnuls ros- 
ir.iiuo i.ucoiiuie, ouverture; Mo- Calne con H. ROBart sa ton Rascel 

/irt: Sinloiila In .i-oi min. (K. Caprantchetta: Da nul otreteml- Conio: Terra bruciata con 3. pe- 
350»; Strawinski l/i s“(Jra del- con R. Lanesster rek 

la primnveia. Per le tessere di Castello: lo sccrKfo senza nlsto- Iris; Ancoscla con I, Hcrcman 

iihOointitii-jiio i> paKdo il taotlan- con W. Roeer Italia: Assassinio nrcmadlUtto 

«o n. 2.V. A coloro che avendo Centrate: La masihera e 11 cuo- con J. Cotten 

aciiuist.ito l)lf;iieUi per dome- re con J. CrawCord La fenice: Ho sposato un pilota 

nica, riniinziiio ad intervenire chiesa Nuova: Riposo con R. Stack 

oHHi e eliiediino In conseguenza cirncna: Rlooso. Livorno: Operazlona Aplelkern 

la restituzione del denaro, riue* Clnc-Star: Io sono la Primula di R. Clement 

sta .v.ir.t cnettuiin al Rotteghlno Rossa con Roseci Tormento del passato con 

dii le.iiro dalle 10 alle 17 C. Del Poggio 

iiiiiiiiiiiiiitmiiimrmmrrrrrrrr .Manzoni: Destinazione Mongolia 
TEATRI Wldmark 

1 1 ,non lo 'li .Massimo; Harmo ucciso un fuo- 

r)__i' . (• SI , 1 IllIIllllLIl IL ■ sii rilCBBc con G. Morlav 


ài cumtitctd. t l'cdutiuo ili u tulloiii,', e iiiiclio tilliirit il TEATRI 

coiittnciar bene: « i/ii oen cu- (jmccchio deve sempre ridili- Donlira g' MnitaT, 
mincto...». con quel t he st (jiic ture leiinermeiile flesso. KGpilla Ql « imGQGu » 

Lalleiniincnto... L'i) liuono e (turile l'iillciin- al Tpafrn HpirflnprA 

Ecco i miei consujl, sono mento sui riiili, speciulmvnte „ ICbHU UCII upLld 
per i {jtucani, che i i «mimmi i^r (picììt che faltcìiuo a per- Vn’" ’T 

t> i a vecchi» ne sanno piu di dere il priisso superfluo; si m'iLtt., cV.^‘*^ulestu. Ga* 

lue. fi filli iuiportnnte dei ton- tornincift con a' c si Itnisre bru-ie S.iniuu (r.ipp. n, 2 U). In- 




Stpli c questo; daYiinre, dor-L-on luezz'urit. 


Il Dv ')! .Massimo; Harmo ucciso un fuo- 

Replica di « Medea » " ‘ . m-® “«.m •. 0 ““""o.wn 

al Teatro dell'Opera CORSO CINEMA m 

Oggi niAiyi Domani, alle 21 , Il r:l,n i-,;,', #licr>iicBn Si 

:,)llea della .Milita, di L. Che- III Mi piti (ll.SCII.SSO 

iDmi diieit.) cLd tmicstio Ga- 1 ■ i-i .Moder^. scudo del Falworth 

r.,..o l-ll UpplllllllllO T, 


CORSO CINEMA 


torpidi prinoipsili: Murin Mene* 


mire inolio; donnirc IJ ore ‘Jì {jpd o polle lii .srrfi- Shmi Csill.i^, Kvdorsi ILirbivri. 4 ——•, 

ST:.' .. UvjUU^ANOER 


ricoloso. 


Non si dimentica, infatti, ® 
che l’undici friulano è fre- 
.sco del successo conseguito - -■ =— 

in casa a spese del Torino 
al termine di una partita 
che ha messo in luce la pie¬ 
na efficienza degli uomini di ^ 
Bigogno. I cronisti di Udine- A AC 
se-Torino hanno detto un I ■ 
gran bene della squadra ve- 
neta elogiando la potenza _ _ 

(lei sestetto di retroguardia mai 
o le velocissime manovre 
della linea di punta. Quello 
di (lomani dunque è un in¬ 
contro che ha le sue attrai- jj 
tive o che senza dubbio ri- 
chiamerà migliaia di spetta- 
tori nonostante la giornata 
feriale. 

In vista della partita in- 


Gtuvnnnil: Tutti 1 glorili due 
spettacoli oro 15,43 o ‘il. Pre- 
UPlaziunV tei. 178.181, 
r.LlSi:o: Oro 21: Comi). Eduar¬ 
do Do I lltppo < Mia famiKlIa » 
ili Krliinrilo Do Klllot-'o. 


ladre: Dorniirc,^ e poi. ^ ^ o /crimite lu cor.su della Li-- L iu|>tio . L^a ^lotiora^ui iiiuiutiia » j 

, La Eor- cupiiciUi^ poiuiounre^^ ^ llJi Cnmm^ t^^vnnnlV:* T^^^^ 

^ ’ MINAIini clic anche per il l'.irij correr.! per la LeBiiano, ac(|ua ti'iitterale. ' petto, fnt In inniiun dii pelle rLAMLNÌo: Ore'zj: Speli. Lirico 

O S. sor,’,reso dal (otogr.do durante gli aUenanieiUl Svoli,eie opni mattimi. .. ,( „m„Iio„c. un ipornale ci ru.tlrana » e .Pa- 

_. . . GUI ItONI: Ore 21,15: Comoagnla 

----—----per i muscoli del hiRim, i >1) Al matti/io fare un uh- ,i,rotta da K. Castellani «orni- 

Il r A nn I c cnpiCTA* pipi ictiplic nei I A7ln delle braccia. liomlntile eolnzioue con ihe, dillo» di Ivan Noè. 

djCtxV UftuLfCi Vj 1 LrfLii011 v«i1i!a UCiLa l.w/\uiVJ tjj j\umctit(tte la vostra ca~ frutta j)ro'icttitt() ì/uir)ìicl— DKl IIURAITINI (Vico- 

I irt.spira-,oui (d -„j„orm) mauyiatc riso o pa- . cai, Can » di OdL-nbacn. rc- 

■ i( H B/|Ì ('.spinirloni. sin, carne e perdura rotta; lofono C8L310. '* 

B I M I * y A 1 m * y'm 8 H,.' ^I lu «nenameiifo il lavoro preferite l'acqua minerale o palazzo sistlva: Ore 21.15 

. più difficile, il piu ì>e.saute, birra al vino. Alta sera ce- 


MINARDI, che anche per 11 l'.irij correr.! |)er la l.eBiiano, 
sor,iroso dal (otogr.ito durante kU ftUcnanienll 


L'ASSEMBLEA DELLE SOCIETÀ’ CICLISTICHE DEL LAZIO 




^ m T • • ■ VIA • ■ • profonde inspirazioni ed ::ninoruo mauijiatc riso o pa- 

■ L’-spinirloril. sm, carne e verdura rotta; leiono t,u)..>iu. 

V B I M. B B BB" y'11 8 H,.' ^I lu alleiiamento il lavoro preferite l’acqua minerale o palazzo sistlva: Ore 21.15 

. più difficile, il ptu ju’.sanle, birra al vino. Alta sera ce- ? r“bla la candida 

M Comìlalo Keyionìilc . 

_____ baqno. ^ . . di un romplonc; di Coppi; tù 

~ 1 i I 7I Vi sarà utile salir e ri- servirà, il «menù», per qnnn- 

IJn tentalivo a inDnlianre ì assemblen caaulo clanìorosninctiio salir scale. do sani tempo di pare a tappe. 

1 • , ‘ 1 Of/ • •(* Il ‘ j ' 'i /■ v^oi stessi potete mn.s- lìsvcglio: succo d'arau- 

ncl ridicolo - ònlulo m corridori e alle SOCiala merileooll .sanoiarimuscolidellevoslrechbinacquatiepida.cjnzuc- 

■ ■ ■ '• ’ — ■ ■ ■ - - - - - {lambe, sempre dal basso in chèro. 

Con una prolungata ed entu-imltato Laziale c dalle SocletA co dell’incontro Faiiicchon-Mi- dito. i •, ,* ,« Colazione: caffè o lotte ron 

siastica manitostazione d’alletio, Ciclisticlie che, anche nella sta-lj«n nel ouale lì francese vorrà Dopo offnl Uscita dalle- burro e marmellata, minestra 


'/r'd - V 

If 'y}) e '''4 

m 

l'Mv/iÀ. 


ore 17. 

(j) Preferite la duci in al 
bagno. 

7) Vi sarà utile salir e ri¬ 
salir scale. 

H) V'oi stessi potete mas -! 


il pesce tc.s.so che la carne. ^ paRiila stabile: .Anticone» dii 

tf qui trascrivo tl «i nienti)’ Armili). Direzione artistica di | 

di un ranmionc* di Gomii' rù Ounlllero riimiall. 

ut un campioni, ui uop/ i. i Qu^vrTRO FONTANE: Ore 21.15 

servirà, il «menu», per qnnn- compagnia Le Tre Navi; «Ca¬ 
do .sarà tempo di pare a tappe. canova In casa Nava » 

Al ti.svcglio: succo d'arau- KIDO'l'iO ELI.SLO: Ore 21: C.ln 
eia, in acqua tiepida, ruTi zite- «Papa sarto* 

di G. Mattioli 


SENSO 

* 'Ìèc/é*iàoéct> • 

Htmz ROM glM ROBOU MAtDlU MUIU 


masumr 


iUCKINO 


noSSINl: Ore 21.15: Compagnia GIROTTI 1 VISCONTI 

stat’llc «llretla da Checcn Du- » ««.«r 

ranle « Lo .smemorato » di r. - 

CaBllprl 

.SA'IIRI: Ore 17 f.imlllare: C la 
stabile del giallo nlrctln da O. 


risposto che nel Milan rien- delle SocietA ciclistiche laziali, vestiti di bianc-o rosso c verde, riunione c/ie s. scoii/rru nr.iu .-.o .yo.... ... inienre oanan»’), amee. acqua 

trerà senz’altro Zagatti; si tenutasi domenica presso l'acL'O- ne sono una tcsiimonianz.i. seti- serata di sabato prossimo al Piana. minerale o thè luiniii. 

ritiene tuttavia che il ri’tor- Brente sedo del CRAL della Ro- za (ontare la bella vittoria di Palazzo dello Sport. Il) Fate, spc.sso. del «.salto ],, cnr<:n: due « sandirich » 

im del bravo terzino non sia EieitrlcitA. m via campo .Marcoeda (Rezzi, secondo) nel - alla corda n. lenii «iiieli» r» miinnell/ilri n 


Glrol.-i . Alibi - (Il Agalin Chri- 
Stic. 

VAI.I.E; Ore '>!• C ,a Vittorio 


Clodlo: Stella solitaria con C. 
Cable • 


r-asmann « Kejn » di Alossan- CoU di lUenzo: Suprema doci- 


‘giro ciclistico dclfUmbria. 


no del bravo terzino non sia Ki^HrieutA, m via Campoj.iiarcoccia (Hczzi^. sfondo) nel alla corda». con miele r>. marmelloln o 

l’unica variante nello schie- L’assemblea, die secondo le Anche nella passata stagione Kelly sfiderà il vincitore Li'fl,iSnmcmT‘s?c oiiete (rclf/i iltm lnrt\rìn^,ii 

ramento rossonero. Berga- previsioni generali si sarebbe il Comitato Regionale ha dovu- “* alietiamcnio sccpiuie ire verdura, due tartine rti ri.so 

maschi per esempio, ha pre- dovuta svolgere in un dima di lo superare molli ostacoli, dilli- ripll infOnirO Mll 3 nT 3 inetn 0 n profilo e (It distati- o marincllnln, mrzia (lnz;tnn 

so una’brutta botta a Ferra- assoluta tranquillità, è stata tur- citi controversie, ma. grazie al- _ za differente: il primo, jn pia- di paste frolle ripiene di frut- 


liro Diim.as, 


l’unica variante nello schie- L'assemblea, die secondo le Anche nella passata stagione 
ramento rossonero. Berga- previsioni generali si sarebbe il Comitato Regionale ha dovu- 


Kelly sfiderà II vincitore 


ClNEMA-VARIETA’ 


t-tnn AUiambra; Musodnro con C. Gre- 

r 1 c" rivista 

Irut- Altieri; Cinaue tioverl In auto- 


con T. Curtls 

•Moderno Baletta: La mano de¬ 
forme con Van Johnson. 
Modernissimo: Sala A; Missione 
segreta con S. Tracy. Sala B: 
Johnny Guttar con J. Craw- 
ford 

•Mondial: Testimone li mezza¬ 
notte 

Nuovo; 12 metri d'amore con L. 
Ball 

Nosoelne; 11 marchio del cobra 
con E. Sctlara 

Odeon: Le giubbe rosse del Sa- 
skatchewan con A. Ladd 
Odcsralchl: Anni verdi 
Olympia: La saga del olonlert 
Orfeo: La traversata del terrore 
Orione: Riposo 

Ottaviano: La maschera e tl cu'>- 
re con J. Crawford 
Palazzo: La lettera di Lincoln 
l’alestrina: L’uomo meraviglia 
con D. Kaye 

Parloll: Mambo ron S. Mangano 
Pax: Il bandito di Ynrlc con P. 
Medina 

Planetario: Rassegna Intemazio¬ 
nale del Documentarlo, 
platino: Alvaro piuttosto corsaro 
con Rascel 

Plaza: 1.0 spretato con P. Fresnay 
PUnlus; Stella soUlarla con C. 
Cable 

Preneste; Il maaaacro di Fort 
Apache con IL Fonda 
PrimavaUe: Rodolfo Valentino 
con A, Dexter 

Primavera: Amanti di mezzano!. 

te con J. Marais 
Quirinale: Due marinai • una 
ragazza con J. Kelly 
Qultineira: Deserto che vive di 
Walt Disney (Ore 18,15-18.45-22) 
Quiriti; Riposo 

Reale: Telò cerca pace con TotÒ 
Rey; Rlooso 

Rex: Due marinai e una ragazza 
con J. Kelly 

Rialto: Violette Imperiali con L. 
Sevllla 

Rivoli: Deserto che vive di W. 

Disney (Ore 16,15-18,45-22) 
Roma: Cavalleag audace con J. 
Wayno 

Rubino: Viva Zapata con M. 
Brando 

Salarlo: Jack Slade con M. Ste- 
vens 

Baia Gemma; Riposo. 


disfatto della forma attuale P®*' tempo le deleghe per la vo- attive del Paese. 

2ìfi , 7 «. 4;..5 - VarMo In tazione, 11 tentativo, tntantile c Questa è la sostanza della ro- 


iiuntl Sammy MtCarthy si ri- ,o TMim'rmi'. rrlnclpe: Bellezze in motoscoo- 2» 22 . 1 D) 

promette di rHdare 11 vincitore ^ SpCSSO effettuate de- All’arrivo: ,rif;’'a hottinlia ter con 1. Barzlzza c rivista Cottoicnco: Anni dlttlclll 

dcirincontro che si svoIi*erA sa- OH sprint aumentando, piar- di acqua minerale: e dopo Silver cine: L’orfana senza sor- Spataro 

baio prossimo a Milano tr.i il no Jier piomo. la distanza: da un'ora un grosso hìrehicrc di ^on G. Garson e rivista Crjsosono: Riposo 

detentore Ray Famechon (Kran- vi. 200 a m. 300, a m. 500, fino latte 'L”*"”» "^nna a Cristallo. Yankee Pascià 

rini o flt.Tllann .SVrvIn Milan . .nnn ' _ ’ ... . . UroadW.iy C rivista Chandicr 


*'one Roma: Cavallegg audaco con J. 

Colombo: Le chiavi del paradiso Wayno 
ARIETA' G. l’cck Rubino; Viva Zapata con M. 

Coluiuia.: Canzono i>ai:nna con E» Brando 
ro con C. Gre- WiUiama Salarlo: Jack Slade con M. Ste- 

Colosseo: Marito por (orza con vens 
iverl In auto- E. Taylor g,,* Gemma; Riposo. 

Corallo: La nave delle nanne ma- Eritrea; Riposo, 

a cista deelt ledette con Kcrlma gala Sessorizna: Viaggio Indl- 

Tavlor e rivi- Corso: La ragazza del secolo con menticabile 

con J. Holllday (Ore 16 17.50 5 ,,^^ Traspontlna: La città det 
in motoscoo- 2 ») 22 , 10 ) ragazzi 

zza c rivista Cottoicnco: Anni difficili ron U. Umberto: La caibah di Ho- 

ana senza sor- Spataro nolulu con M. CtrcT 

rson e rivista Cr sosono: Riposo ^ , Salerno; L’Imprendibile liinor 

linna nanna a Cristallo: Yankee Pascià con J. ^^1 B, T-ancait«r 

Ista Chandicr. Salone MàrgheriU: Dn tmertcì- 


sposta da parte dell’allena-laverlo... defenestrato. 


festazionc. Per quanto riguarda 


J.yf cercale di trovarvi a mezzo pollo arrosto, due srn- 
vostro ptusto agio sulla bici- loppe di vitello al burro, in- 


Cenn: risotto o minestra, fvolturnn: ’il figlio di Tarzan c Del FlorenUnl (Via Acciaioli 4); a Roma con’A. Sordi 


motoscooter 


sa. se non è impossilìilc, è*punto cui lavoro svolto dai Co- altri che nelle gare extraregi^^ ^,, 5 , 

* ^ nali hanno saputo Imporre 1 dl- 

" - ,— . r— ■ =r-:— i— rmi della loro maggior classe - ' 

. _ Il relatore ha terminato il suo 

QUESTA MATTINA ALLO STADIO TORINO interessante intervento r.ngra- 

” ziando lutti coloro Che con ope- 

ra fiancheggiatrice hanno faci- 

MM^mm m tm litato il C.R. nel suo lavoro; in 

E!!peniBenti„ di Rajfnor SìSm = Zi 

(Ximunali, provinciali c la stampa 
■ J* 1 • Un saluto fraterno e ricono- 

per I incentro di domenica oi 

__ Società che con 1 loro sacrifici 

finanziari hanno sostenuto il et- . • 

L’alleDamento dei gialloroiii - Domenica la Roma B 

giocherà a Natni - Precuazioni di Sassi e J. Hansen ul umi L in« 


17) Il manubrio della vostra 


ATTIMO C’AMORI.WO 


IN MARGINE AL CAMPIONATO DI PAL LACANESTRO 

Zar allenatore nervoso 
oppure tattico accorto? 

AI G ira è riuscita la grande iiiipre.sa ili raggiungere la TriesI itisi 


Adriano: Lo scudo del Faiwort 
con T. Curtls 

s\lrone; La porta del mistero con 
V. Johnson 

Alba: Prigioniero del re con P. 
Cressoy 

Alerone; Delitto perfetta con R. 
Mllland 

sVmbasclalori: 12 metri d'amore 
con L.. Ball 

Aniene: Contrabbanitierl a Ma¬ 
cao con 'T. Curila 
Apollo: L’ultimo opache con B. 
lyancaster 

<\ppln; I confini del proibito 
Aquila: Ho paura di lui 


, Carabina WIUlam.a Felice: Nemico pubblico B.l 

Dei Piccoli: Riposo Femandel 

Della valle: Piccola orinclDCssa g,n Pancrazio: Riooso 
Delle Blaschere- Johnny Gultar sant’Ippollto; Magia vetd* (do- 
con J. Crawford cumentarlo) 

Delle Terrazze; Nebbia sulla Ma- s,vola: Giulietta e Romeo «m 
nlea con E. Wllll-ims g Shentall 

Delle Vittorie; Allarme a sud gniéraldo: L’ammtrtlnamento del 
con L. Amanda Calne con H. Bogart 

Del Vascello: Inferno sotto zero gp,endore: 4 In medicina con D. 

con A» L^do BoVdrdc 

Diana: Hanno ucciso un fuori- sudlnm: L’uomo meraviglia con 

lArvevA Fx 


legge con G. Morlav 


D. Kaye 


Dona; La lampada di Aladino sin,»-. R,pov,. 


I con P. Medina 
Edelweiss: La collina della feli¬ 
cità 

Eden; Giuli'} Cesare con Marion 
Brando. 

Esperia: Joht.ny Cullar con J. 
Crawford 

Espcro: Salomè rnn R. Havworth 
Euclide: La nemica ccn E. Ce- 


Snoerelnenva: L'ammutinameBto 
del Calne con H. Bogart 
Tirreno: Johnny Gultar con /. 
Crawford 

Ter Marancla: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: I cavall«rt delta tavola 
rotonda con R. Taylor (Cine¬ 
mascope) 


Arrobaleno: The Las Vegas sto- Europa: Missione suicidio con T. '*** 


tv (Ore 18 20 22 ) Curtis 

Areniila: Fuga BlTcve^t Ezcelslor; l>» comnagtie della 

.\ri«ton: .Su-ann.i Jn tlcmllo oul notte con F. .Amotil 
ron D Poweii (Ore 15 IB.IS Fameie: Una oarlgina a Roma 
18.50 20,43 22 . 10 ) (.OH Laagc 

Astra: Johnnv Cult.ar con J. Faro: Vecchia America con D. 

Frawford pav 

Atianir: Il ron,mente scomparso Fiamma; Tl ho visto uccidere 
con C. Romero con G. Sanders 

AltiialiU; 1,3 mano deforme con FlammelU: RudinB Shotgun con 
V.Tn Jnhnton. R. ?cotl (Ore 17.-i0 n.45 22) 

ylurustiis: Rors} e nero ron Ra- Fogliano: Il testlmore rii mc^za- 
rrrl notte 


“_sto l’urto clamoroso Ira la UVl L'insc^iiimento del Gira, che Tarma dogli av.cr'ari. la velo- Cernich t.rò. sb,iHli(> e A itai, ('rawfor 

• c il C.R. toscano per 1 fatti del inizi.nto alla nona giornata citi. Kru sl.ito u;; Ferrcio polo- i.n c^ntropittla par, «.^lo :-iIo I 

Le due squadre romane della divisione che intendessero va- «* «rte*^im-ereen» che Ki'o-ie ùi a'.data. è arrisalo mlco, un fV.-.-cro che cride scad-re del tempo. No i è fo.'.se ,\nuaiit.i; 

massima divisione hanno ripreso tersi della sua esperta opera. dos-cr procurare una pOJto domcn.ca. I boloHne.si nella forza celta .'ua ^riuadro sero r’jt* dietro d.rct’.ive V.m Jn’l 

rcn la loro preparazione in vi- possono scrivere all'interessato dannosa frattura negli o’-gam vanno cn.4 a p.az.'arsi al primo (cosa eh" rrfxl jino anche noi) di Zar, Sai eh h) co;).aie i Aurnstus: 

sta degli incontri di domenica :n ita Cimabue. 5. Roma. massimi del ciclismo nostrano posto della classif ca con la cd avesa soJjto f.ar s'ixlerc ai cinque fall; per-or.di a- .a a.'»- 

prossima che vedranno la Roma Come si ricorderà tutto .si è Trieiti.na.il posto d'onore ogiji. molti che lo r-.iicano di co;.) tro Taltr', po- fir ('".e . ro- v 

di scena all’Olimpico contro la . * fs I* concluso con un ambr.assons spetta appuntoal G;ra. a quella «laro c.ap.nci i suol alliesi fra m.ani • :o e p Tue- 

Spai e la Lazio al e Comunale* Argeillini 111 llUlia nous. ncirinteresse suptnere ..tjuad.’-a che. partila non certo le mura mterr.". Poi la pa’jr.a ro li pai! 1 ? Ausonia: 


D. Day _ 

Trieste: Nata Ieri con f. HoIUdaT 
Tnscolo: Senza yel! 
tniise: Glsistizia è fatta di A. 
Cayatte 

Ujpiano: Zingari 
Verbano; La pista degli elefanti 
con E. Taylor 

Vtttoria: Johnny Gultar con 3. 
Crasvford 


di scena all’Olimpico contro la . ^ 

Spai e la Lazio al • Comunale > /\rg0ntl 

rii Bologna contro i rossoblù di —: 

Viani, l btancoazzurri Si son re- 
enti atto Stadio Torino di buona giocatori sor. 
ora e hanno sostenuto un inten- rappresentare 


Neaei'.e otd |risultati: Presidente (per acci.a-llo scudetto 


SI 50 come è a.-xlata la pr.rli-j di Vrrrzin. r;os» u’i Va- 


tella (titolari contro nserrej nel a Cat ania e il 6 rrarzo a Ni 

corso aella quale mister Ragnar Tnrnn« IIKD A: UrjrL 

dovrebbe fare degli esperimenti lOineO UIji Ut Du3K 

'^^hlra. per le studentesse 

Si dxc. infatti, che il tecnico j^-uisp d, Roma ortanlo 
inglese abb.a Vtnienztonc di te- di pallaranrstro fe 

nere tn squadra Parola a coste, mie per le studentesse. Il t 
di lasciar fuori uno dei due me- sarà preceduto da un perle 
diani laterali e cioè Sassi o f um; aUenamenti che si svolte 
inoltre probabile appare la ro sotto la enhla del.e dir 
ftituzicne rii Zibetti con De Fa femminili deirDjSP nel elo 
z.o. al quale ri lungo periodo di 

Ttpnso dorrebbe arer re^Muito icaviu^izza*. In V Lol 


6 nella sua tournee europea mazione): Comm. Cesare Vecx.a; A Canti), contro un Milor.ka ta; r, metà delia r'prt-a poch. ::''''n''Oi) ■’.’o cor. uoo 7 . 0 - 7 '. 

corso dei;® quale la squadra vice presidenti; Giacobini e Ro- n 5 ;i.‘ato di punti. ) • Hìrln: • si Jc^Iì spettatori prr 5 »'rìti a\rcL>- «’:c'}~ t);ii ;:(icmor. nto è r 
cntina qiodierà 11 1 . marzo s®*'* Urb^i. ..lo-:- d;mr«;trati degni del posto i-rro •'corr.m.-j d; ur..n r.uo- "* '•'o'-i r» il evrepo (ì-'',i 

aiania e il 6 rrarvo a NanolL e r >^he CKTcupano; C(jn u.n Lucev \n rimonta d-n '-icsttni. perchè 'cri'-o-'i^iQ ).-)nt« 

Tarane IIKD Al karbn* presenti: n. 64: deiega:.; come un ir..)cmor.i3to. ri-nontarc u-: a .-r-arto di dar. P'JO .>-r'.mP.are l.a Rcycr’ 

lorneo Uljr di DeSKei n. 4 ? VoU valid): K». enn Bongìovanr.), .da^tOD;. D, punti srmbr-iv-’ .mprc-.i :m- impro. vn .! ; St-.: .. 


Erano presenti R.mcdro. Ma- Cera e For.tanc-i nel pieno | cn-.v'ni;e. Ep-nu-e punto 
guani. Cor.c.is Pro-ctti. Reni e delie forze come potevano ijDur.to. c'>n um S’Jccrs^.on" 


m-'. T’.-cidenta ,.i R.};ri r- 
att.v-i oroat 1 ri- Camp ,-i ni i 


V. Lnisa di 


saldezza morale. Per l attacco gavola 14 (P, Flaminio). Per ir¬ 
ta consueta ridda di ipotesi: ve- formazioni ed iscrizioni rivolger- 


dirigerà Milan-Famechcn 


drerr.o ques'a mattina quel che «i alI’UISP Roma V. Sicilia 16g-e 
bolle in prniola. tei. 474 483 tutti | giorni dalle 

I giaìlorossi si sono allenati JS.30 ajle JS.30, 

nel pomcngmo sul terreno dello - - - 

stadio Tonno: mieter Carrer. 

rons.derando le (.jftcTie elle qua- a ni k lìPPT* P 

li sono rta'i i gaza n K|ll|A|'lfN| 1. 

fori c Catan-a. ha limitato fi liUl/fll UUI \J 

lavoro allo stretto ncce.«ario. 

Alla .«-riii.'a di eVenar-.ento _ 

hanno presi rarfe anche i nn 

calza, i quali, se le trattative m 

corso verranno portate felice- ; 

mente tn porto, dovrebbero g'’o 

care dc.men’C-i prCssirra in cmi- 

Chetcle a Sarm tv nnrr«z de] ' 

campionato •radetti*, come no- 

lo. à stc‘a 


Sotizne spicciole: la riunione 
della Giunta eiecutius della La¬ 
zio che doveva arer luogo ter: 
sera 4 stata rinviata ,Vcn si co- 
nc^scono i molili del rvni.o. 

Vn vivace scambio di idee tra 
J, Hansen e Sassi è stato orti- 
gelosamente montato sino a far¬ 
lo divenire un violento diver¬ 
bio; I due giocatori tengono a 
far sapere che non ci son « om¬ 
bre * di sorta tra toro, tui.o f.la 
all'insegna di una sincera ami¬ 
cizia e di una profonda stima 
reci prcca. 

Aurelio Ptrchio. it non dimcn 
tirato alicnatcre dei ropx^r, 
biancoazzurri. è a’tualmente li 


A Roma. la Stella Azzurra ha nostra ronvi-z on'». in 
orrjp un punto guadagnarri.iio -Kilcmica con 11 coI!z«a Ea’rio)'' 
Ci =pif-rhi'.arn.a. F'’rrero era ri-u- M.o-o del -Tempo- c'r.o cosD 


^“om;"v: s/ru;; - ^-EBU. hn C, =pi'.rhi.-,mo. Frr.-era era riu- M.o-o dd -Tem^- c'ne cou 

tei. 474 483 tutti | giorni dalle designerò 1 ins.c'e Tommg Lri-j se to rr] =rjo in'ento. er; r: i- Zar. - ft v:ù emo’ivn 

16.30 ajle JS.30, Ile quale arbitro e p.udire tir.:- -c.'o .a ha'.terc in ir;r.<.-.a cor. deqJi nìJena'OTÌ r.nttTar.ì e Z~.r 

Zar, /orse non r.a jn « tr.ar.ee » 


BUDAPEST GLI “EUROPEI.. DI PATTINAGGIO 


-me ferrerò, n .z pe-zf.» rm ‘•'-''‘e' Levrieri s parziale i.e.-.e- ’ 
«nir *o <h iril.z or.e fri-ito z/-;. de'-l» CRI j 

-h'Cdere «orrer. or.i qu-.rdo 


n.'’.:, e B 'letti ci-.'-u J.r.-j 

VIRGILIO f Iir.RCRIM j 

’'cìnodììòmo'rw 

Oggi alle ore 13.3.') nuni'.r.e I 
•orse Levrieri s parziale i.e.-.e- ’ 

ìcir, qe!ta CRI j 


I.-JUrCF Ori. NT'JJKRO 11-12 1934 DL 

Rinascita 

PfobUmì t discussioni per la 4' Conferenza 
nazionale del Partito Comanista Italiano 


PALMIRO TOGLIATTI: Stc.-ta come pe.-:...ero e co.n.e 
azione, RUCQIERO QRIECO: 1 a eon.i..;ftd de. ;^:ere Ìm. 
l'Jl7 bri ftt;.. RENATO MIELI: Iji letta, deg.: ImnerlaiistS 
;er ed.je una pacit^ra coeolsterza. W. Z. POSTER: Si 


>- RIDUZIONI ENAL - fWEMA: 

Athambra. Atlante. Bmenecie. 
n Cinestar. Corso. Cristallo, dios, 
Fiammetta. Nomeatano. OUmpU. 
n Orfeo. PUnins. Planetarie. Bea¬ 
le. Roma. Sala Umberto. Saler- 
a no. Tnscolo. Tirreno. TBATRI: 

Goldoni. RofslnL PtranAeRo. 
— Qoattro Fontane. Slitlna, Circo 
I TogaL 




àNNUNCI SANITàRi 


stati Un.u r.e; pr.: 


stedi de: fa^c.sr 






„.j. 








r.rn.\PF-.sT. 25 _ 11 prc- 

rramma definitivo del ramp:o- 
nat, europei di naittnagrio ar¬ 
tistico e di danza tn ghiacrio. 
{he SI svolgeranno a Bodapesl 
dal 27 al 30 gennaio {inissimi, 
è stato cosi stabilito. 24 eeena- 
1)0 alle ore 29- «orteg-io per le 
prove della prima eiornaia. 27 
gtnnalo con inizio alle 7j:n; 
ramptenali mascbil, . fgiire ob¬ 
bligatone; nel ocmerirzio ron 
inizio alle 14: campionari di 
danza - figare obbligatone, m 
serata eoa Inizio alle 18; so¬ 
lenne rerinonia di aciertora de) 
campionatL quindi can-.pionatl 
a roppte. 

28 gennaio: dalle 7.3* cam- 
pionati maschili - aguie ouMt- 
gatorie (seguito); dalle 17 cam- 
Pionati femminili . figure «,b- 
biigatorie; dalle 19 caniPtcìnaTo 
maschile . figare libere, qnindi 
campionati di danza 

29 gennaio: dalle a rampio- 
naio femminile . figure oboli- 
Ione (segnito); dati- ,7 cam¬ 
pionati femminili • firnre libere 

Il 38 gennaio «I svolgerà una 
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r'.^n^r.'.o ri orr.ioceria StXl.NO . Vi» tre 
.- 1 r-,:n '1- ('•Teile 20 


Mero ria xmprgru. Le -oe.-cM ^ ^ gennaio «1 s.-oigera nna 

rv icric, promozione e prima' l» campionessa ungherese di pattinauio artistico Jurh Eszlcr dLua.*°* pattinaggio c di 
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BROGIO DONINI; TraSuztor.e e d.ffu^.ore de; c.asó.ci de. 
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trer d-r-rs;.*—o è ara crr.q'U.eta del Me 7 TO‘.^rra a.-i de- 
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:;t;co di u-a ta'.e a ?-.'®; FABRIZIO ONOFRI: Tr te-ac ri; 
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fra !. re"«'er''. ’a parr'a e faz'./tre; MARIO PIRANI: Uri 
r-T-o rv-r'-* t.-e : ri-riroor.^fea! ve-eti. GIANCARLO PA- 
1 ri-*.—; r-'er”: di !;hertà di un dtrtce'te eva:'arista; 
PIETRO SECCHIA; Lram-'.trzAztore 'a v.oce f. vo'to del 
'’srt t'i ro-ri irtsta re! ro-tr.) Pae<e. GIANCARLO PAJETTA- 
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wVUNITA'f 



1 Unita 


VIOLENTI SCONTRI CON LA POLIZIA A CAVALLO FINO A TARDA SERA 



APERTO IL DIBATTITO SULLA RATIFICA DELL’UEO ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 


Il iiarlamftnio inglese circondalo || governo ho commesso un obuso di potere 
da dimosiranii coniro la Welirmaclii sottoscrivendo io decisioni del Consìglio otlontico 


Ini ponente corteo per le vie del centro - Treniiln numi festanti ricevuti dai deputali - La 
mozione laburista ai Comuni per Vapertura inìmediata di ue{i;oziati a (piatirò sulla Cernumia 


DAL NOSTRO COR RISPQNDENTEi (/((<■<!<ione delle Imfoi/i-ivocato iu questi giorni intera stato sommerso dalla 

LONDRA 23 ' l’Ulti’S era olà .sliilaloKni dipartimento di Francia.|Seiina sino al mento. Of.f'i le 


// vigoroso attacco di Sereni e di Lussa - La commissione rbivia Vinizio della (ìiscnssione 
di merito fino a che non le verratino consegnati i testi di importanti accordi internazioìiaìì 

1..I Conimi ..ione .''i.ecìjile.idi-i commissari della niaj>i;io.|nicazlone di ((nelle uravissi-idi nuovo il coinjia^no Lus^u.i-/.ione del diballito in all 


1 ..I C-omnii ..ione .''i.eeiaie. dei comml.ssan Uella ideazione di ((nelle uravi.ssi- di nuovo il compagno Lus^n. -/.ione del diballito in atte.sa 

ci.suluita al .Senato pei l’osa- ranza. ha pie.ai la parola il me dvcLsionl è addirittura il ((uale ha conclu.-.o chieiicii- (.j„, veiik'a foinila ai membri 

me del disegno di hvKe di la- coni|aij;no .Sereni, por .sode- mancala al Senato. Ci trovia- do che la picsidon/a della ...micviM.io i-. 

lili.'.i dell’U.K.O. .si è riunita vare in linea [)io;>ludiziale il ino. ((uindi, di fronte allo .sle.-:- Ci.inini'.'-iono piovveda a loi- ' . 'I ' ^ ,, 

il ti a I»ala/./4» M.idama. con pioblema dei uravi abusi di .so metodo .st Kuilo dai picce- mie ai conuiiis.airi il male "'f'n-'zaoue leiatna al proti)- 

innniì oio*i<m.... ..... i.. . ....-.. paiteci|)a/.ione del mini.slid poleie eompiuli dal tloveriio denti Koveini cloricali; ma rial.; neei .'-.ai io perché il di- <dlei:;iti al trattato del- 

ao 10.000 dclcuHti di orumnz- fuuss xtillu Ixt.w loro poslo: i tecnici uirerma- strade della città, e a Houen ÌM.irtmo. con la llrma dei'll accordi di o^ui ((uc.sto metodo — consi b.utiio io.-.-a l'vilupi-ain con l’t’ICO. cosi come »*ia .stato li- 

-«210111 TJOlitic/if c fiiiKiacaii, propo.sle Rute dol (io- no infatti die nei prossimi dove si teme che il crescere II «lihatiito ha a-.sUnlo fin l’.u im. e con la loro pro.^enta- stente ma con.siderare come ine i i c(,.'ni.sc<;n.-.a di saii. -i. .\ eliie.--lo dalle .sinì..ti(*. 

r(ipprc.iciif(/»ri ceuttudUt di soDÌelivo jii-ìla dichiu- L'iorni altro pio/'L'o potrebbe- dello acrpie che luiiino rotto dairinizio un mando lilievi» /ione alia latillca. Que.sU abu- U mii dello .Stato i deliberali (luc^t;, j>ioiM).-.ta di l.u.s.-ai .si Ecco rdenco dei .senatori 

7iitnli(ii(i di elettori, /i(iiim> peinudo. ro causare nuovi danni ed l'Ii argini del vicino fiume politico e un tono dramm ilieo -.i. compiuti in violazione di di orKani.smi mililari stranie- .sono a.-isociali, con cenni di ( he fanno parte della Com- 

cmesto di essere rieevuti dnt ji pu.,pipp {tn/ie.se ha riha- in(;i'o,s.sare nuovamente i prosej'uirà fino a venerdì o l)ei' li mavità tlelle oueslioni decisive noriiii! co.NtUu/.ionali. ri. airinfuori di (ìUni mandato as-se.-i.,.! o esplicile (bcliiara- nv.-ioin.' me idente llni’el'i. 

laro deputati per esiiiere I un- dito, rispondendo «Ile dichi«“ tiumi. salndo. .-ollcv.ite d.ille sini'lre. le cui .s< no .stati ancor.i aUKi'.ivati e di ouni controllo p.arlamen- /.ioni, i .senatori Jannaccone. p-. / i . . ■ i . * 

ìiicdiala riapertura di uef/n:i(h razioni da Itd fatte circa un Nel pomeii(,'i?io di ojtlti il - imnoit.inll o^sm va/mni non nel pas-aituio dolili aeeordi Lire — viene apertamente di- Ilo. /,r)li. Ciiu’.olani e Molò. o» * •‘^'o lo.e.;, vice pia .suicn- 

fi con lUnSS sul prooleiiia sceondo eul nessuna trallìeo sulle rive della Som- "no n'^tate len/.a iidluen/a dall.i C’airma aire.aime del ihiaralo. flià india llrma de-i 11 com|)ajiiio Seleni ha cliic-l*' l*i'..u (|)n) e Cialictto (de): 

tedesco. trattativa enn l'URSS sarei)- HD è stalo ancora bloccato . , ' . ' ‘ uiratteiitii.-mu'nlo della sto.- .Senato. Ulì aecordi di l’ariiii e della sto tuttavia che. prima deil.i idilli (pei) e Gerini 


cmcAio ui essi re rnvvuii iiai j, pipniler inulese ha riha- 
loro deputati per esmere I bn- dim. rispondendo alle dichia- 
mcdutla riapertura di nepnzin- razioni da lui fatte circa un 
ti con l URSS sul prohlenia n, secondo cui nessuna 


au.s'i. eliieslo dall»; .sinì..tre. 

.u.s.-ai .SI Ecco reieneo d('i .srnalori 
eniii di fhc fanno parte della Com- 
n.'liiara- ini^.-ione: pre.siilenle Homtia- 
'iv'i (d.e.): vice pia .siden- 


tcde.scn 


.-Ulto ia‘-.tate len/.a iidbien/a dall.i C’airera aire.^ame del (.biaralo. Già india llrma de-i li caim|)ajiiio Seleni lia ebic-1 *' ^•‘‘.'h'tto (de); 

• niratteutii.-mu'nto della st('>- .Senato. Ulì aeeordi di l’ariiii e dellalsto tuttavia che. prima deil.il Itolli (pei) e Gerini 


insta e nei comitati dei par- -—^ 

lic'fiiii della pace. Tra loro PARIGI, 2.3. 


rapetli del lìume bnnnn visto sm.a lUoU.i ai i',o\e!ii(i riin'vc ti. d,i impedire una .•idejiuala ri s,,ti(i .dati .sottratti alla ra- n; che m .ssun atto del Parla- to ili un documento e.ssen/.ia- l’NM: Giiari^ilia e* 'l'addei; 

La Senna ofii'i con soddisfazioni' il i;i- dai i-aim «ici'a luc-'iidne cdiiinn'r- p:ci);ira/ione della di.'-'cu.:sin lillc;i e sd!o comimieati alla mento jili consentiva. le, ciuale la riroluzione (lei per fili aitri Jirup(ii; Mole, Ga- 

’i n_dccre-- (iuiitcsco zuavo dòl ponto di elalo tiiitiiunlcu <h<> si truvn at- ne .Subito dopo, di fronti* ni t’ameia in allegato alla rela- Aderendo eoini)l('tanicnte e Con.sijirn) atlantico, non rifa doma. .Jann.'iccone e l’errier. 


tiiiiiravano numerosi pii ce- (m conlmunto oft(>i n_decre-- (tantcseo z.uavo dòl ponto di cialo tiiitiiunlcu <h<> si truvn at-|ne .Subito dopo, di fronti* ni t’ameia m allegato alla rela- Aderendo eoiniili'tamente e Con.sij'rio atlantico, non rifa 
e! •^instici cattolici e prole- sccro o così Jtli altri Dumi Alma riemei'ftere leniamoli- tna'nn'pti' a I’vcIipk.. s< id/d|.silen/io de! mini Po. del (ne /ione di m ioi'’ìoranza. Ma sviluppando le os.servazioni di de .su di lui. ma .sulla Ganiera 
• li, piunti a Westmiiister che tanti disastri linnno prò- to dalle acque. Nel 1010, esso Minala «■•dente della ('oinmissione, (• uiiesta (vara e .soiniilice eomu- Sereni è (luindi intervenuto dei ile()ufali. Sul merito ilei 


I ■■■■ mandato dei loro parroc- 
11’ (lei 

i.ii manifestazione si è ini- 
2 i(ii« verso le tre pomeridia¬ 
ni . (piando il Parlamento .si 
»• r.iudio dopo le uncinui; di 
Inu’ d’anno. A ipielfora. piò 
Ulne mipliaia di persone si 
e. uno messe in fila per chie¬ 
dere di essere ricevute dai 
parlamentari delle loro cir- 
Loscrizioni e per (piatirò ore, 
dab'ti tre (die sette centbniiii 
a centinaia di delepati (cirra 
tremila) sono stati ammessi 
nella hall centrale di Wesl- 
minster. Ma alle sette, im¬ 
provvisamente. Un «l/opiir- 
fniitc della jìolizia avvertiva 
che Vassembrameuto di colo¬ 
ro i quali attcndvvaiw di t*.s- 
svre ricevuti direbbe .stato 
.sciolto, e comiiiciuvano le ca¬ 
riche dei cnvalli, prima caule 


Ntimcros; deputati .stniL usci: f viet Supremo dell’URSS 

ti dalVaula del tl;\iuùen- 

remfers, coiito (Il u n o ( c- ^ issi.steva dal 22 Kiiii-no 

caiieua. via i ravntli della po- 

liiin. in onolciii' caso, inni ...i-, ..in. 


NUOVO IMPORTANTE GESTO CONCILIATIVO DELL’ UNIONE SOVIETICA 

La cessazione dello stato di guerra con la Germania 
proclamala ieri dal Presidium del Soviet Supremo 

L’accademico sovietico Scobelzin rivela che è In costruzione una centrale atomica da 100 
mila kw - Le applicazioni degli Isotopi radioattivi nella medicina, meccanica e metallurgia 

«C Ollenhauer a Mosca? 

il . __ 

■ .1.- DAL NOSTRO CORRISPONDENTEi O-tf»!, nella ballaftiia Ita Ito- 

' ra » , verno c* oppoaìzionc* sull in- 


dei dc()Utali. Sul merito dei 
rilievi, ('«li .si è impiglialo 
tultavia in una rete inestrica¬ 
bile di ei-ntradeiizioni. A Se¬ 
leni e a Lu.ssu, che «li aveva 
no conte.dato il riferimento. 


Il governatore del Pakistan 
visita l'India 


NUOVA tJKLIIt. 2S. 


!1 Ko- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MOSCA. 2.3. 11 Presidium 


Uria, tu qualche caso, non 
hanno rispnrnuato neiiimeno 
loro. Il laburista Ben Parkiu, 
colpito violentemente da mi 
poliziotto, TÌentrana in aula 
ed elevava una solenne prote¬ 
sta contro l'azione della poli¬ 
zia « la quale impcdi.sce aptl 
elettori il libero accesso al 


UoiM» av»'r ricordato la .sto¬ 
rica vittoria della coalizione 
:inli-biU('nana sukIì c.serciti 
n.T/i-sti e lo (leci.sioni con cui, 
a Potsdam, venne fissato iV fu¬ 
turo destino della Goriuania, 
Il Pre.sidiuin del Soviet Supre¬ 
mo (ìicliiara di con.siderare a- 
normale la situazione odierna 



«n A 

yj • 

•« 

a. o tj 

it 

0 d’ 

o a * 

p 

L r-4 ;»* 

s, 

m *■) 


contenuto ni*! te.sto deuli ac- vemaioro («enoi-uio uci i*.ikl‘>tim, 
cordi ili Parifii. a un trattato t'oiUim Moliaininoil e qui (;lumo 
decaduto c nullo in diritto l”'»' una vEttn iiillclii,e. elio sc- 
(luale quello della CED, Mar ‘ondo l dlrl-icnti del suo (mfc-o 
tino ha ri.sposto ibe nue.sli ^ Ucll Indln. dovroMio ronlrlbul- 
’ iferiiin'iili eo.stituiseonf) « un "iinuonniicnio d<!i!o rela- 

seninlice (iato di fatto '«. /Ioni un i dui* pin-si. 

Il mini.stro ha ((uindi alTer- — -• ■ - - — ■ 

m'itf) che la pi (‘.senza di trup- inck.ao. iiircttorc 

pe e di ('(•mandi stranieri in Ainlrpa vnc dir. re.sp. 

Il.niii è un.! 41 eoMs'(.*;tiien/.a na* isciizioin- foniv iiim^iutc ittumUi 
turai',; >1 ih'l Patto atlantico, .«ni rcnisiro .siiirnpa «l'i l’ribu- 
ein* nf'ii richiederebbe alcuna naip Ui U4>ma n. 43U) 54 del 

sanzione da parte del Parla _ la tiicemore 11134 _ 

mento. S|)ano. D(>nini. Neiiri. statjiiitiu'nU) 11114 , 1:1 n K.ìj.I.S.A. 
fais-u. R4'fli. 1/soni* ed altri vi.i iv rz-n—iuUtc ini itoma 

cr.mmi.^.,a! i hanno immediata- l j -_ .l-uj» 

menti* rc(>'icalo clu* in tal ni" CCMTCIJ7A 

'lo 1 * 011 . Maitino .si metteva i:* Otri I trStA 

aperto C“r.tra-to con ((iianto ~ ~ 

i! itovern'» sto-'o avex'a dovn di A.s'skc di Ap- 

I.'* rieonomere • (>tl'’>jX)rien(lo i)(‘llo (li Homa 

r.lla ridili'';! do! P,ar!an’ri!ln in dal.i 1!) (gennaio 1D.>3 ha 


REHEINO, 2.3. — I/aniiuir tcrpieta/.ione e il S'JKiiito da '' convenzione di Lon'lra ni- |)rominci:ilo la .seguente scn 


ciò sovietico .sulla cessazione dare alla dichiarazione .sovie- 
dello stato di guerra con la tìi-a del 1,3 gennaio si è in.-;e- 
Gei mania. Iia provocato a litu la voce di un viaggio a 


li, .«itatntn dello tnoM'e ;t«-;! ten/a contro Scudon Sergio 


niere in Italia 


ili Melchiorre e di I.eltebra- 


Imh.iraz/.ito dai dati di fai P’*"» agosto 


Bonn viva impressione o im- Ró,.-.ca di Ollenhauer il ((uale Pi citati dagli onno.-.it'iri il Giiibie. residente 

inediiitc leazioni favorevoli, discuterebbe con { dirigenti niini.stro Rlartino — che ha *' 

Mcnlrc un portavoce del dell’U.R.S.S. i divcr.si aspetti dato l’ìmpre.ssione che la sua di istigazione di 

ministero degli e.sleri si è li- del problema tedesco. La voce .1 conto nomìn-i con rdi .abbia pi'*'!*'’' » disubbidire alle 


»» norillilic li! .SllUil/.IIIIU’ Uil 

UpVricnirr'^^^^^^ a'nid'dVìl^ fine^ 

Vanirà IcdcLo JvaaUama la oscilla,,t..>li lonari.. 

variare con i aasnl,levala,i;. llS 

Alle S.30, i delegati comincia- r>“ ■''‘uu^u no uei 

vano a inuoecrsi verso dia- 1 unita tedo.sca e il utoino 

Tina Cross, da dove avrebbe ^'V'.qm'"'n* • "m-.n 
dovuto partire una sfilata at- d: tutti gli nitri «Stati 

traverso il centro della citili. iu p.u lico.are, d deeielo di- 
AIIc 9. infatti la marcia della l altro; « rcncndo prc- 

lunghissinia colonna aveva sente il rafforzàimeiiti» e lo 
inirio, i?in iniprouuiwiincii/r sviluppo di :iiiiichev<»li rcia- 
dalle strade laterali i)ioad)a- zioni fra 1 Unione sovietica o 

vano sui manSnJin^^^ , .. 4 ....,-:- - uomini filimi inierroRatl ani 

Ìt* 20 fti a Cai;aÌto < anali tCTi- d(‘sca su basi tli mutuo rispcl- 3IOSCA — La cabina ili contrcillo della centrale elettrica atomica iii futi/iune ticirUnlone gioinalisti, di esprimere ^ o 
,«>«,.0 „aava.„e„,e dljrave. «<> «' ■'« ■'«•.nf»." IS-'.'P '«' ■•il*';'- Z^^rJ^rèt"!, Ti TTì 

vista eonce.s-.s-a a un giorna- ;iguiuiit 4 ) raeeademieii .sovie- ò-watt. Nella medicina ven- erupoi parlamentari hanno 

1‘* americano, raccademitai lico — « .senza il minimo dub- >u4>no utih/zati c(*n .successtJ, riunito immediatamente i dc- 

S^cobelzin. che .':i trova a New bi<» .s'i r.iggiungercbbcro ini- .';ia por le diagno.si cho jier le PUtati presenti a B(inn ncr un 

Y(,rk il*, (lualità dì delegato p<>rtai!tis;,ii!!i succe.s.si nello jure, i.-otooi raditiattivi. fra primo scambio di idee, 

.sovietico prt'.'i.so l'ONU i>er la .sviIu|)po di^irciamoniia e del i qu.ili vanno .amiover.ati co 11 pre.sidrnte doinocri.sTi.T- 
ìon*é'''*pr(*sèVifnfa 'n^Siipremo annuncia con quo-l lu‘*Purazione della jjro.--sim i bene.s.sore <11 tutti i paesi ••. b.ilto. iodio, fo.sfo.o c sinlio no della commissione degp 

da dodici depianrili't'’ decreto quanto .«'eguo: lc<,nferenva .suirimpieg<i pa 'i- hi n.-,i>4v.sta a una terz.! do- r.idiiaitlix i. U fo.sf«»r«» radioal- esteri del Bundestag. K'e- 


. VIA-Iiivu I mici lUIlUIll li , 1 .. t % . 

nhauer, ha altermalo die la piogctto senza prendere per •' ‘ungi — ha cnnclus** .smne- 


^ JUnione Sovietica ha fornito Q^a alcuna decisione. Olio- ■‘•'■Pidamento. aftermando che Ordina 

* I .««A*-. » C* •■«AI! t .1 .. 1 2 .1: i*. Al_. ._« . «i 



• con questa uecisionc tma mio 
% O va prova della sua volontà d 
'H jr iniziare trattative con Tocci 
^ ^ M dente sulla riuniflcazionc del 
” la Germania. 

** C v 11 presidente del partito H 
^ belale on. Dchler, ha notai; 
a*'l’importanza del nuovo passe 
^ ^ compiuto dall'URSS dopo h 
j-T -r* L offerta di allace'aie rapport 


ad un 
rcclu- 


pubblicaz.ione 


con questa decisione una uuo; nhauer non ha nò confermato *’'* lutti i dati di fatto conte- (|(>ii;i .sentenza per estratto e 
va prova della sua volontà tu smentito. stati, egli non puf) che rinvia- per un;i .■:(*la volta sul giorna- 


............ «V,.. Lo stesso Ollenhauer. in un re le spiegazioni a quando si 

demo sulla iiumllcazionc del- radiodiscorso pronunciato in entrerà nella di.scu.ssione di 
la uennania. serata, ha rinnovato il suo ap- merito. 

11 presidente del partito H- pollo al cancelliere per im- .-M termine della lunga e 
belale on, Dchlci, ha notalo mediale trattative con l’UBSS, niov'imentata sediita è state 
Hinpcìrtanza del nuov^ passo SKKOIO SEGRK decho di rinviare la prosecu- 




compiuto dall'URSS dopo la 
offerta di allacciale rapporti 
di()1omatici con Bonn e si è 
riservato, come tutti gli altri 
uomini politici interrogati dai 


le <4 l’Unità ». 

Per estratto conforme allo 
originale. 

Roma, 19 pcutiaio 1995. 

IL CANCELLIERE 
Privcdìllo 


. spressioiic in ima inipi 
sima mozione presi 
tarda ora da dodici « 
(tra cui Silvcrmaii. 
Davìcs. Lipfoii, Drib 
quale dice; « Questi 

■ mento ritiene che le ) 

■ dell'Unione Sovietica 


mporrantif 


Anrhc 


fetenza 


qa le tpera?ue ora sorte, di delie qu.ittro potenze rigu.-ir- .... , ... ^ nr. «imunK-nTr. r.rmn-iT.« 

Proporre alle altre potenze in- danti La Germ.mia nel .-^lo a.s- -^Uriw\:.vo J opera di niobi .«-vietic.a ha già r('.al:7.z.ato nel- r rui.-citi .ad .affrontare pr m un mmunicato emnn.im 
lcrcs.tntc In eonrocarione di .sìenic *• scienziati, indinzz.andola non ] impiego d‘'irenergia nuelc.a- ma c/m altri mezzi di mve.cti- dopo lunghe consiiitnzior.i n 

tale con/erenra 1 *. In una autorevole inter- vc-rso lo sterminio degli ina- re a fmi di p. re. Porni ave- g.ìzione. Alcuni dei ri.mltati nccc,csilà di <t chiarire .senza 

mini, ma verso il loro benes- j-re.;-,, i-i funzione u-m n-inm «ttonuti c^n questi Lavori ver- indugio per via diploniatic;-. 

)^ere. centr.a.e rtiimici. 1 IJR'^S --inno i..U'*r.aTi dai deieg.at» «irnulfaneemente all.a pmee- 

«Gli sforzi intemazionali <’'a <s<'..tn:endor.e nn.a seeon- - .vietici alba prrsnm.a confe 


imini. ma verso il loro benes 


rt- in Un comunicato emanai,) 
li- dopo lunghe consnltazior.i ia 
ati necessità di <t chiarire .senza 


Centottanta le vittime 
del disastro di Zonguldak? 


dura di ratifica degli accor¬ 
di dì Parigi, la serietà deJ- 
>Fr.\ rofferta di Mo.sca >. 


«Gli sforzi intemazion.ab <’-a 4So..tn:endor.e itn.a seeon-h .vietici .alla prrsMin.a confe . ,. degli aeeor- 

pcr rutilizzazionc p.icifica del- da. ni gr.an lunga .stmeriore -.nza •nte'n.azirn.ale indet:,-’| a., 

la energia atomica «ha però .Ra prim.-. roirh-è -.v'.à unrh.g.iONU . di di Parigi La serietà deJ- 

aggiiinto .subito d*>po il rap- 1 4'trn/n d’ cì“c.a 100 003 k -* Gli SEPPE BOFF.\ 1 ofiort.a di Mii.sca >. 

prcscnt.'intc s«'-vietiC(*. in ri.st)o- ■ - ■ • .- -- - - 

^ta a una .seconda domanda. 

Fm tri 39 MiK iong stale niratle dalla miiieri Lo D. Co alleOtO Ol faSCISti 

■- no ». Uno dei settori p;ù im- — 

ISTANBUL. 25. — Il numi*- I delegati del regio gover- rv-rtan«.^ deb imp^,ego^ p^ifico (Contìnuailonc dalla l. paslnai mocTistì.ir.ri che rìprodnee nel Parlamento, nel Paese. 
TO dei morti re] rii'^astre mi- no del Lao.s e quelli del go- wt* zW -7 ria non h.i eTÌETTo fin dal pri- es.,ti.!n.cnic quella fascista, e per domani è annunciala una 

neraiio verificatosi ieri nebe verno del Pathot Lao hanno ^ ■ momento a sostenere la «mn si risol.gc coniro ci rinnione, a tal fine, del grup- 

A* Hi -4r_ _ MiitIti» Ut i.H sun 111 .» ■*»rcsponNahiiì ilcl fasci^mo. cli DO parlamentare comnntsla 

riono in t-n^rj’ìrì nv'i proiOkazionc lavi^ia, o^ai .. xt/ . 


Lo D. Co alleata ai fascisti 


Paese. 


Diinicre d: carbone di Zon- aft^.-^ntato 'a quoitionc delle **• aei..a pi..a ira.=ior 

eulriak sul Mar Nero n^cen- ocu»- r;one m energia e ottrim: 

formazirni militari rispetlivc. i reattori che .servono a c 


derebbe a 180. 

Un funzionario di Zongul¬ 
dak. il quale ha richiesto l’.a- 
nonimo. ha dichiarato ad un 
giornalista che si teme che 


nofrio. limilanilnsi semplice- 


in cui si rs'slcrà Tic Marzio. 


Iniziati nel Laos cc, per portare la libertà e 
f negoziati per l'unificazione la democrazia al popolo e per 

ottenere la riiaiificazìone c 

HANOI, 25. — E’ in corso nazionale. Le 

• Kangsaien, nel Laos setten- P^-ti si sono impegn.ate a fare 
triona'.e, la conferenza poli- qu.anto è in loro potere per 
tica prevista dagli accordi di risolvere le questioni relative 
Ginevra per l’unificazione del alPindipendenza nazicwiale me- 
laos. Idiantc negoziati *. 


ce, per portare la libertà e hìle .-ilt'-o oh,'* ri^'p,’' l.-i r>'.sih‘- 
l3 democrazia al popolo e per atomiche e 

ottenere la riunificazionc e 


q;io>io cn:nrN\ ncn o \tcnii!o in polemica con la painoii li.iiiani i na prima In (guardia contro Tapcr- 

ohe' dops"' Ir» \f.inip.i ohe non nI Hi tolto cuy la 5i jm-a ^ sinistra! Un terrò ri- 

ino ao!lo nrmi ntomicho r py,% v 4 ini'\aro onn questione j’ proprio icr sera con neretto della <te^<a 

cron7’,or.O d; u ì -*'voro con contro D’On.-efrio nei termini fa^cì^ta la iiinxthùì aneh'esso preoc- 

• interrì.''rionnio \olutì dai fa^ci^li c ^cnj.i ri' ' eupalo da quel che è acea- 

^ Dal momcntr» in Citi ime/- proporre rìntiena problema dì Per il siijnificalo (lolitieo dnlo alla Camera: ma che mi- 


OKI 


ECCEIiONALB 

MANifESTAIfONE 


iO il lavoro pacifico» _ ha di fronte a una iniziìtìva de-I\crtiei e alla base dei partìlì.l la cartai 


















